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‘ MENTRE BOSSI INSISTE:<TUTTI A CASA» 


De alla ricerca «Un bilancio falso» 
del suo futuro 


VECCHIA RISERVA SEI ANNI 


va, denunciando 


una interpellanza l’uso 
che il magistrato, inda- 
gando sui rapporti tra 
massoneria e criminali- 
tà comune, avrebbe fat- 
to dei servizi segreti 
per controllare le sue 
mosse quand'era al Qui- 


Tinale. 


Per Cossiga sono sta- 
te violate le norme che 
tutelano le prerogative 
del Presidente della Re- 
Pubblica e perciò chie- 
de provvedimenti con- 


E ADESSO TEME PER LA SUA VITA 
(Cossiga si scaglia 
contro Cordova 


ROMA - Francesco te- 
me per la sua vita e ha 
deciso di chiedere la 
scorta che gli spetta in 
anto ex Presidente 
ella Repubblica. Chi 
lo minaccia? L'ex Capo 
dello Stato ha chiama- 
to in causa il procurato- 
re della Répubblica di 
Palmi, Agostino Cordo- 


tro il MRagisualo: Il giu- 
dice Cordova, nella sua 
relazione sulle interfe- 
renze massoniche, ave- 
va parlato dei rapporti 
che Cossiga avrebbe 
avuto nel 1987 con il 
Gran . Maestro della 
massoneria Armando 
Corona e delle numero- 
se visite del capo mas- 
sone al Quirinale. Per 
raccogliere queste noti- 
zie, sostiene Cossiga, il 
magistrato si sarebbe 
servito di agenti dello 
Stato usando metodi di 
controllo occulto e in- 
tercettazioni telefoni- 
che, in giolazione delle 
prerogative del Capo 
dello Stato. Cossiga spa- 
ra a zero contro Cordo- 
va. 
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ROMA - Tutti a casa, 
tuona Umberto Bossi 
che attacca ancora una 
volta Scalfaro, Ciampi e 
i partiti. Il segretario del- 
la Lega Nord rinnova le 
critiche al Capo dello 
Stato, ritenuto l'uòmo 
che maggiormente frena 
il cambiamento. E chie- 
de ancora che si vada al- 
le urne al più presto e 
che subito dopo Scalfaro 
si dimetta. 

Bossi si scaglia anche 
contro il presidente del 
Consiglio Ciampi, e non 
risparmia gli strali a nes- 
sun partito. Il cavallo di 
battaglia della Lega è 
sempre la rivolta fiscale. 

Ma in settimana il di- 
battito politico sarà ani- 
.mato da un importante 
appuntamento per la Dc. 
Venerdì comincia l'as- 
semblea, programmatica 
che dovrà pronunciarsi 
su un progetto capace di 
rinnovare il partito. A 
Palermo il commissario 
rionale Sergio Matta- 
rella indica un suo pro- 
getto: costruire un parti- 
to nazionale articolato 
in segmenti regionali. E 
un messaggio di solida- 
rietà arriva dalla segreta- 
ria della Dc-veneta Rosy 
Bindi. 
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GIUSEPPE GAROFANO PARLA ANCORA DEI 320 MILIARDI 


L’ex presidente della Montedison accusa la famiglia Ferruzzi ‘ 


Domani il terzo interrogatorio 


i 


| Olbia, chiesto il «silenzio» | 


. 
i 


OLBIA - «Faccio appello a chi ha preso mia moglie di trattarla con 
rispetto». Comincia così il messaggio del notaio Gianfranco Giuliani | 
ai rapitori davanti alle telecamere, letto con voce tirata. E poi: i 
«Chiedo a tutti voi giornalisti il silenzio stampa, per evitare il 
diffondersi di notizie prive di fondamento». Una sola cosa Giuliani 
non ha potuto smentire: «Mia moglie è molto malata e.temo per la 


| suasalute». 


n 


j 
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‘MOGADISCIO, UN APPELLO ALLA RIVOLTA — 


Aidid contro Onue Usa: 
«Nuovo colonialismo» 


MOGADISCIO - Un appello alla rivolta contro il 
contingente di pace dell'Onu, bollato di forza colo- 


| niale, è stato lanciato da Mohamed Farah Aidid, il 


signore della guerra somalo ricercato dai caschi 
blu, in una dichiarazione letta da suoi collaborato- 
ri a un raduno del suo partito. «Non possiamo ac- 
cettare il dominio straniero - dice Aidid - chiedo al 
popolo somalo di insorgere in difesa della nostra 
indipendenza». Aidid è nascosto probabilmente 
Nella parte meridionale di Mogadiscio. . 
Mentre la folla ascoltava il messaggio di' Aidid, 
elicotteri americani volteggiavano a qualche chilo- 
Metro di distanza in appoggio ai caschi blu impe- 
Bnati in perquisizioni casa per casa alla ricerca di 
armi. Il messaggio di Aidid era in buona parte in- 
tessuto di slogan contro le Nazioni Unite e i solda- 
ti americani, accusati di impiegare indiscriminata- 
mente elicotteri da battaglia contro zone densa- 
mente popolate. «Ci chiamano signori della guerra 
e Invece siamo i signori della pace», afferma Aidid. 
Intanto David shinn, del dipartimento di Stato 
americano, Che ha fatto tappa a Mogadiscio prima 
di raggiungere Roma per cercare di ricucire lo 
strappo con l'Italia, ha ammesso che in una situa- 
zione come quella somala è difficile sostenere in 
assoluto che non bisogna trattare con i banditi. 
Shinn ha detto che Washington approva la linea di 
Jonathan Howe e ha difeso il rifiuto a negoziare 
con gli elementi che fanno la guerra ai caschi blu. 
Ma - ha ammesso - in un paese governato per due 
anni dalle armi è piuttosto difficile affermare che 
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non bisogna trattare con i banditi. 
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SICURA 
NEL '94: CAMBIANDOLA 
CON UNA NUOVA FIAT, LA 
VOSTRA UNO SARÀ VALUTATA 
AL PREZZO DI OGGI, 
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Bosnia, la guerra de 
) 


NUOVE ATROCITA’ EMERGONO DA DOCUMENTI E TESTIMONIANZE 


Tudjman inaugura il ponte di Maslenica - E continua l’agonia di Sarajevo 


LONDRA - Nuovi orrori * 


della guerra in Bosnia 
emergono dai documenti 
e dalle. testimonianze 
pubblicati dal quotidia- 
no inglese «The Indepen- 
dent». Il giornale ha po- 
tuto avere accesso ai dos- 
sier, della «Commissione 
di Stato per la raccolta 
di fatti sui crimini di 
guerra in Bosnia-Erzego- 


Vina», con sede a Sa-. 


rajevo, che spera di tra- 


scinare davanti alla giu- 


stizia i responsabili delle 
atrocità. 

Efferate _. esecuzioni 
nei campi di concentra- 
mento serbi, l'uso di fos- 
«se comuni per nasconde- 
re le tracce delle esecu- 
zioni di massa, lo stupro 
di 300 mila donne, in 
gran parte bosniache. 
Anche i musulmani han- 
no commesso la loro par- 
te di atrocità, ammetto- 
no i custodi degli archi- 
vi. Ma sono»stati loro le 
vittime principali della 
guerra. 

Teri, intanto, il presi- 


. dente croato Franjo Tudj- 


man ha inaugurato il 
contestato ponte a chiat- 
te sullo Stretto di Masle- 
nica (che consente la ria- 
pertura delle linee di co- 
municazione adriatiche) 
e l'aeroporto di Zara. 

Sul fronte militare, 
continua l'offensiva dei 
serbo-bosniaci impegna- 
ti nella manovra di ac- 
cerchiamento di Sa- 
Tajevo. 
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Le tappe della «scalata» 


nel lungo racconto del 


manager, che per adesso 


resta ancora in carcere 


MILANO - Quattordici 
ore in due giorni e non è 
ancora finita. Giuseppe 
Garofano, l'ex presiden- 
te della Montedison, è 
stato anche ieri mattina 
altre 5 ore faccia a fac- 
cia con i giudici milanesi 
dopo le 9 ore di sabato. 
Ma non siamo che all'ini- 
zio di una lunga e clamo- 
rosa ricostruzione della 
Dinasty Ferruzzi. I giudi- 
ci hanno già fissato il 
nuovo interrogatorio per 
domani. Garofano, che 
per ora resta in carcere, 
sta ripercorrendo con i 
magistrati le tappe della 
scalata dei Ferruzzi alla 
Montedison e gli episodi 
clamorosi che hanno ca- 
ratterizzato la vita del 
gruppo negli ultimi tem- 
Pi. : 

In particolare anche ie- 
ri si sarebbe soffermato 
sulla vicenda dei 320 mi- 


liardi che figurano nel- 
l'ultimo bilancio Monte- 
dison. Secondo Garofano 
SUESIOO bilancio è 
‘also, perchè questi 320 
miliardi non sono di per- 
tinenza Montedison. La 
loro origine è ancora mi- 
steriosa. Ma si fa strada 
l'ipotesi che la famiglia 
Ferruzzi possa aver uti- 
lizzato i soldi della Mon- 
tedison per finanziare at- 
tività’ delle società del 
jppo. Il denaro usciva 
alle consociate estere 
per finire su banche este- 
re e da lì poi passava al- 
le società della famiglia 
Ferruzzi. Garofano Mon- 
tedison ha addossato ai 
suoi successori nel consi- 
lio di amministrazione 
‘a responsabilità di aver 
falsificato i bilanci del 
gruppo. 
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LIBERAL-DEMOCRATICI SENZA MAGGIORANZA ASSOLUTA 


lPorrore |! «voto della svolta» in Giappone 


Finiscono 38 anni di monopolio 


Scelta del «nuovo» dopo l’ondata 


Tokyo, un bambino aspetta che il padre voti. 


LA SICILIA RICORDA L’ECCIDIO IN CUI MORI’ IL GIUDICE BORSELLINO 


«Un giorno per capire il significato della vita» 


PALERMO - Da Bet- 
lemme è giunta una 
piantina d' ulivo. Oggi 
verrà posta a dimora in 
via D'Amelio, alle 16,58, 
nel luogo in cui un anno 
fa il tritolo mafioso ucci- 
se Paolo Borsellino e cin- 
que agenti di polizia. La 
cultura della pace deve 
mettere radici per scac- 
ciare la cultura dell' 
odio e della morte. È 
Palermo e la Sicilia ri- 
cordano con tante inizia- 
tive, di segno diverso, il 
sacrificio di un magistra- 
to e dei giovani agenti 
consapevoli, dopo l' ecci- 
dio di Capaci, di essere 
egualmente nel mirino 


di Cosa Nostra. 

Il caldo di luglio, le va- 
canze, l'aspirazione alla 
normalità, che pure Pa- 
lermo coltiva, non han- 
no ovattato il primo an- 
niversario della trage- 


a. x Ù 

E' forte il bisogno di 
testimoniare, di chiede- 
re che presto sia fatta lu- 
ce sulle stragi di Capaci 
e di Via D' Amelio, di ca- 
pire se dietro il braccio 
violento di Cosa Nostra, 
come adombrano alcuni 
giudici di. Palermo e di 
Caltanissetta, non vi sia 
anche il cervello di pote- 
ri occulti. 

Sulla ricorrenza, di- 


scretamente come è suo È 


costume, sul modo di ri- 
cordare, ha vigilato la fa- 
miglia del magistrato. 
«Non vivremo questo 
19 luglio come un giorno 
di morte ma come un 
giorno in cui riflettere 
‘sul vero significato della 
vita»: sono le parole di 
Agnese, Lucia, Manfredi 
e Fiammetta Borsellino, 
in una lettera da loro in- 
viata agli autori dello 


«Speciale Tgl» su Paolo. 


Borsellino (andato in on- 
da ieri sera), che è stata 
letta durante la trasmis- 
sione dall'attrice Lina 
Sastri. | 
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Tennis, «brilla» Canè 
ma vince l'Australia 


FIRENZE - L'Italia ritrova Paolo Canè ma viene 
eliminata, perdendo per 3-2 nell'incontro di Cop- 
pa Davis contro l'Australia. Il tennista bologne- 
se - sceso in campo al posto dell'infortunato Fur- 
lan - ha liquidato in quattro set Mark Woodfor- 
de, riportandosi di prepotenza all'attenzionedel- 
la scena mondiale del tennis. Ma il punto da lui 
conquistato, con grande abilità e forza di volon- 
tà, non è bastato. Nell'incontro conclusivo Pe- 
scosolido ha perso in tre set contro Richard 


Fromberg. 
InSport 


di scandali, ma i parlamentari 


inquisiti vengono tutti rieletti. 


Forse oggi Miyazawa si dimette 


TOKYO .-%Dopo 38 anni 
di governo il partito libe- 
ral-democratico giappo- 
nese perde la maggioran- 
za assoluta, il partito so- 
cialista è vicino al tracol- 
lo, sopravvivono le forze 
di opposizione dei parti- 
ti social-democratico e 
comunista. Grande, indi- 
scusso successo delle 
nuove formazioni politi- 
che di centro, fondate da 
parlamentari usciti dal 
Pld. 

Oltre 94 milioni di 
elettori sono stati chia- 
mati alle urne per sce- 
gliere 511 rappresentan- 
ti della nuova legislatu- 
ra della Camera bassa, 
sciolta alla fine di giu- 
gno dal premier Miya- 
zawa dopo una crisi di 
governo innescata dal di- 
battito sulla riforma poli- 
tica; dalla corruzione e 
dagli scandali. Dei 511 
seggi, 223 sono andati al 
partito democratico libe- 
rale, 239 all'opposizione 
non comunista, 49 a co- 
munisti ed indipendenti. 
Perde più di 50,seggi il 
vecchio partito democra- 
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tico liberale al governo 
dal 1955, rispetto alle 
elezioni del 1990. 

«Il voto della svolta», 
lo hanno definito politi- 
ci, . commentatori ed 
esperti, anche se con 
l’aiuto di alcuni indipen- 
denti il Pld potrebbe rag- 
giungere la maggioranza 
assoluta e restare al po- 
tere. Ma la fine del mo- 
nopolio durato quasi 
quareni aoni del partito 

i Miyazawa (che oggi 
stesso potrebbe dimetter- 
si) è indubbio e impor- 
tante. 

A poco sono serviti gli 
slogan della campagna 
elettorale del Pld, che 
minacciavano: «Se non 
votate per noi - diceva- 
no - finirete come l'Ita- 
lia dove i governi cam- 
biano ogni due o tre me- 
si, dove scandali e corru- 
zione dilagano.» Il Giap- 
pone ha scelto di cambia- 
re, ma con una contrad- 
dizione: tutti i parlamen- 
tari inquisiti sono stati 
rieletti. 
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COMUNICATO” 
OGGI 


LA CALVIZIE 
non è una 
fatalità 


| 


| 


f 
i 
î 


(2_] Il Piccolo 


Interni /Politica 


Lunedì 19 luglio 199 


ELEZIONI.SUBITO 


Bossi attacca 
«Tutti a casa» 


ROMA — «Tutti a ca- 
sa», tuona Umberto 
Bossi che attacca anco- 
ra una volta «Scalfaro, 
Ciampi e i partiti». 

Il segretario della Le- 
ga Nord, alla festa pro- 
vinciale bresciana del 
Carroccio, ha rinnova- 
to le dure critiche al Ca- 
po dello Stato ritenuto 
«l'uomo che maggior- 
mente frena il cambia- 
mento». Ed ha chiesto 
ancora una volta che si 
vada alle urne al più 
presto e subito dopo il 
Capo dello Stato si di- 
metta. 


Bossi ha arringato i 


leghistiscagliandosi an- 
che contro il presiden- 
te del Consiglio Carlo 
Azeglio Ciampi dipinto 
come un «tecnico dei 
partiti che ha sempre 
operato per il sistema». 

Nessun partito è sta- 
to. risparmiato dagli 
strali di Bossi. «Non si 
tratta — ha affermato 
— dell'opera di un pu- 
gno di ladri che ha ru- 
bato quattro soldi, ma 
di un sistema che ha 
portato lo Stato al falli- 
mento. Questa — ha 
detto Bossi — è la col- 
pa più grave della parti- 
tocrazia). 

Il cavallo di battaglia 
della Lega è sempre la 
rivolta fiscale. Il leader 

»leghista ha sostenuto 
che i soldi delle tasse 
devono andare ai comu- 
ni e alla regione e solo 
una quota deve essere 
data a Roma. Per Bossi 
la nostra economia è in 
pericolo: «Si rischia — 
ha affermato — di ave- 
re presto prodotti fuori 
del mercato se conti- 
nuerà una imposizione 
fiscale tanto gravosa. 
Basta soldi al sistema 
sprecony, si taglino gli 
sprechi una volta per 
tutte». A conclusione 
del suo comizio Bossi 
ha rilanciato il solito 
slogan: elezioni subito. 
«I vecchi partiti — ha 
sostenuto — andranno 
a casa, sarà la cabina 
elettorale a fare giusti- 
zia). 

In questa settimana 
il dibattito politico sa- 


rà animato da un im- 
portante appuntamen- 
to per la Dc. Venerdì a 
Roma:comincerà l'as- 

semblea programmati- 
ca che dovrà pronun- 
ciarsi su un progetto 
politico capace di rinno- 
vare e rilanciare il par- 
tito dello scudo crocia- 
to. In tutta Italia sono 
in corso le assemblee a 
livello locale». 

A Palermo il commis- 
sario regionale Sergio 
Mattarella ha indicato 
unsuo progetto: costru- 
ire un partito naziona- 
le articolato in «seg- 
menti regionali». Un 
partito «omogeneo», ha 
precisato, e «non un 
Taggruppamento etero- 
geneo di centro destra 
che guarda a destra», e 
nemmeno, un «partito 
del Sud». Mattarella ha 
ricordato le recenti 
esperienze politiche 


della Dc in Sicilia dove * 


alla regione è stato for- 
mato un governo con il 
Pds presieduto dal de- 
mocristiano Giuseppe 
Campione, «compiendo 
— ha affermato — una 
sceltafuoridall'ordina- 
rio che non è ancora 
riuscita a livello nazio- 
nale». A Mattarella è 
pervenuto un messag- 
gio di solidarietà della 
segretaria della DC ve- 
neta Rosy Bindi. 
Qualche critica nella 
Dc ha provocato 
l'«apertura a sinistra» 
della senatrice. Rosa 
Russo Jervolino e del 
ministro dell'Interno 
Nicola Mancino. Per 
l'on. Ombretta Fuma- 
galli Carulli, esponente 
«neocentrista», oggi 
c'è bisogno di ben al- 
tro: ossia del recupero 
del centrismo degaspe- 
riano. Altrettanto peri- 
coloso, secondo la Fu- 
magalli, sarebbe rispol- 
verare la definizione di 
De Gasperi della Dc co- 
me «partito di centro 
che guarda a sinistra» 


‘per spianare la strada 


— ha affermato — ad 
un accordo con quel 
nuovo frontismo di sini- 
stra che va dalla Rete 
al Pds e oltre». 

- Elvio Sarrocco 


CHIESTA A CIAMPI L'ASSEGNAZIONE URGENTE DI UNA SCORTA 


Cossiga: «Sono in pericolo» 


L’ex Capo dello Stato accusa il procuratore di Palmi di averlo controllato quando era al Quirinale 


Francesco Cossiga 


Agostino Cordova 


ROMA — Francesco Cos- 
siga si sente in pericolo. 
Teme per la sua vita ed 
ha deciso di chiedere la 
scorta, finora rifiutata, 
che gli spetta in quanto 
ex presidente della Re- 
pubblica. * 

Chi minaccia Cossiga? 
L'ex capo dello Stato ha 
chiamato in causa il pro- 
‘curatore della Repubbli- 
ca di Palmi, Agostino 
Cordova, denunciando 
in una interpellanza al 
governo l'uso. che il ma- 
gistrato, indagando sui 
rapporti tra massoneria 
e criminalità comune, 
avrebbe fatto dei servizi 
segreti per controllare le 
sue mosse quando era al 
Quirinale. Per Cossiga so- 
no state violate le norme 
che tutelano le prerogati- 
ve del presidente della 
Repubblica e perciò chie- 


de al governo che siano - 


adottati provvedimenti 
contro il magistrato cala- 
brese. 

Il giudice Cordova, nel- 
la sua relazione sulle «in- 


A minacciare la sua incolumità 


sarebbero «schegge di potenti 


corpi dello Stato che dispongono 


di speciali servizi di polizia» 


terferenze massoniche», 
aveva parlato dei rappor- 
ti che Cossiga avrebbe 
avuto nel 1987 con il 
Gran maestro'della mas- 
soneria ufficiale Arman- 
do Corona e delle nume- 
rose visite del capo mas- 
sone al Quirinale. Per 
raccogliere queste noti- 
zie, sostiene Cossiga, il 
magistrato si sarebbe 
servito di agenti dello 
Stato «usando metodi di 
controllo occulto delle 
persone e l'uso di mezzi 
elettronici sulle comuni- 
cazioni», ossia di inter- 
cettazioni telefoniche, in 
violazione delle preroga- 


CONTINUA LA POLEMICA AL «T62» i 
La Maglie da New York nega: 
«Non ho mai detto ’palude’» 


ROMA —La corrisponden- 
te del Tg2 a New York, 
Maria Giovanna Maglie, 
in riferimento all'intervi- 
sta che sarà pubblicata 
sul prossimo numero 
dell'«Europeo» e della 
quale il settimanale ha dif- 
fuso sabato una sintesi ha 
dichiarato: «Non ho mai 
definito la redazione del 
Tg2 una “palude”. Al con- 
trario ho lungamente de- 
scritto al collega Restelli 
(e non ho motivo di crede- 
re che questo non appari- 
rà nel testo dell'intervi- 
sta) il mio attaccamento 
al giornale e la mia stima 
per tanti colleghi del 
Tg2>». Maglie ha aggiunto 
convinta che il principio 
costituzionale che sanci- 
sce la libera espressione 
delle opinioni «si estenda 
persino alla sottoscritta»: 
«Ho espresso al collega 
dell'"Europeo” l'amarezza 


provata nell'aver dovuto 
assistere, fuori e dentro il 
Tg2, a tanti trasformismi 
ed opportunismi che nulla 
‘hanno a che vedere con il 
nostro mestiere». 

E nelle dimissioni pre- 
sentate dal direttore del 
Tgl Albino Longhi il comi- 
tato di redazione della te- 
stata ha diffuso il seguen- 
te documento: «Il nostro 
direttore ha rimesso il suo 
mandato al nuovo consi- 
glio d'amministrazione 
della Rai. Il Cdr del Tg], 
pur non esprimendo un 
giudizio sui modi e sui 
tempi in cui è maturata la 
decisione del direttore, ri- 
tiene doveroso quantome- 
no manifestare il suo ap- 
prezzamento ad Albino 
Longhi che intende lascia- 
re il suo incarico coerente- 
mente con l'impegno as- 
sunto di fronte alla Com- 
missione parlamentare di 


provvigione. 


CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROSCUDI 


m ICTE sono titoli emessi dallo Stato italian 
Comunità Economica Europea. 


m Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 


w Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d’Italia, capitali e 
interessi possono essere pagati anche in ECU. 


w La durata di questi CTE inizia il 26 luglio 1993 e termina il 26 luglio 1998. 
= L'interesse annuo lordo è dell’ 8,25% e viene pagato posticipatamente. 


m Il collocamento avviene tramite procedura d’asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. 


w ] privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
— d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 20 luglio. 


w Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell’ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 7,22% 
annuo effettivo. 


= Il prezzo d’aggiudicazione d’asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 


®m Il pagamento del prezzo di aggiudicazione dovrà avvenire il 26 luglio 1993 in 
ECU o in lire in base al cambio del 21 luglio 1993 


= Perle operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 


m Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 


o in ECU e cioè nella valuta della 


vigilanza e con l'intento 
di rendere più agevole il 
cambiamento di cui la Rai 
(sono sue parole) ha biso- 
gno». 

Il documento così prose- 
gue: «Vogliamo ricordare 
che Albino Longhi ha ac- 
cettato la direzione del 
Tgl in una fase difficile e 
delicata della storia della 
testata, rinunciando alla 
carica di vicedirettore ge- 
nerale della Rai, che rico- 
priva da tre anni con l'ap- 
prezzamento di tutti. Il 
Gdr del Tgl, rinnovando 
la sua stima ela sua rico- 
noscenza nei confronti di 
Longhi, si augura che il 
processo di rinnovamento 
e di rilancio della testata 
da lui avviato prosegua 
con lo stesso Longhi o con 
un direttore all'altezza 
della sua professionalità e 
delle sue qualità umane e 
morali». 


Maria Giovanna Maglie 


tive del capo dello Stato. 
Cossiga, nella sua in- 
terpellanza, spara a zero 
contro il procuratore del- 
la Repubblica di Palmi. 
Al presidente del Consi- 
glio chiede di conoscere 
il giudizio «in merito ‘al- 
leattivitàsostanzialmen- 
te consistenti nella rac- 
colta di spazzatura negli 
angiporti dei confidenti 
suoi e degli speciali ser- 
vizi di polizia di cui egli 
(Cordova, ndr) si avvale 
e di altri 'sicofanti’, po- 
ste in essere dal dott. 
Cordova con pervicace 
intento persecutorio». 
Finora Francesco Cos- 


siga aveva sempre rifiu- 
tato la scorta messagli a 
disposizione dal ministe- 
ro dell'Interno in quan- 
to ex presidente della Re- 
pubblica. Ma ora, hanno 
spiegato i suoi collabora- 
tori, è «mutata la situa- 
zione di pericolo» poten- 
dosi configurare meltor- 
bido momento presente» 
nei confronti dell'ex  ca- 
po dello Stato «una reale 


nuova minaccia alla sua . 


libertà ed integrità fisica 
e morale», Tale minac- 
cia, sostengono le fonti 
vicine a Cossiga, nasce- 
rebbe dal «duro contra- 
sto che lo vede opporsi a 
potenti schegge di poten- 
ti corpi dello Stato che 
dispongono di speciali 
servizi di polizia ormai 
del tutto sottratti al con- 
trollo, come invece sa- 
rebbe normale nei regi- 
mi costituzionali, delle 
autorità di governo che 
siano responsabili del lo- 
To operato in sede politi- 
ca di fronte alle rappre- 
sentanze democratiche». 

e. Ss. 


MARSALA | 
Giudici — 
nel mirino. 


PALERMO  — I 
un'intervista al setti 
manale trapanese € 

Pungolo» il procurato: 
re di Marsala Antoni0 
Silvio Sciuto ha rivela: 
to di avere ricevuto; 
insieme con due magi: 
strati della Procurài 
gravi minacce di mofi 
te. «Permangonotenta; 
tivi, interni ed esterni 
all'ufficio, di delegitti: 
mare e condizionare 
l'operato deimagistra* 
ti della Procura — ha 
detto Sciuto — tentati? 
vi che si sono concrei 
tizzati in concomitan* 
za del coinvolgimento 
in talune indagini più 
delicate di, personaggi 
di più alto Rivello ani 
che in minacce di gra” 
vi attentati alle perso” 
ne del capo dell'uffi-. 
cio e di due magistra; 
ti». 


MONITO DI PANNELLA DA SOFIA 


«L'Italiastaandando — 


Verso un nuovo regime». 


SOFIA — In Italia c'è il 
rischio che si instauri un 
nuovo regime partitocra- 
tico: Marco Pannella, 
parlando a Sofia con i 
giornalisti, è tornato su 
quanto aveva detto ieri 
sulla situazione italiana 
nel discorso di accetta- 
zione della candidatura 
a presidente del Pr. Oggi 
— ha detto — l'Italia 
prende consapevolezza 
che noi avevamo ragio- 
ne: dopo il regime fasci- 
Sta se ne ‘era instaurato 
un altro che, se si vuole, 
si può chiamare anche 
democratico. Qui sta la 
differenza storica ‘tra 
noi e le varie «alleanze». 
Sono tutte composte da 
persone che fino a tre an-: 
ni fa non sapevano che 
c'era un regime e che vi- 


vevano nelle fronde del 
regime, nelle opposizio- 
ni di regime, nelle mag- 
gioranze di regime: da 
Mariotto Segni a Willer 
Bordon a «La Repubbli- 
ca», per parlare di un al- 
tro partito. 

«Uno dei motivi che 
mi spingevano a ritene- 
re di non dover accetta- 
re la carica di presidente 
— ha proseguito Pannel- 


la — è che le mie analisi, 
. rispetto a quelle oggi di 


moda (delle «saponette» 
che puliscono più bianco 
del bianco), sono le più 
pericolose. Una volta, al- 
meno, non si voleva la- 
vare se stessi. Oggi vedo 
che i nuovi potenti sono 
persone che fino a tre an- 
ni fa dicevano che non 
c'era un regime partito- 


cratico, che definiva!” 
questa analisi reazion® 
ria perché la sinisti* 
non era partitocratic 
In più costoro han 
una carica di fariseis®0 
edi intolleranza: rischi@” 
mo di sostituire .con UP 
regime giacobino quello 
lassista del passato». .. 

Per Pannella propri? 
queste sue analisi spl” 
geranno il nuovo regine 
a fare di lui una caricatu- 
ra, a ridicolizzarlo: PIO 
babilmente dovremo al* 
frontare in Italia una Sl 
tuazione di schiaccia: 
mento e di espulsion® 
quotidiana, dovendo raP* 
presentare un moment? 
di unità con gli «inquis! 
ti» e con coloro che do 
vrebbero essere inquisl* 
ti, ma non lo saranno. 


IL PRIMO ANNIVERSARIO DELLA STRAGE 


Borsellino nel cuore della Sicilia 


Una piantina d’ulivo israeliana verrà posta a dimora in via D’ Amelio 


PALERMO — Da Bet- 
lemme è giunta una 
piantina d'ulivo. Oggi 
verrà posta a dimora in 
via D'Amelio, alle 
16.58, nel luogo in cui 


un anno fa il tritolo ma- , 


fioso uccise Paolo Borsel- 
lino e cinque agenti di 
polizia. La cultura della 
pace deve mettere radici 
per scacciare la cultura 


dell' odio e della morte. :. 


Palermo e la Sicilia ri- 
cordano con tante inizia- 
tive, di segno diverso, il 
sacrificio di un magistra- 
to e dei giovani agenti 
consapevoli, dopo l' ec- 
cidio di Capaci, di essere 
egualmente nel mirino 
di Cosa nostra. Il caldo 
di luglio, le vacanze, l' 
aspirazione alla normali- 
tà, che pure Palermo col- 
tiva, non hanno ovattato 


il primo anniversario 
della tragedia. E' forte 
il bisogno di.testimonia- 
re, di chiedere che pre- 
sto sia fatta luce sulle 
stragi di Capaci e di via 
D' Amelio, di capire se 
dietro il braccio violento 
di Cosa nostra, come 
adombrano alcuni giudi- 
ci di Palermo e di Calta- 
nissetta, non vi sia an- 
che .il cervello di poteri 
occulti. 

« Sulla ricorrenza, di- 
scretamente come è suo 
costume, sul modo di ri- 
cordare, ha vigilato la fa- 
miglia del magistrato. 
Agnese Piraino Leto ed i 
suoi tre figli hanno sco- 
raggiato' ogni iniziativa 
da passarella, ogni uffi- 
cialità retorica, non han- 
no persino esitato a bol- 
lare con una breve nota 
come aprocrifo un libret-' 


E a Marsala i 
Sting dedica 
‘ Wconcerto 
al magistrato 


to di presunte memorie 
del giudice <Quello che 
i mafiosi non sanno> 
spacciate da un inse- 
gnante laico di religione 
che si spaccia per amico 
di Borsellino. 

E' un insopportabile 
tentativo di speculazio- 
ne mal riuscito..., hanno 
scritto i Borsellino. 

E dopo questa cerimo- 
nia un corteo attraverse- 


Il Papa ricorda le bombe su Roma 
e prega per l’unità dei cristiani 


CASTEL GANDOLFO — 
Dopo aver ricordato il cin- 
quantesimo anniversario 
del bombardamento di Ro- 
ma il Papa ha auspicato, 
dopo l'Angelus «che la ca- 
ra Nazione italiana non sì 
perda d'animo e con rin- 
novato vigore cammini 
verso mete di autentica 
convivenza civile e cristia- 
na». In quei tristi momen- 
ti ha detto Giovanni Paolo 
II parlando del 19 luglio 


19431a popolazione roma- . 


na. potè ancora una volta 
sperimentare, in modo 
concreto e tangibile, la sol- 
lecitudine amorevole e pa- 
terna del Papa Pio XII, di 
venerata memoria, il qua- 


le, accorso tra i primi nei 
quartieri devastati, portò 
conforto e seppe infonde- 
Te parole di incoraggia- 
mento e di fiducia a quan- 
ti soffrivano». 

L'Italia - aggiunse il Pa- 
pa - allora sconvolta 
dall'immane tragedia del- 
la guerra, fu capace di ri- 
trovare, anche con l'aiu- 
to della Fede, le energie 
per risorgere e per ripren- 
dere, in armonia e concor- 
dia, il suo cammino di cre- 
scita morale e materiale. 

All' Angelus, prima di 
salutare in diverse lingue 
i pellegrini che riempiva- 
no il cortile della residen- 
za di Castel Gandolfo, il 
Papa ha lanciato un appel- 


lo per l'unità dei cristia- 
ni. 

In particolare ha ricor- 
dato che un mese fa si è 
incontrata a Balamand, in 
Libano, la commissione 
mista internazionale per 
il dialogo teologico tra la 
Chiesa cattolica e le Chie- 
se ortodosse ed ha ringra- 
ziato la calorosa fraterni- 
tà e l'ospitalità del Pa- 
triarca greco ortodosso di 
Antiochia. Durante l'esta- 
te sono in programma al- 
tri incontri ecumenici con 
altre Chiese e Comunità 
ecclesiali e il Papa ha invi- 
tato tutti a Pregare per il 
progresso dei molteplici 
dialoghi in corso e l'unità 
di tutti i cristiani. 


rà Palermo, per raggiun- 
gere la Kalsa, il quartie- 
re dove il giudice era na- 
to e cresciuto, dove su 
un campetto dal manto 
irregolare, punteggiato 

i crateri aperti dalle 
schegge delle bombe, gio- 
cava a calcio. Squadret- 
te sui generis: le compo- 
nevano ad un tempo ra- 
gazzi che si chiamavano 
Paolo Borsellino. e Gio- 
vanni Falcone, ma an- 
che con nomi che sareb- 
bero diventati tristemen- 
te noti durante la guerra 
di mafia degli anni '80. 
Teri insieme a giocare al- 
la palla, poi su fronti op- 
posti: giudici da una par- 
te, imputati dall' altra. 
Così è Palermo. 

In molte chiese sono 


: state organizzate veglie 


di meditazione di pre- 
ghiera. L' ex magistrato 


Antonino Caponnetto È 
tornato a Palermo, pe' 
incontrare i giovani 
bibliotecacomunale, pro” 
prio dove Borsellino, W! 
mese prima di essere ul” 
ciso, riaffermò solenne‘ 
menté l'impegno a pro 
seguire con tenacia sull? 
strada tracciata da Gio 
vanni Falcone. } 
Ed intanto altre ml 
gliaia di giovani raggiul” 
gevano Marsala, dov 
questa notte Sting dedi 
ca il suo concerto all? 
‘memoria del giudice, pe' 
marciare 
in testa ad un corteo ill 
minato dalle fiaccole, 51 
no a raggiungere il Pala?” 
zo di giustizia, dove Bof' 
sellino per circa tre an! 
esercitò le funzioni 
procuratore della repub” 
blica. 
Rino Farnet! 
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| TANGENTI ROSSE 
Gravi contrasti tra indagati 
eil segretario veneto Pds 


VENEZIA — L' inchiesta della magistratura ve- 
neziana sui presunti finanziamenti illeciti al 
Pci-Pds sta provocando contrasti tra la segrete- 
ria regionale del partito e alcuni degli indagati. 
Il leader veneto del Pds Elio Armano, che aveva 
definito di «carattere politico e spettacolare» 
l'iniziativa del Pm'Carlo Nordio di far perquisi- 
re le sedi provinciali del partito, si è visto conte- 
| | stare le sue affertnazioni dagli indagati Gianni 
} | Magnan e Antonella Bertoli, rispettivamente ex 
segretario della federazione Pds di Rovigo ed ex 
consigliere provinciale dello stesso partito. I 
due si sono schierati a favore dell'operato del 
Magistrato che, a loro giudizio, «sta conducendo 
in forme garantiste l'inchiesta». 

Ad Armano chiedono una «maggiore capacità au- 
tocritica per riconoscere che quando si battono 
le mani per tutti i provvedimenti che colpiscono 
gli altri, non si può alzare la voce per quelli ben 
più lievi che.colpiscono noi stessi». Il segretario 
regionale replica affermando di comprendere 
ma non condividere le «reazioni di chi si trova 
nell'occhio del ciclone» e che per questo «tende 
a muoversi come Sansone quando vuol morire 


MILANO — Quattordici 
ore in due giorni e non è 
ancora finita. Giuseppe 
Garofano, l'ex presiden- 
te della Montedison, è 


" stato anche ieri mattina 


altre 5 ore a faccia a fac- 
cia con i giudici milanesi 
dopo le nove ore di inter- 
rogatorio di sabato. Ma 
non siamo che all'inizio 
di una lunga e clamoro- 
sa ricostruzione della 
«Dynasty» Ferruzzi. I 
giudici hanno già fissato 
il nuovo interrogatorio 
per domani. È probabile 
però che già da oggi, ap- 
profittando della pausa, 
Di Pietro e soci cominci- 
no a preparare provvedi- 
menti di custodia caute- 
lare per parecchi perso- 
naggi eccellenti. 
Garofano sta ripercor- 
rendo con i magistrati le 
tappe della scalata dei 
Ferruzzi alla Montedi- 
son e poi gli episodi cla- 
morosi che hanno carat- 
terizzato la vita del grup- 
po negli ultimi tempi. In 
particolare anche ieri si 


sarebbe soffermato sulla 
vicenda dei 320 miliardi 
che figurano nell'ultimo 
bilancio Montedison. Se- 
condo Garofano quest'ul- 
timo bilancio, presenta- 
to agli azionisti quando 
lui era già in latitanza, è 
falso, perché per questi 
320 miliardi non sono di 
pertinenza Montedison. 
La loro origine è ancora 
misteriosa. Ma si fa stra- 
da l'ipotesi che la fami-. 


glia Ferruzzi possa aver : 


utilizzato i soldi della 
Montedison perfinanzia- 
Te attività delle società 
del gruppo. Il denaro 
usciva dalle consociate 
estere del gruppo per fi- 
. nixe poi su alcune ban- 
che estere e da lì poi pas- 
sava alle società della fa- 
miglia Ferruzzi. L'ex pre- 
sidente della Montedi- 
son ha ‘addossato sui 
suoi successori nel consi- 
glio di amministrazione 
la responsabilità di aver 
falsificato i bilanci del 
gruppo. vir 
L'interrogatorio di ieri 

è cominciato in mattina- 


| Interni 
NELL’INTERROGATORIO FIUME DI GAROFAN O SI CERCANO IMILIARDIFANTASMA 


Caccia al tesoro Montedison, 


Si profilano nuovi provvedimenti di custodia cautelare per personaggi eccellenti 


ta intorno alle 10. Sono 
giunti da prima i giudici 
perle indagini prelimina- 
ri Italo Ghitti e il sostitu- 
to procuratore France- 
sco Greco preceduti in 
carcere dall'avvocato Lu- 
ca ‘Mucci che difende 
l'ex presidente del colos- 
so chimico. Quando man- 
cavano dieci minuti alle 
13 è arrivato anche Anto- 
nio Di Pietro. Un paio 
d'ore più tardi l'interro- 
gatorio si è concluso. Al- 
l'uscita del carcere l'av- 
vocato Mucci, intratte- 
nendosi brevemente con 
i giornalisti, ha detto 
che in particolare sono 
stati affrontati i rapporti 
interni al gruppo e so- 
prattutto per quello che 
riguarda l'attribuzione 
delle eventuali perdite. 
Sembra infatti che men-. 
tre i profitti rimanevano 
al di là del confine, le 
perdite venivano scarica- 
te sui bilanci Montedi- 
., son e Ferfin e per lungo 
tempo sono state *ma- 
scherate grazie a compli- 


cate operazioni finanzia- 
rie. L'avvocato Mucci si 
è poi lamentato per il fat- 
to che le sue interpreta- 
zioni di ieri sono state a 
suo dire interpretate in 
modo poco corretto. 
«Questa mattina ho rice- 
vuto molte telefonate e 
ho dovuto dare molte 
spiegazioni. Preferisco 
non dire altro anche per- 
ché sono convinto di 
aver l'obbligo di rispetta- 
re il segreto istruttorio». 
Comunque ha aggiunto 
che. della vicenda Eni- 
mont non si è ancora 
parlato. Alla richiesta di 
una spiegazione sulla 
presenza nel corso del- 
l'interrogatorio del giudi- 
ce per le indagini preli- 
minari Ghitti, il-.legale 
ha! replicato: Siamo in 
‘una fase di dichiarazioni 
spontanee senza alcuna 
contestazione, a noi va 
bene che sia presente an- 
che il giudice e non solo 
il pubblico ministero». 
L'interrogatorio di ieri 
è stato condotto da Fran- 
cesco Greco, il giudice 


che ha il compito di se- 
guire tutte le vicende re- 
lative a Montedison e a 
Enimont, mentre Di Pie- 
tro si era occupato di 
una vicenda che a que- 
sto punto appare margi- 
nale, l'illecito finanzia- 
mento di 250 milioni da 
parte di Garofano alla 
Dec. Già nell'interrogato- 
rio dell'altro ieri Garofa- 
no aveva ammesso che il 
denaro proveniva dalle 
casse della Montedison 
enon dalle sue disponibi- 
lità come invece aveva 
detto falsamente in pas- 
sato. Ma di fronte al ter- 
remoto Montedison, è 
evidente che questo epi- 
sodio non ha più molta 
importanza neppure per 
i magistrati. Garofano 
sta mantenendo le pro- 
messe che aveva fatto ai 
giudici a Ginevra: la sue 
rivelazioni potrebbero 
provocare una raffica di 
arresti fra i protagonisti 
di alcune delle più speri- 
colate operazioni finan- 
ziarie degli ultimi anni 
Luca Belletti 


——_—+———-_--___——_—_—_———_———_——_———_—————--%%%t_x_x_-x-=8z°sycssrg-_-—y—vywvy +—v>v,F555sty=y-=z=y=vTyv®«o|o 
‘UN DISPERATO APPELLO DEL NOTAIO DI OLBIA AI RAPITORI DI MIRIA - CHIESTO IL SILENZIO STAMPA 


Miria Furlanetto 
Giuliani 


OLBIA — «Faccio appel- 
lo a chi ha preso mia mo- 
glie di trattarla con ri- 
spetto». Comincia così il 
messaggio che il notaio 
Gianfranco Giuliani ha 
pronunciato davanti ‘alle 
telecamere parlando a fa- 
tica, con voce a tratti 
commossa, «Vi prego di 
rassicurarla — ha prose- 
guito il notaio rivolto ai 
rapitori — sul fatto che 
stiamo tutti bene e che 
faremo quanto è nelle 
nostre possibilità per ria- 
verla con noi», Poi l'ap- 
pello agli organi di infor: 
mazione. «Chiedo a tutti 
voi giornalisti il silenzio 
stampa, per evitare il dif- 
fondersi di notizie prive 
di fondamento». 

Una preoccupazione, 
quella per la salute della 


® 


ROMA — Sono dicianno- 
'Vei morti a seguito di inci- 
ò denti stradali durante que- 
Sto «weekend»: tutti vitti- 
Me, in ogni caso, di singo- 
li episodi, in quanto, nono- 
-Stante l'esodo, non si è 
Verificato finora alcun 
‘(Mmaxincidente» con il 
. Soinvolgimento di più vet- 
ture, L'incidente di mag- 
Bior.rilievo è quello avve- 
e Ta notte nel Pi- 
Stolese, dove, a seguito 
dello SCOntro fra due «Fiat 
ve Rrerso la vita 
lo e è 
‘collegabile alla pio 
‘del sabato sera», in quan- 
‘to i due, un ragazzo e una 
Tagazza, erano diretti in 
Una discoteca. La notte 
Precedente, peraltro, altri 
due ragazzi erano decedu- 
iti vicino a Lunano, nel Pe- 
‘Sarese, a seguito dello 
Schiantarsi. dell'autovet- 
tura su cui viaggiavano 
Contro la spalletta di un 
Ponte. Per il resto, tutti in- 
\Cidenti con una sola vitti- 
(ma, in alcuni casi dovuti 
|È circostanze particolar- 
| Mente sfortunate. Nel Ver- 
|Sellese, ad esempio, un uo- 
0 è morto in prossimità 
Gi casello autostradale di 
|Salocco, dopo essere sban- 
ICato e finito contro un fur- 
\Sone nel tentativo di evita- 
Ì a la carcassa di un'ana- 
jTa che si trovava sull' 
188falto. 
v, Sempre in provincia di 
The rcelli, a Campertogno, 
E perduto la vita un pe- 
{done, investito da un'au- 
i vpvettura mentre: spinge- 
e Una bicicletta. A Rosar- 
| oi in provincia di Reggio 
\iglabria, è morto invece 
|3° bambino di otto anni, 
{ OPo che l'autovettura 
Jenidata dal padre era 
IL andata sull'autostrada. 
lag famiglia stava rientran- 
19 dalla Germania dove 


EK-ENDE INCIDENTI . 
L'esodoal'via: 
diciannove morti 


da tempo era emigrata. 

Nel Torinese, vicino a 
Rivoli, ha perso la vita in- 
vece un ciclista, investito 
da un'automobile. Fra le 
vittime di altri episodi, an- 
che due moticiclisti. A Ro- 
vereto (Trento) un giova- 
ne è morto dopo che la 
sua moto ‘aveva toccato, 
in curva, quella di un ami- 
co, con la conseguenza di 
scontrarsi con una «Rit- 
mo)» e poi schiantarsi con- 
tro un muretto. A Lecco, 
invece, un altro giovane 
motociclista è rimasto vit- 
tima dello schianto della 
sua Gilera 500 contro un 
lampione. In Calabria, a 
Vibo Valentia (Catanzaro), 
ancora, una ragazza è 
morta dopo che il ciclomo- 
tore, sul quale viaggiava 
con un'altra giovane, si è 
scontrato con un'auto. 
Entrambe erano prive del 
casco. Sull'Autostrada 
del Brennero, vicino ad 
Avio, una donna è decedu- 
ta dopo che la sua automo- 
bile era finita in un fossa- 
to, una volta sfondato il 
«guard-rail». Stessa sorte 
ad un medico di Bolzano, 
ritrovato cadavere in una 
scarpata nella sua auto- 
vettura, nelle vicinanze di 
Ortisei. Ancora vittime 
della strada poi sull'Ap- 
pia, vicino ad Albano (Ro- 
ma), dove il guidatore di 
un motofurgone si è scon- 
trato con una «Tipo». A 
Bergamo, dove un avvoca- 
to è morto sulla Statale vi- 
cino a Dalmine, dopo esse- 
re sbandato. A Cecina (Li- 
vorno), per le conseguen- 
ze di un «frontale» fra due 
autovetture. Vicino a Fer- 
rara, dove un giovane ha 
perso la vita a seguito di 
un altro scontro frontale. 
A Bagheria (Palermo), per 
l'urto fra un'«Alfa 33» ed 
una «Motoape». 


.| gnosi di 15 


moglie, giustificata dalla 
malattia della donna. 
Una conferma alle indi- 
secrezioni sulle precarie 
condizioni fisiche di Mi- 
ria Furlanetto Giuliani. 
La cinquantaseienne mo- 
glie del primo contri- 
buente di Olbia soffre in- 
fatti di una cardiopatia 
ischemica che necessita 
diuna terapia farmacolo- 
gica. E nelle concitate fa- 
si del sequestro una sola 
cosa il notaio ‘ha racco- 
mandanto ai banditi in 
divisa che stavano por- 
tando . via la moglie: 
«on. dimenticatevi di 
darle le medicine, i far- 
maci salvavita». 

Un breve appello dun- 
que, poi Gianfranco Giu- 
liani è rientrato in casa, 
nel centro della città, ri- 
fiutandosi di rispondere 


I banditi hanno probabilmente 


collaboratori’ fuori dell’isola. 


Potrebbero essere i latitanti della 


*Anonima sarda 


’ ricercati da anni 


alfuoco di fila di doman- 
de. dei giornalisti. Più 
tardi accompagnato da- 
gli «angeli custodi» della 
scorta si è allontanato in 
macchina con il coman- 
dante della compagnia 
di carabinieri Bruno Con- 
‘ forti e dal dirigente del 
commissariato di P.S. 
Anna Maria Savoia. De- 
stinazione: una caserma 
dei carabinieri dove è 


stato messo nero su bian- 
co il primo verbale uffi- 
ciale sulrapimento, com- 
pilato con le varie depo- 
sizioni dei testimoni. 
Silenzio stampa, dun- 
que. E intanto gli investi- 
gatori lavorano nel più 
stretto riserbo mettendo 
insieme i vari tasselli 
raccolti finora, andando 
a caccia di altri indizi, di 
qualche traccia che porti 


fino ai banditi. Si è parla- 
to della possibilità che î 
quattro del gruppo 
d'azione possano aver 
lasciato la «firma» del lo- 
ro colpo, mala circostan- 
zanon ha trovato confer- 
ma negli ambienti inve- 
stigativi. Sembra anzi 
che ancora si stiano cer- 
cando . nell'abitazione 

delnotaio le impronte di- 
gitali dei due uomini che 
vestiti da guardie giura- 
te (non da carabinieri co- 
me si era detto in un pri- 
mo momento) hanno osa- 
to mettere a segno un se- 
questro «porta a porta)». 
Perla seconda volta nel- 
la storia dell'Anonima 

sequestri sarda, divise 
delle forze dell'ordine 

sono servite per mettere 
in atto un ricatto. Negli 
annali della criminalità 


TRAGEDIA DI ANZIANI IN UNA CASA DEL FERRARESE 


Uccide il marito invalido 


A tavola lò accoltella‘alla gola e poi tenta il suicidio 


FERRARA — Una donna 
di 68 anni, Vincenzina 
Pecorari, nativa di Gre- 
valcore in provincia di 
Bologna, ha ucciso con 
una coltellata alla gola il 
‘marito Giuseppe Fortini, 
invalido della medesima 
età. 

Subito dopo la donna 
con la stessa lama — un 
coltello da macelleria — 
ha tentato il suicidio vi- 
brandosi un colpo al col- 
lo. Il fatto è successo nel- 
la tarda serata di ieri l'al- 
tro nella casa della cop- 
pia a Dodici Morelli, fra- 
zione di Cento; in provin- 
cia di Ferrara. 
Vincenzina Pecorari è 
stata ricoverata con pro- 
giorni 
all'ospedale di Cento do- 
ve è piantonata dai Cara- 


binieri. Apparentemente 
priva di movente la tra- 
gedia è avvenuta mentre 
la coppia si trovava a ta- 


vola. La donna, tuttavia,® 


da alcuni anni soffriva 
di un forte esaurimento 
nervoso, che già altre 
volte l'aveva portata a 
gesti di disperazione sfo- 
ciati in due tentativi di 
suicidio. 

I primi soctorsi sono sta- 
ti portati da una figlia 
che abita nello stesso 
edificio, nella campagna 
della piccola frazione 
centese. 7 
Vincenzina Pecorari do- 
vrebbe essere interroga- 
ta stamani dal sostituto 
procuratore della Repub- 
blica del Tribunale Fer- 


rara, Giuseppe Mascolo.* 


E' accusata di omicidio 
volontario. 


Freda trasferito con i suoi fidi 
in un altro carcere del Veneto 


Plati, presi capocosca 
esette altri ricercati 


REGGIO CALABRIA — Uno dei presunti capi del- 
le consorterie mafiose di Platì, latitante dal gen- 
naio scorso ed inserito nell'elenco dei 500 più 
ricercati in Italia, Antonio Barbaro, di 73 anni, è 
stato arrestato dai carabinieri ad Oppido Ma- 


mertina. Barbaro era ricercato per associazione 
per delinquere di tipo mafioso. Con lui sono sta- 
te arrestate altre sette. persone, tutte accusate di 
favoreggiamento personale. 

Barbaro era, al momento dell'arresto, in un ca- 
solare in contrada «Piminoro» di Oppido (un cen- 
tro preaspromontano a cavallo della dorsale ap- 
penninica, tra la zona tirrenica e quella ionica) e 
stava mangiando insieme alle altre sette perso- 
ne, Queste ultime — secondo quanto riferito dal 
col. Massimo Cetola, comandante provinciale 
dell'Arma — sono quasi tutti operai forestali, 
alcuni incensurati e altri con precedenti penali. 


Mia moglie ha bisogno di farmaci” 


isolana esiste infatti una 
sola analogia: il 13 mar- 
zo del '90. l'allevatore 
Enzo Cadinu fu ucciso 
davanti alla porta di ca- 
sa, a Mamoiada (Nuoro), 
da due sicari che indos- 
savano abiti militari e 
baschi con lo stemma 
dei carabinieri. 

Divise per un seque- 
stro ideato ed eseguito 
da professionisti, che 
hanno trovato probabil- 


«mente in delinquenti del 


continente: i loro fian- 
cheggiatori. La pista del 
rapimento Giuliani dun- 
que porta fuori dell'iso- 
la e coinvolge — la pro- 
cura di Cagliari ne sem- 
bra convinta — qualcu- 
no dei latitanti dell'Ano- 
nima sarda ai quali si dà 
la caccia da anni. 

Marco Dal Poggetto 
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Venezia, la Corte dei conti 
cita in giudizio la Biennale 


VENEZIA — Trentuno tra attuali ed ex amministra- 
tori della Biennale di Venezia sono stati citati in giu- 
dizio dalla Procura generale della Corte dei Conti 
per aver speso illecitamente il denaro destinato agli 
ospiti in occasione delle ultime tre edizioni della Mo- 
stra del cinema. Secondo quanto riferito dal prof. 
Luigi Ruggiu di Venezia, raggiunto dal provvedimen- 
to in qualità di ex consigliere, i magistrati romani 
chiedono un risarcimento nelle casse dell' erario di 
oltre un miliardo e mezzo di lire. Tra gli altri sono 
stati citati in giudizio l' attuale presidente della 
Biennale Gian Luigi Rondi, quello precedente Paolo 
Porteghesi, l' ex sindaco di Venezia Ugo Bergamo, il 
segretario nazionale del Psi Ottaviano Del Turco, e 


l' ex ministro Sandro Fontana. 


La mucca in formalina 

mobilita i vigili del fuoco 

VENEZIA — Sono dovuti intervenire i vigili del fuo- 
co per una fuoriuscita di formalina dalla teca conte- 
nente una mucca sezionata a metà ed esposta, come 
opera dell'artista inglese Damien Hirst, alle corde- 
rie dell'Arsenale nell'ambito della 45.a edizione del- 
la Biennale. I pompieri hanno deciso di chiudere la 
stanza che ospita l'opera perchè la formalina, una 
soluzione acida usata per la conservazione di mate- 
riale organico, risulta tossica, infiammabile ed esplo- 
siva. La perdita di formalina, appare comunque esi- 
gua. L'opera di Hirst aveva suscitato perplessità tra 
il pubblico e una protesta degli animalisti. 


Nuova tassa nel veronese: 
le lapidi secondo altezza 


VENEZIA — Alle tante tasse esistenti, un piccolo co- 
mune veronese, Salizzole, ha deciso di aggiungerne 
una sulle lapidi, differenziata a seconda dell'altezza 
e dell'ornamento. Il nuovo tributo prevede il versa- 
mento di centomila lire se le lapidi non superano il 
metro e venti di altezza, sono di solo marmo e non 
sono ornate di alcuna scultura, mentre sale a 150 
mila lire se la pietra tombale raggiunge o supera il 
metro e mezzo e ha colonnine, statue, gruppi mar- 
morei o fregi. La tassa è stata approvata dal consi- 
glio comunale con l'astensione dei socialisti, il cui 
capogruppo Luigino Girardi ha sostenuto che si trat- 
ta di un yabuso del comune nei confronti dei cittadi- 
ni). 


Lucca, 10 giovani croupier 
attendono apertura casinò 
LUCCA — I primi dieci giovani diplomati croupier, 
fra i quali una ragazza, hanno completato gli «studi» 
nella scuola lucchese fondata da Manlio Ingretolli, 


un esperto del settore con alle spalle 25 anni di atti- 


vità in varie case da gioco. La formazione dei crou- 
pier è legata alla possibilità dell'apertura di nuovi 
casinò in Italia e contesi da molti comuni. Nella sola 
Toscana, chiuso da moltissimi anni quello di Bagni 
di Lucca, salvo un fallito tentativo di riapertura alla 
fine degli anni ottanta, due sono le città in corsa per 
avere la casa da gioco, Montecatini Terme e Viareg- 


gio. 


Minorenne sordomuto 
violentato a Napoli 


NAPOLI — Un minorenne sordomuto, di 13 anni, è 
stato violentato da un giovane successivamente 
identificato e posto in stato di fermo dalla polizia. Si 
tratta di Novi Youcef, di 20 anni, nato ad Algeri, Il 
fatto è accaduto, nella stazione ferroviaria di Mer- 
gellina. Secondo la ricostruzione fatta dagli investi- 
gatori il ragazzo, giunto in metropolitana nella sta- 
zione proveniente dal quartiere di Fuorigrotta dove 
abita e diretto alla casa del fratello, è entrato nei lo- 
cali dei gabinetti ma improvvisamente è stato aggre- 
dito dal giovane che lo ha immobilizzato e violenta- 
to. 


IDATI ISTAT DELL’EFFIMERO 
Ballo è bello: gli italiani 
spendono mille miliardi 


ROMA — Attratti in ma-' 


niera irresistibile dalla 
febbre del sabato sera gli 
italiani si scoprono sem- 
pre più ‘un popolo di 
amanti del ballo e delle 
balere. La conferma viene 
dagli ultimi dati resi noti 
dall'Istat, che sintetizza- 
no la spesa per spettacoli, 
manifestazioni sportive 
ed intrattenimenti vari in 
genere, il cosiddetto effi- 
mero, cui però nessuno sa 
rinunciare anche in perio- 
di di magra come l'attua- 
le. Appunto il ballo e le or- 
chestrine rappresentano 
la voce più consistente di 
questo tipo di uscite , su- 
perando nettamente quan- 
to si spende in media per 
andare al cinematografo e 
anche per recarsi allo sta- 
dio a tifare per la squadra 
del cuore. Gli italiani han- 


no riservato nel 1991 al‘ 


ballo quasi il 24 per cento 


della spesa effimera , cir- 
ca mille miliardi di lire. E. 
non si pensi sia in testa 
l'Emilia-Romagna, i più 
amanti della balera sono 
invece i valdostani, che 
spendono oltre la metà (il 
53 per cento) del bilancio 
riservato al divertimento 
e allo svago proprio a que- 
sto genere di attrattiva. 


' Seguono gli abitanti del 


Trentino-Alto Adige con il 
39 per cento circa e al ter- 
zo posto soltanto si collo- 
cano emiliani e romagnoli 
(35 per cento) . La classifi- 
ca regionale degli amanti 
del ballo riserva poi una 
sorpresa: la Campania è 
all'ultimo posto, con una 
spesa corrispondente a 
meno del dieci per cento 
di quella complessivamen- 
te riservata a intratteni- 
mento. 

L'ascesa del ballo nelle 
preferenze degli italiani 


RIUNITI A PONTE DI LEGNO I PROTAGONISTI DI GRANDI IMPRESE 


Avventura, un magnifico collante 


VERONA — L' ideologo di estrema destra Franco 
Freda, arrestato il 12 luglio scorso per ricostituzione 
del disciolto partito fascista, è stato trasferito dal 
carcere di Verona in un altro istituto di pena del Ve- 
neto. Il provvedimento, disposto dal procuratore del 
Tribunale scaligero Guido Papalia, titolare dell' in- 
chiesta, è stato adottato anche per le altre quattro 
persone coinvolte nelle indagini sull'attività del 
Fronte Nazionale, di cui Freda è indicato quale re- 
sponsabile. Si tratta di Cesare Ferri, Aldo Gaiba, Ste- 
fano Stupilli e Michele Wallner. Secondo quanto si è 
appreso in ambienti investigativi, i trasferimenti sa- 
rebbero stati disposti per motivi di sicurezza anche 
se alcune fonti attribuiscono la decisione a normali 
procedure di assegnazione previste dalla normativa 
carceraria. SEG 

Freda, interrogato nei giorni scorsi dai magistrati 
veronesi, avrebbe confermato di essere responsabile 
dell'organizzazione di destra ma avrebbe difeso 
l'attività delgruppo definendola lecita. L'accusa so- 
stiene che avrebbe voluto ricostituire il partito fasci- 
sta in violazione della legge Scelba. 


PONTE DI LEGNO — Do- 
minatore degli abissi ma- 
rini,*per la prima volta 
in vita sua Enzo Major- 
ca si è ieri immerso in 
un:lago alpino a 2600 
metri di quota. E' acca- 
duto al Passo del Tonale, 
nel laghetto Paradiso ap- 
pena sotto il ghiacciaio 
del Presena, nell'ambito 
della manifestazione «Ol- 
tre l' avventura», orga- 
nizzatodall'amministra- 
zione comunale di Ponte 
di Legno. Per tre giorni, 
nella località turistica 
dell'Alta Val Camonica, 
trasformata in capitale 
dell'avventura, si sono 
incontrati uomini e don- 


ne che grandi imprese le 
hanno vissute, in pace e 
in guerra. E, tra loro, si 
sono confrontati raccon- 


tando al pubblico quali . 


meccanismi spingano a 
superare i limiti della vi- 
ta di ogni giorno. 


Tutta gente che ha fatto, 


proprio il motto che Dan- 
te fa pronunciare ad 
Ulisse («Fatti non foste a 
viver come bruti, ma per 
seguir virtude e cono- 


. scenza»), quella che si è 


alternata sul palco della 
sala comunale di Ponte 
di Legno. Da Enzo Major- 
ca, che ha parlato del 
suo rapporto profondo 
col mare, all'eroe della 


seconda guerra mondia- 
le, al prof. Luigi Ferraro, 
affondatore di navigli 
britannici che ha parlato 
delle epiche imprese dei 
Mas. 

E ancora, etnologi, antro- 
pologi, archeologi, che 
l'avventura la vivono 
scoprendo mondi nasco- 
sti o dimenticati. E' gen- 
te comune di grande co- 
raggio, come i vigili del 
fuoco per i quali ogni 
giorno l'avventura può 
essere all'angolo della 
strada. A Ponte di Legno 
sono arrivati i vigili del 
fuoco di Grosseto, specia- 
listi in interventi subac- 
quei, che hanno portato 


sembra peraltro inarresta- 
bile. Appena quattro anni 
prima, nel 1987, questa 
componente costituiva in- 
fatti circa il 21 per cento 
del totale della spesa per 
divertimenti, superata in 
classifica dal cinema. 
Adesso, invece, proprio il 
cinematografo, a confer- 
ma di una situazione di 
crisi, è scivolato al terzo 
posto, superato anche da 
quanto si spende media- 
mente per andare allo sta- 
dio ed assistere in genera- 
le a competizioni sporti- 
ve. Nel ‘91, secondo i dati 
dell'Istituto nazionale di 
statistica, le uscite desti- 
nate a spettacoli, sport e 
intrattenimenti diversi so- 
no ammontate complessi- 
vamente a 3.859 miliardi, 
di cui la grande maggio- 
ranza — 3.125 miliardi — 
spesi nell'Italia settentrio- 
nale e centrale. 


VI ANNIVERSARIO 
Evelina Pozzari 
si ca Cadenaro 
«Filippo», grande attra- * 
SI con i cani | Connoi, per sempre. 
da slitta) della piccola Tue figlie 


mostra sull'avventura 

allestita in Comune. «Fi- 
Sono è l' unico esem- 
plare di robot subacqueo 
in dotazione dei ili 
del fuoco.italiani. Grazie 
alle sue telecamere l' ap- 
parecchio consente di 
esplorare fondali fino a 
300 metri per operazioni 
di recupero. Uomini co- 
raggiosi, i vigili del fuo- 
co, che hanno alle spalle 
decine di A taee di 
vite umane. Per loro, 
l'avventura è, spesso, 
impedire che l'avventu- 

ra di altri prenda il no- 
me di tragedia. E 


Trieste, 19 luglio 1993 


“Pe 


‘Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi /B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì è venerdì 8,30-12,30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


i 
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Esteri 


GIAPPONE/ILIBERALI PERDONO LA MAGGIORANZA ASSOLUTA: 


Paralisi politica a Tokyo 


Dopo 38 anni si apre così l’era dei governi di coalizione. Ma tra quali partiti? 


TOKYO — Il presidente del partito li- 
beraldemocratico e primo ministro 
Kiichi Miyazawa potrebbe dimetter- 
si da tutte e due le cariche oggi stes- 
so, pagando così di persona il prezzo 
per l'esito delle elezioni, che per la 
prima volta in 38 anni hanno visto il 
suo partito perdere la maggioranza 
assoluta. 

Lo ha lasciato intendere il segreta- 
rio generale liberaldemocratico, Sei- 
roku Kajiyama, commentando il re- 
sponso delle urne. 

Miyazawa, teso in volto, è stato ie- 
ri avaro*di commenti. «Sono state 
elezioni difficili», si è limitato a dire. 
«E lo si vede dai risultati». 

Mentre il conteggio dei voti era an- 
cora in corso, Miyazawa ha dichiata- 
to davanti alle telecamere che si as- 
sumerà la responsabilità per questa 
consultazione elettorale, ma poi ha 
evitato di apparire in pubblico. 

Kajiyama, invece, ha affrontato il 
tema delle dimissioni del capo del 
partito, dicendosi certo che Miya- 
zawa si rimetterà a quello che gli 
consiglieranno gli altri massimi diri- 
genti del partito e che non si sottrar- 
rà dal trarre le conseguenze dai risul- 
tati elettorali. Il capo espiatorio sa- 
rebbe così subito trovato: 

Miyazawa, 73 anni, alla testa del 
partito e alla guida del governo 
dall'autunno del 1991, potrebbe di- 
mettersi in una conferenza stampa 
preannunciata per le 14 ora locale di 
oggi, (le 7 di mattina in Italia). 

La sua gestione è stata caratteriz- 
zata da debolezza di decisione e da 
una mancanza. di ascendente sia 
all'interno del partito sia nell'opi- 
nione pubblica, come denunciava 
l'alto indice di impopolarità. 

Tra i possibili successori al vertice 
liberale si fanno i nomi del suo pre- 


GIAPPONE /PRIME CONSEGUENZE 
Miyazawa costretto alle dimissioni? 
Il capro espiatorio è subito trovato 


eremergente del «Nuovo partito del Giappone». 


decessore, Toshiki Kaifu, e del mini- 
stro delle Finanze Ryutaro Hashimo- 
to, anche se nella situazione attuale 
non sarà facile trovare dei volontari. 


Duei vincitori morali di queste ele- 
zioni. L'uno è Tsutomu Hata, 57 an- 
ni, fondatore del Shinseitto (Partito 
del rinnovamento, cenirsia), lanciato 
lo scorso giugno dopo essersi separa- 
to dall'Ldp. Laureato alla Seijo Uni- 
versity, deputato da otto legislature, 
è stato anche ministro delle Finanze 
e ministro dell'Agricoltura. Ha guida- 
to in giugno la rivolta contro il pre- 
mier Kiichi Miyazawa. E' sposato. 
La moglie Yasuko lo ha aiutato nella 
campagna elettorale. Parla inglese, è 
un duro nelle trattative commerciali 
con gli Usa e la Cee. Se eletto pre- 
mier, ha promesso di chiedere scusa 
ufficialmente per la Seconda guerra 
mondiale. La sua massima: «Ognuno 
ha una missione da compiere». 

L'altro è Morihiro Hosokawa, 55 
anni, che ha fondato nel maggio 
1992 il Nippon Shinto (Nuovo parti- 
to del Giappone, riformista). Laurea- 
to alla Sophya University dei gesuiti, 
è cattolico e dicende da una antica 
famiglia di signori feudali. Ex giorna- 
lista dell'«Asahi», è stato governato- 
re della provincia di Kumamoto, nel 
Kyushu. Tre volte deputatò, è sposa- 
to da 21 anni con Kayoro Ueda. 

Hosokawa propone il decentra- 
mento amministrativo con maggiori 
poteri alle regioni, maggiori investi- 
menti sociali, maggiori responsabili- 
tà internazionali per il Paese, aboli- 
zione del finanziamento privato ai 
partiti. Sua massima: «Per 50 anni il 
Giappone ha avuto una pseudo-de- 
mocrazia. La causa dei nostri proble- 
mi è il mancato avvicendamento al 
potere». 


Il cambiamento si è fermato a mezza via 


trail vecchio e il nuovo. Confermati 


| tuttii candidati in odore di corruzione, 


Un dato macroscopico: la frana socialista 


TOKYO — 
nuovi partiti riformisti, 
crollo del Partito sociali- 
sta, perdita della maggio- 


ranza assoluta da parte. 


del Partito liberale demo- 
cratico dopo 38 anni al go- 
verno. Il risultato del voto 
per la Camera bassa, svol- 
tosi.ieri in Giappone, apre 
l'era .dei governi di coali- 
zione. Mal'Ldp pare deci- 
so a restare al potere. 

Il voto del cambiamen- 
to sembra infatti essersi 
fermato a mezza strada 
fra vecchio e nuovo e ri- 
schia di trasformarsi in 
‘una paralisi. Le perplessi- 
tà dell'elettorato di fron- 
te al nuovo sono evidenti 
anche nel calo di parteci- 
pazione al voto (meno 6,4) 
con il 67,8 per cento, in 
un Paese scosso dalla cor- 
Tuzione, i 94 milioni di 
elettori si sono orientati 
verso il «cambiamento a 
piccoli passi», affidandolo 
all'insieme delle forze 
vecchie e nuove. 

‘Nei prossimi giorni si 


. apriranno laboriose con- 


sultazioni per varare en- 
tro 30 giorni il primo go- 
verno di coalizione del do- 
poguerra, ma è presto per 
dire da chi sarà formato. 
La corsa alle alleanze è 
scattata, ma in un clima 
che Hiroshi Kume, com- 
mentatore della rete tele- 
visiva Asahi, ha definito 
di «caos politico». L'Ldp 
ha ottenuto 223 seggi (ne 
aveva 227 dopo la seces- 
sione di 48 deputati in giu- 
gno), il Partito socialista 
70 .(136), il Komeito 51 
(45), i comunisti 15 (16) e 
il Partito democratico so- 
ciale. 15 (14), mentre 
l'Unione socialdemocrati- 
ca conferma i sùoi 4. Fra i 
nuovi partiti il Shinseito 
ha raccolto 55 seggi, il 
«Nuovo partito del Giap- 
pone» 35, il Sakigake 13. 
In totale 103. 

«La gente sembra aver di- 
menticato scandali, corru- 
zioni e tangenti, e ha so- 
stanzialmente confermato 


Trionfo dei 


la vecchia classe politica. * 


Sul voto hanno influito 
più' le incertezze della si- 
tuazione economica che 
gli scandali», ha commen- 
tato Miyoko Shimazaki, 
sociologa della Nagoya 
University. Tutti i candi- 
dati in odore di corruzio- 
ne sono stati confermati, 
mentre dieci sono stati ar- 
restati per aver «compra- 
to» voti. Poche le donne 
elette, (solo 12 su 70), co- 
me nelle precedenti elezio- 
ni del 1990. Fra queste, 
Takako Doi, ex segretario 
generale del Partito socia- 


lista, e Yuriko Koike, an-, 


nuntiatrice televisiva, nel- 
le file del Jnp : 


Il premier Miyazawa 


Il dopo- guerra fredda e 
divisioni interne hanno in- 
ferto il colpo decisivo. 
«L'era del socialismo co- 
me forza politica è finita 
anche in Giappone», ha 
commentato Akira Yama- 
gishi, capo del potente sin- 
dacato «Rengo» che ha,tole 
to in queste elezioni l'ap- 
poggio al partito. 
La Confindustria giappo- 
nese è contenta dell'esîto 
di una consultazione che 
si annunciava un terremo- 
to. «La scena politica si è 
diversificata, ma i conser- 
vatori hanno allargato la 
loro presenza», ha detto il 
presidente del Keidanren, 
Gaishi Hiraiwa. Per Take- 
shi Nagano, capo dell'as- 
sociazione dei datori di la- 
voro, è confermata la vo- 
lontà dei giapponesi di 
proseguire senza strappi». 
Il Giappone parte così 
verso ' l'ignoto. Nessuno 
da ‘queste parti ha mai 
percorso le vie tortuose 
dei governi di coalizione. 
I partiti hanno tempo un 
mese per mettersi d'ac- 
cordo. L'Ldp potrebbe 
trovare alleati fra una 
quindicina di indipenden- 
tie altrettanti socialdemo- 
cratici. Le opposizioni, do- 
po il crollo dei socialisti, 
avranno assolutamente bi- 
sogno del Jnp e del Saki- 
gake per fare una maggio- 
ranza. I comunisti resta- 


‘no esclusi. Jnp e Saki- 


gake, con i loro 48 seggi, 
sono l'ago della bilancia: 
hanno già fatto sapere che 
‘sono interessate ad allean- 
ze con le opposizioni gui- 
date da Tsutomu Hata, ca- 
po del Shinseito. 


Hata è sulla linea del vec- , 


chio Ldp, Hosokawa è per 
le riforme, il decentramen- 
to, un ruolo mondiale. Il 
futuro dipendera' molto 
dal successore di Miya- 
zawa. i più probabili sono 


l'ex premier Toshiki Kai-. 


fu, un «manovratore», e 
l'ex ministro delle Finan- 
ze Ryutaro Hashimoto, un 
«duro». 

Ernesto Toaldo 


PROVE E TESTIMONIANZE SUL QUOTIDIANO INGLESE «THE INDEPENDENT» 


Bosnia, i dossier degli orrori di guerra 


Riaperti il ponte di Maslenica e l’aeroporto di Zara - «Tenaglia» serba attorno a Sarajevo 


LONDRA — «Nel campo 
di concentramento c' era- 
no 4.000 prigionieri. Il pri- 
mo giorno i serbi ne prese- 
ro dieci e li uccisero usan- 
do seghe elettriche, sgoz- 
zandoli o decapitandoli. 
Nei due giorni seguenti al- 
tri sessanta furono uccisi 
allo stesso modo. Veniva- 
no abbattuti in miniere 
aperte e poi ricoperti con 
terra rimossa da bulldo- 
zer. Usarono anche un aci- 
do dissolvente». 

Questa la testimonian- 
za scritta, che si riferisce 
al giugno 1992, di un mu- 
sulmano sopravvissuto al 
più orribile dei campi. di 
concentramento serbi, 
Omarska. Fa parte di innu- 
merovoli dossier messi in- 
sieme dalla «Commissione 
di Stato per la raccolta di 
fatti sui crimini di Guerra 
in Bosnia-Erzegovina» ai 


quali il giornale britanni- 
co «The Independent» ha 
potuto aver accesso. Il go- 
verno di Sarajevo sta rac- 
cimulando prove, docu- 
menti, testimonianze, cir- 
costanze sulle atrocità 
perpetrate in Bosnia dall' 
inizio della guerra, speran- 
do di poter trascinare un 


giorno i responsabili da- 


vanti alla giustizia. 

Nell' archivio sono con- 
servate 650 deposizioni 
su crimini di guerra, sono 
registrati i nomi di 21.000 
vittime di assassinii a 
freddo, di 5039 criminali 
di guerra e indicate 20 fos- 
se comuni. 

Dai dossier risulta che 
nel 1992 erano in funzio- 
ne in Bosnia 169 prigioni 
o campi di concentramen- 
to, che 172 villaggi sono 
stati rasi al suolo durante 
le pulizie etniche, 559 mo- 
schee o istituzioni musul- 


mane, 128 chiese cattoli- 
che, dieci ortodosse e tre 
sinagoghe ebraiche sono 
andate distrutte. 

L' avvocato Mladen Su- 
tej, che custodisce a Sa- 
rajevo uno degli archivi 
della Commissione, am- 
mette che anche i musul- 
mani bosniaci hanno co- 
messo crimini e che han- 
no violentato donne, ma 
sostiene che hanno subito 
le violenze più degli altri. 

Secondo Sutej, almeno 
300 mila donne sono state 
violentate in Bosnia, la 
più parte mussulmane. 

Tornando alla cronaca, 
ieri sera Il presidente 
croato Franjo Tudjman ha 
riaperto alle 18:45, con 
una breve cerimonia, il 
ponte a chiatte sullo Stret- 
to di Maslenica, nella zo- 
na a lungo contesa tra 
croati e serbi della Kraji- 


na. 
Il‘ ponte, poco a Nord 
del porto dalmata di Zara 
— dove oggi Tudjman ha 
riaperto l'. aeroporto di 
Zemunik — era stato di- 
strutto nei combattimenti 
del novembre 1991. La 
Croazia aveva riconquista- 
to la zona dello stretto nel 
corso di una limitata of- 
fensiva nel gennaio di 
quest' anno. 

Sul fronte militare i ser- 
bo-bosniaci continuano 
ad avanzare verso il mon- 
te Igman, che sovrasta 
l'aeroporto di Sarajevo, 
coperti dai tiri dell' arti- 
glieria. Lo indica l'eserci- 
to bosniaco. A 

Il monte, coperto di bo- 
schi, è in pratica l' unico 
varco attraverso il quale 
giungono aiuti clandestini 
alla capitale, provenienti 
da zone controllate dai bo- 
sniaci. 


MUTAZIONI EPOCALI A CAUSA DELLE INONDAZIONI NEGLI STATI UNITI 


Un grande lago nel cuore del Midwest 


WASHINGTON — Le inondazioni 
che hanno trasformato in un'enor- 
me laguna il Midwest americano 
stanno provocando nell'ambiente 
mutazioni epocali. «E' come se un 
altro immenso Lago si fosse ag- 
giunto alla mappa degli Stati Uni- 
ti», ha osservato esterrefatto il vi- 
cepresidente Al Gore dopo aver 
esaminato le foto riprese dal satel- 
lite messe a disposizione dal Pen- 


tagono. 


Gli esperti gli danno ragione: la 
furia degli elementi ha lasciato 
sul terreno la sua impronta desti- 
nata a durare mesi, anni, decenni. 
Inesorabilmente alterato è il cor- 
so del Mississippi: nuovi canali 
hanno creato isole lungo il cammi- 
no. sconvolto del «Padre delle ac- 
que». La penisola di terra che se- 


del mondo. 


para i due maggiori grandi fiumi 
d'America a Nord di St. Louis po- 
trebbe .diventare per sempre 
un'immenso isolotto lungo una de- 
cina di chilometri. 

Sotto stress l'intero ecosistema: 
gli insetti (zanzare in particolare) 
si riproducono in maniera abnor- 
me aggiungendo un'aura da flagel- 
lo biblico al disastro. Le rane so- 
no in marcia verso le zone alluvio- 
nate: lungo la statale 61, in Mis- 
souri, migliaia di piccoli anfibi 
rendono viscido l'asfalto. Quando 
finalmente le acque si ritireran- 
no, la regione sarà coperta da uno 
spesso strato di limo e gli agricol- 
tori sono preoccupati: in vaste 
quantità, potrebbe causare danni 
irreparabili al più ricco granaio 


Mentre nel Midwest continua a 
piovere e altri corsi d'acqua.e fan- 
go minacciano di straripare, dalle 
università sono partite le prime 


recriminazioni. 


Mississippi e Missouri —- accu- 
sano gli sclenziati — sono destina- 
ti per natura a straripare. «Ma i 
danni non sarebbero stati così va- 
sti senza il complesso sistema di 
dighe e argini artificiali che mez- 
zo secolo fa ha trasformato i corsi 
dei due fiumi in piccoli nastri 
d'acqua», ha proclamato Charles 
Belt, geologo della St. Louis Uni- 
versity. Gli stessi esperti prospet- 
tano il disastro: «Il Mississipi è 

. un fiume pieno di salute, ma il si- 
stema degli argini potrebbe ren- 
« derlo incapace di tornare nel suo 


letto naturale». 


Compromesso? | 


BAGHDAD - Doppio colloquio tra il capo della 
commissione Onu incaricata di sorvegliare il 
* disarmo iracheno, Rolf Ekeus (nella foto), e il 
vice primo ministro Tareq Aziz. Sarebbe in 
vista un compromesso sull'installazione di 
telecamere in due siti missilistici di 


Baghdad. 


morte 


. FRONTIERE 


Germania, 
immigrati: 
unmilione. 
di problemi 


BERLINO — La Ger- 
mania ha chiuso giuri- 
dicamente le proprie 
frontierè ai nuovi pro- 
fughi, ma si trova ora 
davanti al problema 
materiale di espellere 
più di un milione di 
stranieri entrati prima 
che le porte si chiudes- 
sero. 

Come affermano gli 
esperti, le difficoltà so- 
no numerose e varie: 
si va dalle carceri so- 
vraffollate, agli stra- 
nieri che' si tengono ai 
margini della clande- 
stinità, alle compagnie 
aeree che si rifiutano 
di trasportare profu- 
ghi riottosi. 

La questione, illu- 
strata dal giornale 
Welt am Sonntag, si è 
creata dopo il varo del 
| nuovo diritto di asilo 
per i perseguitati poli- 
tici. Mentre fino a tre 
settimane fa qualsiasi 
extracomunitariopote- 
va entrare in Germa- 
nia dichiarandosi per- 
seguitato politico e po- 
teva rimanerci anche 
anni in attesa che il 
suo status venisse rico- 
nosciuto o meno, ora 
questo sistema è stato 
abolito. Di horma, ora 
tutti i profughi posso- 
no ora venire respinti 
alle frontiere in base 
al principio che i paesi 
confinanti con la Ger- 
mania possono già ga- 
rantire.asilo. d 

Fatta la legge, ricor- 
da un esperto della re- 
gione Baviera, ci sì ac- 
corge però che in Ger- 
mania vivono circa 
600 mila aspiranti pro- 
fughi a quali è stata re- 
spinta la domanda di 
asilo. Le domande di 
altri 600 mila, statisti- 
camente, hanno inol- 
tre scarse possibilità 
di essere accolte. 

Nel 1991 ad esem- 
pio, ha ricordato al 
giornale l'esperto 
Heinz Grunwald, solo 
11.600 degli oltre 250 
mila profughi entrati 
in Germania hanno vi- 
sto riconosciuta la lo- 
to domanda di asilo. 
Ancor meno però (cir- 
ca 11.100) sono stati 
effettivamente rimpa- 
triati. 

‘ Fra gli ostacoli che 
rallentano l' espulsio- 
ne di questa massa di 
diseredati ci sono gli 
Stessi paesi di origine. 
L'India ad esempio, 
afferma Grunwald, 
con. tutta evidenza 
non ha alcun interesse 
a riaccogliere profu- 
ghi. Di regola, precisa 
poi l' esperto, un pro- 
fugo può essere rimpa- 
triato solo se è possibi- 
le provare in maniera 
indubitabile la sua 
identità e provenien- 
za. Accade quindi che 
stranieri respinti dalla 
Germania vengano poi 
respinti anche alle 
frontiere del loro pae- 
se perchè non hanno 
documentazione in re- 
gola: e, ad esempio, 
non possono esibire 
certificati di nascita. 


Sangue nel cuore del Cairo 


IL CAIRO — Misteriosa operazione di un commando islamico in un 
quartiere popolare della capitale egiziana. Nella sparatoria sono 

1 > quattro persone (due integralisti, un passante e un.capitano 
di polizia) e sei sono rimaste ferite. Un terrorista è stato catturato, 
gli altri sono ricercati. Si tratterebbe di un'azione di rappresaglia 
Cono impiccagione, sabato, di altri cinque integralisti islamici. 
Nella foto: agenti con una delle vittime. 
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Russi all'offensiva 
nellPAfghanistan: 
almeno 300 morti 


ISLAMABAD — Almeno 300 persone sono morte ill 
un nuovo attacco lanciato dalle truppe russe contro) 
la provincia di Takhar, nel nord dell'Afghanistan, di 
partire dal vicino Tagikistan. Ne ha dato notizia ra 
dio Kabul. Ù 
Centinaia le case distrutte nei bombardamenti, 
che hanno provovcato circa 6 mila senzatetto. Un co? | 
municato del ministero degli Esteri afghano ha con° 
dannato gli attacchi. f . 
Radio Kabul, venerdì, aveva dato notizia di un at- 
tacco d' artiglieria dal vicino Tagikistan, in cui @! 
sarebbero stati 80 tra morti e feriti tra la popolazio- 
ne civile dei villaggi afghani vicini alla frontiera. | 
| 


In Pakistan si dimettono 


Il premiere il presidente 


ISLAMABAD — Il Pakistan va a nuove elezioni. Il 
primo ministro Nawaz Sharif, cedendo alla pressio: 
ne dei militari e dell'opposizione politica, si è dimes: | 
so sciogliendo il parlamento, La decisione ha fatto | 
seguito a un accordo mediato dal comandante 
dell'esercito, in base al quale si è poi dimesso anche 
il presidente Ghulam Ishaq Khan, principale avver- 
sario politico di Sharif. Il premier dimissionario noN 
ha indicato la data delle nuove elezioni. 

In parlamento, Sharif ha accusato la signora Bena- 
zir Bhutto, ex primo ministro e leader dell'opposi- 
zione, di aver destabilizzato il suo governo metten- 
do a repentaglio il fragile assetto democratico del pa- 
ese. | 


Accordo tra Usa e Russia, 
per missioni nello spazio 


WASHINGTON — stati Uniti e Russia hanno firma: |* 
to un accordo per studiare le possibilità di operazio- 
ne congiunte nell'esplorazione spaziale. Lo ha an- 
nunciato la Casa Bianca due giorni dopo la decisione 
di Mosca di congelare la vendita di propulsori pet 
razzi all'India. L'accordo prevede anzitutto un solle- 
cito studio sulle possibilità di mettere in orbità una 
stazione spaziale abitata «in armonia con gli obbli- 
ghi internazionali dei due’paesi». Intanto la Nasa ha 
comunicato che, lo Shuttel «Discovery», rimasto 4 
terra sabato per un guasto a un circuito della rampa 
di lancio, non potrà partire prima della fine della 
prossima settimana. 


Attende coppia di gemelli 
donna inglese di 58 anni 


iI 
LONDRA — Una donna inglese di 58 anni, trattata. 
con il metodo del professor Severino Antinori, di Ro: 
ma, attende due gemelli. Quando partorirà, in dicem: 
bre, batterà un singolare record: sarà la madre di 


* due gemelli più vecchia del mondo. Nei circoli medi: 


ci britannici la notizia ha sollevato molte polemiche 
per l' età della donna, ma il professor Antinori ha 
fatto rilevare che «tutto procede bene». Ha precisato 
che è la donna è sposata da trent'anni senza avef' 
avuto figli, che non mostra più di 40 anni e che è in 
prefetta armonia col marito sessantenne. E' stata 
resa:gravida per mezzo di un ovulo donato da ung 
donna italiana di vent'anni, fecondato dal seme del 
marito. 


Siberia: pipistrelli radioattivi 
infestano un campo giochi . 


MOSCA — Per mesi le autorità di Celiabinsk, if! | 
Siberia, avevano cercato di-scoprire le cause del; 
l'alta radioattività presente in un campo giochi | 
utilizzato dai bambini della cittadina. Ora i 10% 
sponsabili sono stati scoperti: sono i pipistrelli: 
Gli animali infestano durante la notte il lago fi 
Karaciai, un bacino contaminato dagli scarichi 19”, 
dioattivi di uno stabilimento chimico, Per trasc05; 
rere il giorno, hanno trovato un tranquillo rifugl0i | 
in un vecchio e abbandonato edificio di legn0; Ne 
prossimità del campo giochi. Le autorità “hanp! pi 
ora cominciato a decontaminare l'«alloggio” 
pipistrelli e la zona circostante. 
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Istria, Litorale e Quarnero . 


Il Piccolo [SÌ 


ILPREMIER SLOVENO AVRA’ UN INCONTRO CON IL CAPO DEL GOVERNO ITALIANO CIAMPI 


Drnovsek in agosto a Roma 


Îa visita concordata durante il summit di "Iniziativa centroeuropea" a Budapest 


ACCORDI PRESTO IN VIGORE 
La Slovenia si prepara 
Con seminari e corsi 

all'incontro con la Cee 


LUBIANA — Tutti gli 
accordi siglati da Slove- 
Na e Comunità euro- 
Pea entreranno in vigo- 
Te dal primo settembre. 
Lo ha reso noto l'amba- 
Sciatore della Cee a Lu- 

lana, Marc Janssens, 
durante la firma di un 


Memorandum di colla- 


Orazione per l'anno 
1993/94. 

Il documento siglato 
a Lubiana da France 
membro 
della dirigenza genera- 
le della commissione 
Suropea di Strasburgo, 
® da Vojka Ravbar, del 
ministero per l'econo- 
Thia e lo sviluppo della 


Slovenia, rappresenta - 


primo segno tangibi- 
le di collaborazione do- 
Po l'accordo generico 
del 5 aprile scorso sot- 
toscritto a Strasburgo. 

«Ora finalmente pas- 
Siamo alla concretezza 
* ha dichiarato la Sou- 
heyran - questo memo- 
‘’andum infatti delinea 
a chiarezza le moda- 

tà con le quali opere- 
Temo nei campi che so- 
No di comune interes- 
Se), . 

La strategia di avvici- 
Namento della Slovenia 
Verso le istituzioni dei 
Dodici punta innanzi- 
tutto a una capillare 
istruzione: una fitta 


scaletta di seminari di. 


Specializzazione, corsi 

aggiornamento e visi- 
le di questa divulgazio- 
he di «informazioni uti- 

»' verrà praticata an- 
che ad altri livelli; a 
Quello universitario a 
esempio, e in specifici 
Settori industriali, agri- 


| coli, scientifici, non ul- 


timi, quelli ecologici. 
Le prime iniziative 

dovrebbero decollare, 

Come detto già a set- 


. tembre, dopo che sia il 


parlamento di Srasbur- 
go sia quello di Lubia- 
naratificheranno gli ac- 
cordi bilaterali. A ciò 
seguirà 
mente l'aperutra, nella 
capitale slovena, di un 
centro documentazione 
della Gee. 

Ai giornalisti, i rap- 
presentanti Cee hanno 
parlato delle differenze 
che intercorrono nei 
rapporti tra i Dodici,e 
gli altri Paesi ex comu- 
nisti (Bulgaria, Roma- 
nia, ecc.). «La Slovenia 
ha un ruolo privilegia- 
to rispetto ad altri Pae- 
si dell'Est e del Centro 
Europa - ha detto Marc 
Janssens - innanzitut- 
to perché può vantare 
un rapporto ormai tra- 
dizionale con la Cee, 
‘unrapporto che non po- 
trà che rafforzarsi). 

In. secondo luogo, 
Jenssens ha tenuto a 
sottolineare che con gli 
altri Paesi ex comuni- 
sti, la Gee ha stipulato 
solo accordi di «caratte- 
re temporale», mentre 
con Lubiana, da questo 
punto di vista «... il di- 
scorso va oltre». 7 

Il prossimo passo di- 
plomatico? Ora la Slo- 
venia è interessata a 
un accordo atto a pro- 
muovere il Paese e 
membro associato del- 
l'organizzazione inter- 
nazionale (lo si evince 
dello stesso memoran- 
dum siglato ieri). I rap- 
‘presentanti di Strasbur- 
go hanno invitato Lu- 
biana a inoltrare tale ri- 
chiesta, ma «... al mo- 
mento giusto». «La Cee 
- è stato ancora detto - 
ne prenderà visione 
con, grande senso di 
apertura). . 

a. C. 


automatica-, 


BUDAPEST —. «L'area 
mitteleuropea sta recu- 
perando la sua identità 
politica ed economica, 
un'identità fondata sulla 


.| base della collaborazio- 


ne interregionale dei va- 
ri Paesi che la compongo- 
no». Con queste parole 
pronunciate dal premier 
sloveno Drnovsek si po- 
trebbe sintetizzare il 
messaggio uscito dal 
summit di «Iniziativa 
centroeuropea» che ha 
avuto luogo nel fine set- 
timana a Budapest. I pre- 
sidenti di governo di Ita- 
lia, Austria, Repubblica 
ceca, Slovacchia, Polo- 
nia, Croazia, Ungheria e 
Bosnia-Erzegovina, han- 
no sottoscritto nella ca- 
pitale magiara una di- 
chiarazione finale e una 
di ordine. prettamente 
economico, Quest'ulti- 
ma, in particolare, fa ri- 
ferimento alla necessità 
di contribuire allo svi- 
luppoeallastabilizzazio- 
ne dell'economia di mer- 
cato nei Paesi in via di 
transizione. Ma tra gli 


argomenti che hanno fat- 
to più discutere, indub- 
biamente quello ineren- 
te la posizione e la tute- 
la delle minoranze nazio- 


nali. Sono emerse posi-. 


zioni discordanti: al con- 
trario delle rimanenti de-. 
legazioni, croati, cechi, 
slovacchi e austriaci so- 
no dell'avviso che le que- 
stioni legate alle mino- 
ranze vanno risolte a li- 
vello bilaterale e non in 
ambito di accordi inter- 


nazionali nel quadro del-' 


l'«Iniziativa centroeuro- 
pea». 

Ed. è proprio dagli in- 
contri bilaterali che, da 


Budapest sono emersi al- * 


triinteressanti particola- 
ri. Il ministro degli este- 
ri sloveno Peterle ha con- 
segnato nelle mani del 
capodelegazione  italia- 
nio, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, una missiva nella 
quale si esprime preoc- 
cupazione per la situa- 


zione penalizzante in’ 


cui si è venuta a trovare 
la Comunità slovena in 
Italia a seguito della nuo- 
valegge elettorale. Ciam- 


pi che ha aperto il dibat- 
tito sulle minoranze, ha 
affermato che una solu- 
zione al problema po- 
trebbe scaturire nell'am- 
bito della modifica del- 
l'attuale normativa. La 
delegazione slovena ha 
proposto ai diplomatici 
italiani l'istituzione di 
‘un prestito per l’ultima- 
zione delle due bretelle 
autostradali che rientra- 
nonelle clausole del trat- 
tato di Osimo (rispettiva- 
mente da Capodistria e 
da Nova Gorica verso 
Razdrto), Zmago Jelin- 
cic, «leader» della destra 
slovena, che ha fatto par- 
te della delegazione ha 
tenuto a, sottolineare, 
nel suo intervento, l'im- 
portanza del collegamen- 
to (stradale e ferrovia- 
rio) sull'asse Trieste-Lu- 
biana-Budapest,critican- 
do invece quello ipotiz- 
zato tra Linz-Zagabria e 
l'Adriatico: «Questo col- 
legamento — ha detto 
Jelincic — permettereb- 
be il rifornimento del- 
l'esercito croato che sta 
aggredendo la Bosnia Er- 


zegovina». Parole che ov- 
viamente hanno fatto 
sobbalzare la delegazio- 
ne croata. 

Interessante anche il 
discorso pronunciato dal 
rappresentante della 
Banca europea, Marco 
Sarcinelli, che ha defini- 
to positiva l'azione della 
Slovenia indirizzata a 
una rapida realizzazione 
di «...importanti collega- 
menti viari». Inclusa nel- 
l'organizzazione anche 
la Macedonia (alcune de- 
legazioni si sono oppo- 
ste), «Iniziativa centroeu- 
ropea» punta ora anche 
all'apertura cercando di 
favorire la collaborazio- 
ne con sodalizi quali la 
comunità di lavoro «Al- 
pe-Adria», il consiglio 
dei Paesi baltici e la 
«Commissione danubia- 
na», Tornando ai rappor- 
ti Slovenia-Italia, da an- 
notare la dichiarazione 
del premier Drnovsek 


. nella quale annuncia, en- 


tro agosto, un incontro 
con l'omologo italiano 
‘Carlo daeala Ciampi. 


erto Cernaz 


Il premier Drnovsek. 


RUBATI A LUS SINPICCOLO 400 CERTIFICATI DI CITTADINANZA 


Denunciato il fattorino del comune: l’imbroglio scoperto in Germania 


__TCAMBI _ 
SLOVENIA 

Talleri 1,00 = 13,23 Lire* 
CROAZIA 

Dinari 1,00 = 0,45 Lire 


BENZINA SUPER 


«| SLOVENIA 

:.| Talleri/litro 62,60 

‘{ = 853 Lire/litro 

:-| CROAZIA 

#-{ Dinari/litro 2.400,00 
= 1.090 Lire/litro 
* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia ' 


LUSSINPICCOLO — Lus- 
sinpiccolo, non solo turi- 
smo. Ma anche trafuga- 
menti di domovnize. Il 
certificato di cittadinan- 
za croata senza il quale 
non è più possibile entra- 
re in possesso dei nuovi 
documenti personali, ac- 
quistare la casa, trovare 
lavoro e così via. Un do- 
cumento d'importanza 
basilare divenuto l'obiet- 
tivo di gente senza scru- 
poli capace di lucrare 
soldi a chi ha un bisogno 
estremo di questo certifi- 
cato. Dal capoluogo ‘dei 
lussini sono svanite nel 
nulla ben 400 domovni- 
ze e ora si presume sia- 
no state immesse nel 
«mercato mero» con un 
giro d'affari che potreb- 
be far fruttare ai malfat- 
tori qualcosa come mez- 
zo miliardo di lire. Lo 


scandalo lussiniano si è 
iniziato a dipanare qual- 
che settimana fa quando 
al consolato di Croazia a 
Stoccarda, in Germania, 
sono stati scoperti due 
certificati di cittadinan- 
za falsi in quanto arreca- 
vano il timbro del tribu- 
nale comunale di Lus- 
sinpiccolo. Si sa ‘invece 
che tali documenti deb- 
bono contenere il timbro 
dellufigio di stato civi- 
e. 

A presentare le domov- 
nize contraffatte sono 
stati due uomini: uno, 
Mirko Govorusic, nativo 
di Sarajevo e l'altro —ta- 
le Stanko Vuvoja — sa- 
rebbe nato a Siroki 
Brijeg in Bosnia Erzego- 
vina Entrambi si erano 
dileguati quando aveva- 
no subodorato che i fun- 
zionari del consolato 
non c'erano cascati, Nel- 


la sede diplomatica, per 
loro sfortuna, hanno pe- 
rò lasciato le proprie fo- 
tografie e sembra che 
l'Interpol sia alle calca- 
gna dei due. Al tribunale 
municipale e all'ufficio 
di stato civile di Lus- 
sinpiccolo tutti negano 
di essere coinvolti nel- 
l'affare. Gli agenti di po- 
lizia fiumani e isolani 
hanno interrogato nume- 
rose: persone e sino ad 
ora è stato denunciato 
solamente il fattorino 
del comune di Lussinpic- 
colo. L'uomo aveva riti- 
rato le 400 domovnize 
giunte da Zagabria nel lo- 
cale ufficio postale, non 
ricordandosi però a chi 
le aveva consegnate allo 
stato civile. 

Un caso aggrovigliato 
perché non si è a cono- 
scenza di chi abbia ordi- 


Ri n _IWEWWé 
IL VESCOVO DI UDINE NELLA CAPITALE SERBA CON UNA DELEGAZIONE DELLA CARITAS 


Battisti in "missione" a Belgrado 


Si incontrerà con il patriarca della chiesa ortodossa Pavle e coordinerà l’invio di aiuti umanitari 


UDINE — Missione di 
Pace in Serbia per l'ar- 
Civescovo di Udine, Al- 
fredo Battisti. Mentre 
Sì riaccendono gli scon- 
LT tra Serbia e Croazia, 
presule udinese, in 
Qualità di delegato del- 
episcopato triveneto 
ber la Caritas, è partito 
giovedì per Belgrado 
con, una delegazione 
dell'organismoassisten- 
ziale per incontrare il 
patriarca della chiesa 
serbo-ortodossa, Pavle, 
Per raggiungere la ca- 
pitale serba il vescovo 
di Udine e il suo segui- 
to hanno dovuto transi- 
tare per l'Ungheria a 
Causa dei combattimen- 
: in corso lungo il tra- 
Sîtto interno all'ex Ju- 
Boslavia. 
A creare i presuppo- 


sti di questo incontro 
ecumenico di notevole 
rilievo, è stato il sacer- 
dote goriziano, don 
Ruggero Di Piazza, di- 
rettore della Caritas 
isontina, che nei suoi 
frequenti viaggi in soc- 
corso ai profughi bosni- 
aci, ha avuto modo di 
avvicinare il patriarca 
Pavle e di vagliare con 
lui la possibilità di un 
coordinamento del- 
l'opera assistenziale 
tra cattolici e ortodos- 
si. 
Lo stesso don Di Piaz- 
za e il direttore della 
Caritas italiana, mons. 
Giuseppe Pasini, si tro- 
vano a Belgrado con 
mons. Battisti. Anche 
la Serbia ospita nume- 
rosi profughi della Bo- 
snia Erzegovina e la ne- 


cessità di avviare un 
programma di aiuti 
umanitari nei loro con- 
fronti è al primo posto 
all'ordine del giorno 
dei colloqui tra il vesco- 


* vo cattolico e il patriar- 


ca ortodosso. 

L'altro argomento al 
centro dell'incontro è il 
dialogo ecumenico tra 
le due chiese, interrot- 
to dopo lo scoppio della 
guerra tra le repubbli- 
che dell'ex Jugoslavia. 
Tra la chiesa serba e la 
Santa Sede si è verifica- 
to un deterioramento 
nei reciproci rapporti 
dopo il riconoscimento 
vaticano delle repubbli- 
che di Slovenia e di Gro- 
azia. - 

Una crisi che ha occu- 
pato:e continua ad oc- 
cupare la diplomazia 


vaticana riuscita sin 
qui a strappare un cor- 
diale messaggio del pa- 
triarca serbo all'incon- 
tro ecumenico di Assisi 
nel gennaio di quest'an- 
no e l'invio di due rap- 
presentanti della chie- 
sa serbo-ortodossa a 
Roma nell'aprile scorso 
per definire gli aspetti 
connessi a un possibile 
incontro del patriarca 
Pavle con Giovanni Pa- 
olo II. 
Oltre al colloquio con 
il capo della chiesa ser- 
ba, la delegazione della 
Caritas visiterà la dio- 
cesi cattolica di Suboti- 
ca, in Voivodina, dove 
sarà accompagnata dal- 
l'arcivescovo di Belgra- 
do e dal nunzio aposto- 
lico in Serbia. 
Sergio Paroni 


L'arcivescovo di Udine, mons. Battisti. 


nato i documenti né di 
chi li abbia poi presi in 
consegna e anche il regi- 
stro postale, che attesta 
consegne e ricevute, pre- 


Mega furto di "domovnize" 


senta pagine strappate* 


proprio laddove è stato 
notificato l'arrivo delle 
400 domovnize, come ap- 
purato in seguito dalla 
polizia. Un altro certifi- 
cato di cittadinanza è 
stato rinvenuto a Donje 
Svetice nel cassetto di 
un imprenditore privato 
il quale - come al solito - 


* ha negato ogni addebito, 


Nel frattempo tutti i 
competenti uffici in Cro- 
azia e le rappresentanze 
diplomatiche ‘ all'estero 
sono state avvertite e 
messe in guardia sulla 
presenza di documenti 
di cittadinanza croata 
con il sigillo del tribuna- 
le comunale di. Lus- 
sinpiccolo. 


Si ncreve [Mi 
La nonna del litorale 
è una connazionale: 
festeggia i102 anni 


CANALE D'ISONZO — È italiana la «donna più lon- 
geva» del litorale sloveno. Nata a Padova nel 1891, 
Eufemia Pozzoccaro ha compiuto da poco i suoi 102 
arini di età. Sposata a quindici anni, nella vita ha in- 
trapreso a tempo pieno la difficile professione di «ca- 
salinga», d'altronde non poteva essere diversamen- 
te, visto che è madre di 18 figli. Eufemia Pozzocca- 
ro, vedova da trent'anni, è sempre sorridente e'luci- 
dissima. Addebita la sua longevità alla voglia di vi- 
vere, alla fede, alla famiglia e alla musica. 


Slovenia, ennesimo sconfinamento 
stavolta è un aereo italiano 


LUBIANA — Un aereo italiano del tipo «LR55y è il 
protagonista dell'ennesimo sconfinamento nei cieli 
della Slovenia. Il fatto è accaduto l'8 luglio, ma le au- 
torità di volo di Lubiana ne hanno dato notizia appe- 
na ieri. Il velivdlo' decollato da Ronchi dei Legionari 
in direzione di Dusseldorf, secondo i responsabili 
del ministero della difesa della Slovenia, avrebbe 
mutato inspiegabilmente traiettoria quando si trova- 
va a circa dieci chilometri sopra il triplice cnfine tra 
Slovenia, Austria e Italia. Nei pressi di Tarvisio, 
l'«LR55» avrebbe -superato il confine austriaco e, 
successivamente, con un volo semi-circolare avreb- 
be fatto rotta verso la Slovenia, fino a sorvolare la 
vetta del Tricorno e la valle del Trenta. Infine all'al- 
tezza del Predil, il velivolo sarebbe rientrato nei cie- 
li italiani per riprendere l'originaria destinazione di 
volo. La manovra, così si afferma a Lubiana, «... è 
stata compiuta ad un'altezza di 9700 metri durante 
l'ingresso e di 8500 durante l'uscita, alla velocità ri- 
spettivamente, di 780 e 930 chilometri drari». I dati, 
che sono stati confermati anche dal reparto di con- 
trollo aereo di Vienna, testimoniano quello che è in 
pratica, il diciasettesimo sconfinamento aereo in Slo- 
venia dal primo giugno alla metà di luglio. La mag- 
gioranza di questi, comunque, si è verificata sopra il 
confine con la Croazia e, in particolare, nella regio- 
ne centro-orientale della Dolenjska. 


Chiusa la piscina di Lipizza 

per tutta questa settimana 

LIPIZZA — L'incendio sprigionatosi mercoledì notte 
nella discoteca di Lipizza ha causato pure la chiusu- 
ra temporanea dell'adiacente piscina, meta predilet- 
ta da numerosi triestini. Come riferiscono dall'alber- 
go «Maestoso», l'impianto, a seguito dell'incendio 
scoppiato a causa di un corto circuito, sarà reso agi- 
bile entro la prossima settimana. Le fiamme, dopo 
aver distrutto gli interni della sala da ballo, hanno 
danneggiato le tubature della piscina che si trova al 


piano superiore. 


Energia elettrica in Croazia: 

probabili oggi le restrizioni 

FIUME — È molto probabile che dalla giornata 
odierna vengano nuovamente introdotte nugve mi- 


. sure restrittive nell'erogazione della corrente èlettri- 


ca in Croazia. La notizia è stata confermata da Da- 
mir Begovic, responsabile dell'ente statale per la di- 
stribuzione della corrente elettrica (Hep) il quale ha 
precisato che i disinserimenti non riguarderanno 
l'Istria e il Quarnero. Il black ‘out — così Begovic — 
è determinato dalle passività dell'Hep nei confronti 
del consorzio petrolifero di stato, l'Ina. Infatti l'Hep 
(che ha 150 milioni di marchi di debiti) non riesce 
più a pagare il carburante all'Ina e questa ha deciso 
da oggi di ridurre le forniture del 50 per cento. 


NUOVI "CONFINI" COMUNALI 
Hanno scelto Laurana 
tre borghi abbaziani 


ABBAZIA — Non tutti 
gli abitanti della munici- 
palità abbaziana sono 
propensi a considerare 
Abbazia : come l'ancora 
di salvezza. L'irresistibi- 
le fascino della perla del 
Quarnero ha fatto cilec- 
ca in occasione della re- 
cente petizione promos- 
sa nei villaggi di Ika, Do- 
brec e Opric e nella qua- 
Je la stragrande maggio- 
ranza dei firmatari ha 
espresso il desiderio di 
vedere unito il proprio 
borgo alla municipalità 
di Laurana. Delle 1.113 
persone aventi diritto al 
voto 765 hanno sotto- 
scritto la petizione e di 
questi, il 91 per cento ha 
idealmente abbracciato 
la più piccola ma tran- 
quilla Laurana. _ 

«E' il primo passo'— 


ha affermato il sindaco 
di Abbazia, Axel Luttem- 
bergher (tra i fondatori 
di Dieta democratica 
istriana) — verso la mo- 
difica delle delimitazioni 
comunali tra le due citta- 
dine rivierasche. Sulla 
proposta si esprimeran- 
no dapprima i rispettivi 
consigli comunali dopo 
di che l'incartamento an- 
drà inoltrato al Sabor, 
luogo deputato a decide- 
re i cambiamenti dei tet- 
ritori di città, comuni e 
regioni». 

Dunque viene blocca- 
to sul nascere un even- 
tuale contenzioso tra Ab- 
bazia e Laurana, visto 
che è stata la volontà po- 
polare a recidere proba- 
bili polemiche e altri 
strascichi. Nel caleido- 
scopio di «revisioni con- 


finariey si include pure 
la richiesta di Mattuglie, 
borgo situato in collina 
sull'arteria * Fiume-Trie- 
ste. Mattuglie vorrebbe 
infatti uno sbocco al ma- 
re, pretesa territoriale a 
scapito di Abbazia. Infat* 
ti le autorità comunali 
di Mattuglie hanno chie- 
sto — in base al catasto 
— di poter possedere un 
segmento di costa prelu- 
cana, quello che a Ovest 
tocca la discoteca Palla- 
dium e a Est tange il bi- 
vio da cui si dirama la 
strada che porta al mo- 
tel Panorama, poco sotto 
Mattuglie. 

Il Parlamento di Zaga- 
bria dovrà insomma va- 
gliare anche questa ri- 
chiesta, ma sin d'ora è 
quasi certo che Mattu- 
glie verrà accontentata. 

a. m. 


Croazia, lotta senza quartiere tra le tre anime dell’Accadizeta 


presidente Tudjman. 


ZAGABRIA — Non si s0- 
no sopite le polemiche a 
Zagabria per lo sloggio 
di Paraga e seguaci della 
loro sede ubicato a Palaz- 
zo Starcevic (nei pressi 
della stazione ferrovia- 
ria zagabrese). 

Allo sfratto, chiesto e 
ottenuto da diverse isti- 
tuzioni culturali che pri- 
ma occupavano lo stabi- 
le è seguita una perquisi- 
zione grazie alla quale è 
venuto alla luce un gros- 
so quantitativo di armi, 
ordigni esplosivi ed equi- 
paggiamento militare. 

Ma i membri del parti- 


to croato del diritto se la 
sono legata al dito per 
quello che ritengono un 
atto di prevaricazione 
da parte del partito di go- 
verno, l'Accadizeta. 

I «paraghisti» infatti si 
ritengono gli unici eredi 
di Ante Starcevic, VIssu- 
to nel XIX secolo e defi- 
nito il padre della nazio- 
ne croata e dunque sono 
convinti che l'Accadize- 
ta voglia scalzarli per po- 
ter eliminare un perico- 
loso concorrente. 

Contro la comunità de- 
mocratica di Tudjman si 
sono concentrate le note 


di biasimo dei dirigenti 
dell'Hsp (Hrvatska 
stranka prava - Partito 
croato del diritto). In 
una conferenza stampa 
indetta a Zagabria, pro- 
prio Mladen Schwardz, 
redattore di un periòdi- 
co di orientamento filo- 
ustascia, ha parlato aper- 
tamente di una probabi- 
le dissoluzione dell’Acca- 
dizeta, formazione che, 
non è un segreto, è dila- 
niata dalla lotta tra le 
varie correnti. 
Schwardz, ha detto di 
possedere informazioni 
secondo le quali l’Accadi- 


zeta si spaccherebbe in 
tre raggruppamenti. Il 
primo capeggiato da Tu- 
diman in persona diver- 
rebbe il più forte partito 
democristiano in Croa- 
zia, un'opzione che po- 
trebbe ricevere ampi 
consensi nel Vecchio 
continente. 

L'ala di sinistra - così 
Schwardz - si prepara a 
entrare, armi e bagagli, 
tra gli ex comunisti e 30- 


cialdemocratici di Ivica - 


Racan, mentre gli oltran- 
zisti i Vukojevic, Seks e 
Perica per intenderci, 
formerebbero un nuovo 
partito del diritto. «Sarà 


proprio questo Hsp-bis - 
ritiene il giornalista - a 
installarsi nella nostra 
ex sede a palazzo Starce- 
vic». Nella conferenza 
stampa non si è parlato 
solo di beghe accadizetia- 
ne ma anche delle lotte 
intestine tra i neo-usta- 
scia. 

Il dissidio tra Paraga e 
Djapic, il secondo uomo 
nella scala gerarchica 
Hsp, è stato caratterizza- 
to comé un tentativo del- 
l'Accadizeta di servirsi 
di Djapic per mettere la 
museruola al leader del 
partito del diritto: Dja- 


pic, è stato reso noto, è 
sospeso e prossimamen- 
te verrà espulso in quan- 
to sarebbe un infiltrato 
Accadizeta in combutta 
con Seks e Vukojevic. 
Intanto si è verificato 
un colpo di scena al pro- 
cesso zagabrese contro i 
massimi responsabili del 
partito croato del dirit- 
to, la formazione di 
estrema destra che fa ca- 
po a Dobroslav Paraga. 
Quest'ultimo, assieme 
ad Ante Djapic (vicepre- 
sidente), Mile Deadako- 
vic-Jastreb (uno dei co- 
mandanti del braccio mi- 


litare del partito) e Ante 
Prkacin (deputato al Sa- 
bor) è sotto giudizio con 
l'imputazione di aver 
tentato un colpo di Stato 
che avrebbe avuto quale 
ultimo fine la liquidazio- 


' ne fisica del presidente 


croato Franjo Tudjman e 
degli altri capi storici 
della Comunità democra- 
tica croata ma al tribu- 
nale militare di Zagabria 
il quarto accusato - Prka- 
cin - è stato scagionato 
dalla procura militare, 
una mossa a sorpresa 
che ha stupito lo stesso 
parlamentare. 


* ritenermi 


«Tutte .le accuse di 
eversione nei miei con- 
fronti - ha rilevato Ante 
Prkacin - erano artefatte 
e dunque non posso che 
soddisfatto. 
Mi chiedo però cos'ab- 
bia indotto l'Accusa a 
cambiare atteggiamen- 
to. Nei Paesi democrati- 
ci, simili defailance ri- 
chiedono automatica- 
mente destituzioni o di- 
missioni. 

Voglio proprio vedere 
se ci sarà qualcuno che 
avrà il coraggio di rasse- 
gnare le dimissioni per 
questo ‘’processo bur- 
la». 


I 


î 
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IL PICCOLO 
ogni giorno 
in vacanza con te 


EMILIA-ROMAGNA} 


Cu Itu ra Il Piccolo [7] | 


LINGUISTICA 


| «Monumenti» 
dello sloveno 


lunedì 19 luglio 1993 


IMUSICA: SAGGIO 


La struttura 
dell’opera 


MOSTRA: MACERATA 


Maccari, aceto forte 


Un artista graffiante ma non velenoso. Versatilissimo. E longevo 


i Recensione di 


|| Giorgio Cerasoli 

] ’ubblicato dalla | casa 
Sitrice Marsilio, il sag- 
Bio dello studioso olande- 


tradotto in italiano 
col titolo «Dentro l'Ope- 
Ta» (pagg. 400, lire 58 mi- 
N). Il titolo italiano,-che 
livela lo spirito «intro- 
SPettivo» del lavoro di 
Noske, ne cela però i rap- 
Porti con il mondo del- 
l'analisi strutturale e se- 
Miotica. 

analizzato la 


®» scrive l'autore in 


Un'opera destinata a un 
Dubblico competente, 


lettore medio purtroppo 
Non ha, e richiedendo 
SPesso la \contempora- 
Nea consultazione delle 
Dartiture delle opere ana- 
zate, vale la pena di 
formulare alcune rifles- 
Sioni che interesseranno 
_‘òmunqueanche chinor- 
‘talmente si avvicina al 
Mondo del melodramma 
Der semplice passione. 
, «La concezione del- 


lo studioso, bensì essere 
itegrata, con tutto ciò 
Che concorre a creare 
elemento centrale di 
Questa forma artistica: 
Ì esperienza drammatur- 
gica, 
Che la storia del melo- 
dramma nazionale sia 
andata e continui ad an- 
dare in tutt'altra direzio- 
Ne, è cosa risaputa: il 
Melomane è l'esempio ti- 
Pico di un modo di acco- 


starsi al teatro d'opera 
che facilmente bada solo 
all'aspetto canoro dello 
spettacolo, con la com- 
piacenza dei cantanti 


stessi. Belcantismo a par- | 


te, Noske lamenta però 
anche l'atteggiamento di 
quei musicologi che han- 
no «trattato l'opera co- 
me un oggetto musicale, 
analizzando gli elementi 
che la compongono co- 
me se fossero gli elemen- 
ti di una sinfonia o di un 
quartetto d'archi». 

La strada che lo stu- 
dioso percorre, partendo 
dal presupposto che 
«ogni scena dell’opera 
ha la sua funzione dra- 
maturgica», porta a sco- 
prire il sapiente lavoro 
creativo che sta dietro ai 
capolavori dei due musi- 
cisti — Mozart e Verdi 
— cui sono dedicati. va- 
ri studi. Le tensioni so- 
ciali che stanno dietro al 
trattamento musicale 
dei personaggi de «Le 
nozze di Figaro», la dutti- 
lità di un «Don Giovan- 
ni» caratterizzato © sia 
musicalmente sia carat- 
terialmente dall'adattar- 
si agevolmente a ogni si- 
tuazione, i collegamenti 
musicali e drammaturgi- 
ci che rendono l'«Otello» 
verdiano un'opera «con- 
tinua»: sono alcuni degli 
aspetti presi in esame, i 
quali, lungi dal penaliz- 
zare. l'impatto emotivo, 
non possono che portare 
il pubblico a un più com- 
pleto e affascinante rap- 
porto.col mondo del me- 
lodramma. 

Se dunque una maggio- 
re conoscenza conduce a 
una migliore fruizione 
dell’opera d'arte, rimane 
però il problema dei li- 
velli di competenza del 
lettore. Un pregevole li- 
bro come quello di No- 
ske non contiene certo 
concetti particolarmente 
difficili, tuttavia la sua 
lettura da parte di chi 
sia digiuno di musica ne- 
cessita di un certo impe- 
gno, e comunque risulta 
piuttosto limitata nella 
comprensione. Del resto 
è un testo specialistico, 
Eppure quanto avrebbe 
bisogno di simili nozioni 
il pubblico dei teatri 
d'opera italiani... 


SAGGI: ATTUALITA? 


Una soglia di paura 


Curcio, spiragli di libertà dopo 18 anni 


Servizio di 
Rinaldo Derossi 


MACERATA — Nelle vi- 
cende del Novecento cul- 
turale italiano Mino 
Maccari trascorre con 
un piglio del tutto parti- 
colare e con una «dura- 
ta» che non è certo co- 
mune. Durante la sua 
lunga esistenza 
(1898-1989) egli è, quasi 
costantemente, presente 
con la sua opera, in cam- 
pi diversi quali sono la 
pittura, la grafica, l'atti- 
vità letteraria, l'iniziati- 
va di carattere editoria- 
le. Nell'89, più che no- 
vantenne, illustra anco- 
ra delle pubblicazioni 
con disegni e incisioni; 
una delle sue prime ope- 
re, una natura morta, re- 
ca la data del 1916. È 
difficile trovare qualco- 
sa di parallelo: fore, in 
altro luogo, la figura, 
l'opera di Oskar Koko- 
schka. 

A Maccari il Comune 
di Macerata, in collabo- 
razione con la Fondazio- 
ne della locale Cassa di 
risparmio, da Dro 
mostra, a; ino ai 
30 ra quel pa- 
lazzo Ricci che, ormai 
da diverso tempo, tanto 
da consolidare una sor- 
ta di tradizione, vede il 
succedersi di «capitoli» 
espositivi: di volta in vol- 
ta intestati ai nomi di Si- 
nisgalli, di Bartolini, 
Edita Broglio, Melli, in 
un contesto che, guar- 
dando anche al caratte- 
re raccolto, accogliente 
dello spazio architettoni- 
co, va al di là della pre- 
senza, ovviamente fon- 
damentale: dei «testi» e 
riesce a ricreare l'am- 
biente, il tempo, le note 
parallele, in un'accezio- 
ne di più ampio coinvol- 
gimento umano e cultu- 
rale. 

Di questo autore così 
versatile molti ricorde- 
ranno le tavole disegna- 
te che apparivano ‘nel- 
l'ultima pagina del setti- 
manale «Il Mondo», di- 
retto da Pannunzio. 
Uscito nel febbraio del 


: 1949, il rotocalco di «at- 


tualità e costume, crona- 
ca e letteratura» ebbe 
fra i suoi collaboratori 
Brancati, ' Flaiano, Co- 
misso, Mezio, Baldini e 
Bartoli e, per la parte 
quale fino al settem- 


re del ‘63, Maccari: si 


Recensione di 

Maurizio Cattaruzza 

Sulla soglia della libertà può comincia- 

Te l'agonia. In diciotto anni di carcere 

x brigatista Renato Curcio aveva co- 
ito un castello di certezze e di rap- 

Porti umani che vede insidiato dalla 


ertà. Non c'è paradosso, non c'è con- 
traddizione ma solo un grande conflit- 
to interiore e paura. Paura di ricomin- 
ciare. Nel detenuto s'insinua l'ango- 
eo di dover presto affrontare un mon- 
‘0 nuovo, molto diverso da come lo 
(para lare al momento della sua 
econda cattura il} i 
1976 a Milano. 8 febbraio del 
Sogni, incubi, delusioni, frustrazioni 
® attese vengono a galla nel libro «La 
Soglia» (edito dalla Cooperativa «Sensi- 
ili alle foglie», pagg. 108, lire: 15 mi- 
a), una sorta di diario in cui l’autore 
Tegistra e descrive minuziosamente i 
iuutamenti del suo stato d'animo nel- 
attesa della sentenza del giudice di 
Sorveglianza. È FS 
Il caffè mattutino con i compagni di 
Cella, le partite a calcio nel cortile de! 
Carcere di Rebibbia, l'aurora vista da 
È; etro le sbarre, la presenza rassicu- 
tante di Maestro Pino e Maestro Pra- 
0, il computer nella sala lavoro: sono 
Otmai questi i compagni fedeli di Rena- 
0 Gurcio. Compagni che per troppo 
*mpo hanno scandito il ritmo della 
Sua vita e che inevitabilmente rendo- 
| Ro più traumatico il passaggio dalla re- 
Slusione alla libertà vigilata. } 
«La vita è dentro, la morte fuori». La 
Sua mente sconfina in una delle tante 
Slucubrazioni notturne. «Quando cedo 
Ro tentazione di immaginarmi  al- 
esterno lo schermo interiore si tinge 
ediatamente di colori scuri, le fi- 
e si sfumano e i contorni diventano 
certi, disturbati. Il 10 febbraio si pre- 
enta come un tatuaggio inciso nella 
| ‘Tonte di un teschio». 
t I 10 febbraio è la data fissata per 
Udienza in cui dovrebbe diventare un 
‘omo semilibero. Ma cavilli burocrati- 
È lo fanno restare ancora sulla soglia. 
ta reio ci rimane male, ma la solidarie- 
nucegli altri detenuti riesce ad atte- 
&re la sua rabbia. Rabbia che sfoga 


Concessione della tanto agognata semi- » 


in un incontro di calcio. Renato torna 
in aula questa volta senza ferri ai pol- 
si il 30 marzo. Il verdetto è favorevole, 
l'ex brigatista di giorno potrà lasciare 
il carcere per recarsi a lavorare nella 
sua casa editrice. 

I giorni che passano dalla sentenza 
al momento della libertà sono tormen- 
tati e difficili da gestire. «Mi sento in- 
quieto nella regione del Tra, tra due 
ere della mia esistenza, tra ciò che non 
c'è più e ciò che non c'è ancora...» So- 
no queste le pagine più sofferte ed effi- 
caci del libro, E che Curcio riesce 
a esprimere tutta la sua inquietudine. 
Tenta di fuggire ai tarli della mente 
tuffandosi nel lavoro. Ma loro sono lì, 
pronti ad assalirlo. Renato studia an- 
che i comportamenti e le reazioni di 
Nicolino, un detenuto appena tornato 
dopo pochi giorni di licenza, per capi- 
re cosa lo attende al di là del muro. Da 
Nicolino si fa raccontare quell'univer- 
so ormai sconosciuto e ne rimane ne- 
gativamente impressionato. 

Il 7 aprile, finalmente, sì spalancano 
le porte di Rebibbia anche per Renato 
Curcio. L'uomo che non si è mai piega- 
to al compromesso, che non ha mai 
abortito il suo progetto eversivo né in- 
citato alla lotta da dietro le sbarre è 
confuso e frastornato. Quello stuolo di 
fotografi e giornalisti fuori dai cancelli 
lo spaventa. «Ma la soglia - scrive - 
non è un portone. Quando arrivo mi 
pare oltrepassata da un tempo infini- 
to. Sembra un muro semovente». 

Nel rione del Testaccio tutti lo rico- 
noscono e gli stringono la mano. An- 
che al semaforo una ragazza in mac- 
china lo affianca e tira giù il finestri- 
no: «Sei Renato, vero? Faremo un gran 
festa questa sera. Vederti fuori è una 
gioia...». Ma lui quella gioia non riesce 
ancora a provarla. E quando torna in 
carcere dopo la prima E di semi- 
libertà, il suo sangue è intossicato. La 
sua mente, invece, è in tumulto. 

La rinascita passa attraverso una do- 
lorosa disintegrazione interiore. «Qual- 
cosa in quella scena da molti anni atte- 
sa comincia a scricchiolare, una deco- 
struzione, impietosa che sbriciola i 
tuoi panorami simbolici e ti scaraven- 
ta nello smarrimento, nel buio, nella 
notte. Cosa resta di quel Renato che fi- 
no a ieri respirava nell'aurora?». 


può leggere e interpreta- 
re, in quei rapidi e graf- 
fianti segni, una certa 
storia nazionale, che 
svaria dalla politica al 
costume. 

Qual era la sostanza 
di questa collaborazione 
in punta di penna? Mac- 
cari non è un moralista 
alla Hogarth o alla Dau- 
mier, osserva Lorenza 
Trucchi: «Il suo sarca- 
smo non è tragico nè fe- 
roce. La sua caricatura 
(ma meglio sarebbe per 
lui usare ancora il termi- 
ne, di Agostino Carracci, 
di disegno carico) volge 
al satirico, sfocia nello 
scherzo; la denuncia si 
attenua nella favola, si 
altera nel paradosso. "Il 
suo non è veleno, come 
quello di Grosz —ha pre- 
cisato' Virgilio Guzzi —, 
ma. aceto forte, aceto di 
buon vino”. Buon vino 
toscano, si potrebbe ag- 
giungere, dato che nella 
formazione di Maccari 
la toscanità ha un peso 
rilevante, come lo ebbe 
sempre nel suo caratte- 
re: lucido, schietto, male- 
detto». 

Questo suo forte aceto 
Maccariavevacomincia- 
to a versarlo sulla carta 
stampata assai per tem- 
po, quando nell'estate 
del ‘24, a Colle Val d'El- 


sa, luogo eletto, come si 
afferma, per tradizione 
di tipografi, era uscito 
«Il Selvaggio», battaglie- 
ro settimanale diretto 
da Angiolo Bencini det- 
to Giangio, con una spic- 
cata aria di fronda nel 
clima d'ordine afferma- 
to dal regime. Nell'otto- 
bre del ‘25 la testata del 
«Selvaggio» adottò an- 
che il motto leonardesco 
«Salvatico è colui che si 
salva», che però non gio- 
vò molto alla rivista, co- 
stretta, d'ordine superio- 
re, a sospendere le pub- 
blicazioni. L'anno dopo 
nasceva a Bologna un'al- 
tra rivista di marcati ac- 
centi politici e culturali: 
«L'Italiano», fondata e 
diretta da Leo Longane- 
si. In un primo tempo, fi- 
no al 1930, il periodico 
aderì al movimento di 
Strapaese, volto a rinno- 
vare la cultura italiana, 
scoprendo la «genuini- 
tà» delmondo provincia- 
le e contadino in con- 
trapposizione all'artifi- 
ciosità di correnti di 
‘pensiero di tipo raziona- 
listico e positivista. In 
un secondo tempo, che 
si concluse nel ‘42 ma 
che parve realmente vi- 
tale fino a qualche anno 
prima, «L'italiano» ac- 
‘centuò il carattere cultu-. 


NARRATIVA: APUCHTIN 


Aristocratico «dilettante» 


I racconti di un «minore di genio» dell’Ottocento russo 


Recensione di 

Alberto Andreani 

Di nobile famiglia, assi- 
duo frequentatore del- 
l'alta società pietrobur- 
ghese del tardo Ottocen- 
to, Aleksej Apuchtin si 
fece notare dai suoi con- 
temporanei soprattutto 
come poeta, con versi 
che, tra l'altro, furono 
messi in musica da 
Ciaikovski, suo compa- 
gno di scuola negli anni 
dell'adolescenza. I tre 
racconti che scrisse non 
furono invece mai stam- 
pati: venivano letti dagli 
amici e uscirono in volu- 
me solo nel 1895, alcuni 
anni dopo la morte di 
Apuchtin. 

Due vengono ofa tradot- 
ti e presentati da Cateri- 
na Maria Fiannacca per 
la Sellerio. Si tratta di 


MOSTRA 


«L'archivio della contes- 
sa D.» (pagg. 130, lire 12 
mila) e di «Il diario di Pa- 
vlik Dol'skij» (pagg. 150, 
lire 12 mila), entrambi 
incardinati all'analisi di 
un mondo aristocratico 
che l'autore ben conosce- 
va per esperienza diret- 
ta, pieno di formale sus- 
siego e di segreta ipocri- 
sia, dove l'apparire costi- 
tuiva il valore supremo. 


Il primo ha una curiosa ‘ 


caratteristica sul piano 
formale. La protagoni- 
sta, infatti, vi compare 
raffigurata attraverso 
una cinquantina di lette- 
re, senza che lei stessa 
intervenga mai in prima 
persona. I diversi lati 
della personalità della 
contessa D. sono messi a 
fuoco ida ciascun corri- 
spondenté, dando origi- 
ne a quella che la cura- 


Incisioni, sculture 


rale, spegnendole inizia- 
li tensioni polemiche. 
Chi sfoglia le pagine 
della rivista rimane oggi 
probabilmente colpito, 
‘più che dai testi, la cui 
sostanza sfuma inevita- 
bilmente nel tempo, dal- 
l'evidenza grafica, dalla 
ricchezza d'invenzione 
e dall'acuta riscoperta 
di stilemi, di vignette, di 
caratteri che Longanesi 
‘era maestro nel reperire 
specialmente in carte ot- 
tocentesche e che spirito- 
samente rivivevano nel 
nuovo tempo. Maccari 
collaborò assiduamente 
all'«Italiano» dopo il 
‘31, con tavole fuori te- 
sto e disegni che direttà- 
mente seguivano gli arti- 
coli, rivelando il suo spi- 
rito sarcastico e provoca- 
torio, sempre però entro 
i limiti di una fonda- 
mentale misura. 
Frattanto era rinato 
(nel marzo del '26) il vec- 
chio «Selvaggio», stam- 
‘pato su carta azzurrina 
in uno stabilimento tipo- 
grafico di Firenze, con 
‘un ben nutrito stuolo di 
collaboratori e con molti 
disegni e legni incisi di 
Maccari. Lo stile del 
«Selvaggio» edell'«Italia- 
no» si riverberò per lun- 
go tempo su settimanali 
e rivise (basti ricordare 


trice definisce «una co- 
struzione articolata di ri- 
mandi, estremamente ni- 
tida ed equilibrata, tra- 
mata tutta sul rovescio 
delle vicende». 

Nel «Diario di Pavlik 
Dol'skij» Apuchtin rico- 
struisce invece il cammi- 
no percorso da un uomo 
senza qualità, che attra- 
versa la vita «rendendo- 
si a malapena conto di 
se stesso». 

Intriso di frivolezza, Pa- 
vlik Dol'skij trascorre 
giornate sempre uguali 
immerso nella routine 
mondana della sua cer- 
chia, senza mai avverti- 
re l'esigenza di qualcosa 
di diverso. Qundo poi 
una ragazza molto più 
giovane di lui lo scuote 
dal torpore è troppo tar- 
di: una malattia morta- 
le, infatti, gli impedisce 


e dipinti 
GRADO - Si apre il 24 
luglio nella sala mostre 
dell’Astoria di Grado 
una mostra di Dino 
Facchinetti: incisioni, 
sculture, bozzetti, di- 
pinti. In catalogo (Edi- 
zioni della Laguna), 50 
incisioni e saggi di 
Franco Loi e Mario De 
Micheli. «Noi vediamo 
- scrive Loi - pescatori, 


. barche, crostacei, pe- 


‘sci, volti e case di Gra- 
do (...): sono momenti 
delle nostre emozioni, 
pezzi di vita». Accanto, 
«Relitto». 


' pella e Lorenza Trucchi. 


. antica e vivida insieme, 


«Omnibus» e «Il Borghe- 
se»), segnando un certo 
tipo di corrispondenza, 
di fusione fra testo e illu- 
strazione (includendovi 
naturalmente la fotogra- 
fia), che col tempo è an- 
dato smarrendosi o ha 
conosciuto solo saltua- 
rie e in fondo inattendi- 
bili riprese. Con la sua 
attività grafica, che sva- 
riava dagli inchiostri ac- 

rellati, al linoleum, 
alle litografie e xilogra- 
fie e altre tecniche, 
‘Maccari è stato probabil- 
mente interprete e criti- 
co fra i più pungenti di 
un ben lungo periodo di 
storia e di costume ita- 
liani. Talvolta anche an- 
notando ritratti e rifles- 
sioni che sembrano ere- 
ditare dalla tela o dal fo- 
glio di disegno colore e 
acutezza. 

La mostra maceratese 
presenta oltre un centi- 
naio di disegni, incisio- 
ni, scenografie in cui si 
dispiega una prodigiosa 
gamma di sentimenti, di 
fantasie, di giudizio, di 
affetti e repulsione che 

untualmente trovano 
strumento, il veicolo 
espressivo. E più di cen- 
to sono anche i dipinti, 
nei quali, dopo una fase 
assai breve e che più tra- 
dizionalmente si lega al 
ritratto e al paesaggio, 
Maccari si ‘a come 
viari in liquide on- 
de di colore che si fondo- 
no e si compongono, 
dando vita a quel teatro 
di fantasmi e di figure 
che è anche.motivo così 
costante del suo reperto- 
rio grafico, tanto che i 
suoi modi espressivi pa- 
iono talvolta fondersi o 
mutuare  alternativa- 
mente risorse di linee, 
di immagini, di grumi 
di inchiostri o di colore. 

La vita e l'arte di Mac- 
cari vengono compen- 
diate in un catalogo, ti- 
pograficamente perfetto 
ericco di commenti e no- 
te, curato per le Edizioni 
De Luca da Giuseppe Ap- 


Si vorrebbe ancora ag- 
giungere: la composta, 


cornice di Macerata e il 
viaggio che ad essa può 
portarvi, vedendo (da 
‘un treno non troppo ve- 
loce) luoghi nti co- 
me in un antico dipinto, 
da Fabriano a Matelica 
e oltre. 


di godere di una miraco- 
losa rinascita sul piano 
sentimentale. 
Apprezzato, tra gli altri, 
da Biok e Bulgakov, Apu- 
chtin ha le caratteristi- 
che tipiche del minore di 
genio, del «dilettante» co- 
me egli stesso amava de- 
finirsi: è a suo agio con 
ambiti ristretti, con figu- 
re (e motivi) che gli.sono 
familiari, offre travesti- 
menti narrativi a situa- 
zioni che si immaginano 
almeno in parte autobio- 
grafiche. 

La pacata malinconia 
che ne caratterizza la pa- 
gina lo conferma, poi, 
nel ruolo di attento cro- 
nista di una classe socia- 
le ormai al tramonto, in- 
capace di rigenerarsi e 
chiusa a difesa di privile- 


gi impolverati dal tem- 


po. 
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TRIESTE — Quattro il- 
lustri specialisti del- 
l'Accademia slovena 
delle scienze e arti han- 
no recentemente pre- 
sentato a Trieste, all'as- 
sociazione degli intel- 
lettuali sloveni, una 
nuovissima edizione in 
due volumi (anastatica 
dei testi e dell'apparato 
critico) dei Monumenta 
Frisingensia, i primi do- 
cumenti scritti conser- 
vatisi della lingua slo- 
vena e i più antichi di 
una lingua slava viven- 
Tea 

Janko Kos, Tine Lo- 
gar, Igor Grdina e Joze 
Faganel hanno fatto il 
punto delle ricerche lin- 
guistiche, filologiche e 
storiche iniziate su que- 
sti preziosi documenti 
nel 1807, con la loro 
scoperta in una raccol- 
ta rilegata di pergame- 
ne dell'archivio vesco- 
vile di Freisingen (ora 
alla Bayerische Staat- 
sbibliothek), Itesti ven- 
nero pubblicati per la 
prima volta nel 1827 a 
San Pietroburgo da P.I. 
Koeppen e A.H. Vosto- 
kov, poi a Vienna nel 
1836 da J. Kopitar e 
nel 1854 da Miklosich, 
nel 1937 a Lubiana da 
F. Ramovz e M. Kos, e 
a Monaco di Baviera 
nel 1968 a cura di J. Po- 
gacnik e R. Kolaric. 

Nella cultura italiana 
l'argomento è invece 
tuttora pressochè sco- 
nosciuto al di fuori dei 
circoli specialistici, e ri- 


. sulta anzi diffuso un te- 


nace pregiudizio (stru- 
mentale a moderne 
ideologie nazionalisti- 
che, universalmente 
fondate sull'ignoranza) 
secondo cui la lingua 
slovena e le altre degli 
Slavi del Sud sarebbero 
prive di documenti let- 
terari sino a tempi re- 
centi; ne sono state ad- 
dirittura dedotte gerar- 
chie di merito (già di 
er sè scientificamente 
improponibili) tra que- 
ste lingue e l'italiana. 
Il tema merita quindi, 
oltre alla notizia, qual- 
che riflessione d'appro- 
fondimento. 

I manoscritti antico- 
sloveni di Freisingen 
sono tre, in scrittura 
minuscola carolingia 
(grafia formatasi in am- 
bito franco verso la fi- 
ne del secolo VIII e mol- 
to diffusa in Europa si- 
no al XII). Risultato tra- 
scritti attorno all'anno 
1000 da originali che 
l'analisi storico-lingui- 
stica attribuisce con 
buona certezza al IX se- 
colo. I primi due testi 
sono formule di confes- 
sionale collettiva, il ter- 
zo una predica confes- 
sionale sul peccato e 
l'espiazione; la lingua 
slovena vi risulta già 
perfettamente formata, 
e il genere religioso è 
analogo ad esempi coe- 
vi latini e germanici, 
ma mostra un significa- 
tivo intreccio di in- 
fluenza del cristianesi- 
mo orientale con quel- 
lo occidentale, mediate 
anche dall'antico slavo 
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ecclesiastico. 

Il potente e antico ve- 
scovato principesco di 
Freisingen, fondato enl 
724-736 e dipendente 
dal Capitolo della catte- 
drale di Salisburgo, eb- 
be giurisdizione spiri- 
tuale e materiale anche 
su vasti territori carin- 
ziani, dell'odierna Slo- 
venia e dell'Istria sin 
presso Trieste. (nelle 
valli dell'Ospo e del Ri- 
sano), abitati da popola- 
zioneslovenainsediata- 
si a partire dagli ultimi 
anni del VI secolo. 

Questimanoscrittiso- 
no dunque. null'altro 
che frammenti di un re- 
pertorio liturgico (che 
si presume perciò più 
vasto) degli stessi reli- 
giosi di Freisingen per 

‘a cura d'anime tra le 
popolazioni slovene lo- 
ro affidate, cura che si 
dimostra tenuta già dal 
secolo IX nella madre- 
lingua, scritta e parla- 
ta. La convenzione gra- 
fica nei caratteri latini 
appare consolidata, e 
la lingua è pura (senza 
igermanismi che appa- 
iono più tardi, ad esem- 
pio nei quattrocente- 
schi manoscritti di Stic- 
na-Sittich). È 

Quanto alle correla- 
zioni — meramente 
temporali — possibili 
con le vicende della lin- 
gua italiana, va detto 
che la redazione origi- 
naria e la trascrizione 
pervenutaci di questi 
primi consistenti\docu- 
menti letterari sloveni 
sono sostanzialmente 
coeve alle prime tracce 
scritte note per il volga- 
re italiano: l'indovinel- 
lo sullo scrivere, che si 
suppone veneto dell'ini- 
zio del secolo IX, e le 
frasitestimonialiinseri-i 
te nei quattro placiti 
cassinensi del 960-963. 
Le prime attestazioni 
delle due lingue hanno 
quindi pari antichità. 
Sia la lingua slovena 
sia l'italiana ebbero poi 
codificazione definiti- 
va dal XVI secolo, ri- 
spettivamente da Tru- 
bar e Bohoric e dal 
Bembo. 

E' inoltre da evitare 
l'invalso errore di por- 
re a confronto l'intero 
ambito di sviluppo del- 
la lingua italiana, rap- 
presentato da un vasto 
complesso di lingue e 
culture. regionali della 
Penisola, con la sola lin- 
gua slovena. Anche 

esta dev'essere infat- 
ti considerata nell'am- 
bito che le è proprio, 
ovvero quello delle lin- 
gue e delle culture sla- 
ve regionali dell’area 
danubiano-balcanica, 
dotato tra l'altro di un 
proprio alfabeto (glago- 

litico) e di propria, im- 
portante letteratura — 
nell'antico slavo eccle- 
siastico — sin dal IX se- 
colo: quasi quattrocen- 
to anni prima della na- 
scita effettiva d'una let- 
teratura italiana nelle 
lingue volgari dalle 
quali evolverà l'italia- 
no. 

Paolo. G. Parovel 


Indagarsi parlando d’amore 


Quale verità si consuma nei versi che 
Claudio Bressan ha raccolto nelle pa- 
gine di «A sogni uniti»? Quali strug- 
genti ricordi dietro gli sfaccettati vol- 
ti dell'amore che qui si rincorrono 


senza riferimenti temporali o precisi 
legami, che non siano la tensione 
emotiva di una lucida analisi di sé? 
Ma solo a una superficiale lettura 
del libro (edito da Frara, con prefazio- 
ne di Celso Macor, pagg. 53, lire 10 
mila) i versi appaiono un sofferto 
canto d'amore, Crediamo piuttosto 
che Bressan abbia inteso l'amore co- 
me appiglio, come interprete emble- 
matico per scrutare nelle segrete ra- 
gioni dell'esistere, per leggerne la fra- 


gilità e decifrarne la solitudine, ma 
anche per assaporare la dolcezza di 
un sorriso, la bellezza della natura, 
lo stupore di irripetibili momenti. 
L'amore, dunque, come specchio 
per guardare dentro di sé, per spiare 
le proprie emozioni: «Oggi sono un 
sasso spaccato dal gelo / come sem- 
pre /rimarrò qui / seduto / sulla spon- 
da della vita»; «E con te / non sarò 
più questo impasto doloroso / che 
non tiene la sua vita / nemmeno in 
usufrutto». L'amore, infine, come so- 
gno, sottratto a ogni contingente illu- 
sione: «Mi basta ora l'alta torre circo- 
lare / dove i versi si uniscono a versì 
/ dietro finestre / murate». 
g. pal. 


Il Piccolo 


IPUNTI DI COMUNE, PROVINCIA, REGIONE | RINNOVATE LE INDENNITA’ AI FUNZIONARI DELLE AZIENDE DI PROMOZIONE TURISTICA 


Le diverse anime 
della Lega Nord 


TRIESTE - Tre program- 
mi, tre diversi modi di in- 
tendere l'amministrazio- 
ne.Idocumenti presenta- 
ti dalla Lega Nord in 
Friuli-Venezia Giulia per 
quel che riguarda il Co- 
mune di Pordenone, la 
Provincia di Gorizia e la 
stessa Regione non pos- 
sono certo dirsi uguali. E 
guai se ‘lo fossero, visto 
la particolarità di ogni 


singolo ente, sia per quel* 


che riguarda le caratteri- 
stiche territoriali sia per 
quel che interessa il lato 
amministrativo. Eppure 
una lettura comparata 
dei diversi documenti ri- 
sultaugualmenteinteres- 
sante. Ve la proponiamo 
qui di seguito. 

SANITA'- A livello re- 
gionale si propone il po- 
tenziamento e la riquali- 
ficazione della medicina 
di base con la connessa 
razionalizzazione della 
spesa farmaceutica. In 
Provincia di Gorizia, in- 
vece, si punta alla priva- 
tizzazione, invitando 
esplicitamente alla «fine 
del monopolio del pubbli- 
co nel campo dell'assi- 
tenza sanitaria». Tutt'al- 
tra musica a Pordenone, 
dove l'obiettivo è quello 
di «salvaguardare le 
strutture ospedaliere e 
sanitarie esistenti, non 
solo difendendono l'at- 
tuale capacità di eroga- 
zione dei servizi, ma an- 
che ripristinandone i li- 
,velli di prestazione re- 
centemente raggiunti». 

GONFINI - Sotto que- 
sto nome abbiamo rag- 
gruppato i capitoli dei 
singoli programmi che si 
occupano sia di collabo- 
razione tra i popoli, sia 
dei rapporti con le zone 
confinanti. Solo i. docu- 
menti relativi alla Regio- 
ne e alla Provincia di Go- 
rizia riportano indicazio- 
ni in tal senso. Ecco dun- 
que cosa emerge: da una 
parte (Regione) si vuole 
«potenziare le comunità 
di lavoro tra le diverse 
regioni per favorire la 
collaborazione tra i vari 
popoli, dando anche‘un 
riconoscimento al ruolo 
delle minoranzelinguisti- 
che per lo sviluppo di re- 
lazioni di buon vicinato 
e per il processo di inte- 
grazione europea». Dal- 
l'altra parte (Provincia 
di Gorizia) si vorrebbe tu- 


telare la minoranza slo- 
vena nella sua esigenza 
socioculturale, «elimi- 
nando però nel contem- 
po privilegi che non sono 


altro che un sistema di - 


controllo che qualche 
partito politico ha me- 
schinamente barattato 
con il voto». Oltretutto, 
secondo il nuovo presi- 
dente della Provincia di 
Gorizia sarebbe opportu- 
no «evitare le incivili 
pratiche del lavoro nero 
(particolarmente negati- 
ve per la popolazione re- 
sidente) o peggio della 
ghettizzazione di immi- 
grati o profughi con futu- 
ro molto dubbio, ponen- 
do con particolare peso 
il controllo dei confini». 
IMPIEGO PUBBLICO 
- Su questa materia il 
nuovo sindaco di Porde- 
none, Pasini ha le idee 
più che chiare. Nel suo 
programma, infatti, si 
legge: «nel pieno rispetto 
di quanto previsto dalla 
legge, intendiamo, proce- 
dere alla verifica della 
necessità di una ristrut- 
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TRIESTE - Il presi- 
dente del consiglio 
Tegionale, Pietro 


Fontanini della Lega 
Nord, ha convocato 


per domani il consi- 


glio. L'ordine del 
giorno prevede l'ele- 
zione del presidente 
della giunta e degli 
otto assessori effetti- 
vi e di due supplen- 
ti. Non è scontato 
l'esito positivo. La 
Lega Nord ha dichia- 
rato di volerraggiun- 
gere una maggioran- 
za più ampia possibi- 
le, mentre dagli in- 
contri di questi gior- 
ni sarebbe emersa la 
piena disponibilità 
solo dei Verdi, Pri e 
LaF. È 


turazione organizzativa, 
finalizzata al consegui- 
mento di un migliore ser- 
vizio al cittadino in un 
ottica di massima effi- 
cienza, senza passare 
possibilmente attraverso 
tagli del personale». Più 
drastica invece la posi- 
zione della Marcolin a 
Gorizia che prevede l'«in- 
troduzione del principio 
della meritocrazia, la pa- 
rificazione tra pubblico 
e privato e la possibilità 
di licenziamento come 
per il privato. Concorsi 
per esami e non per tito- 
li». Per la Regione, inve- 
ce, l'argomento dei tagli 
è più che altro rivolto 
agli incarichi direttivi. Si 
vuole infatti il riordino 
della giungla degli enti 
regionali, uno stop alla 
proliferazione di enti e 
servizi e delle corrispon- 
denti cariche direttive 
conl’annessa soppressio- 
ne degli enti inutili o 
aventi un rapporto 
costo/benefici non accet- 
tabile. Tutto questo, pe- 
rò, senza parlare di tagli 
al personale. Anzi, per 
quel che riguarda le cari- 
che non direttive si parla 
unicamente di «modifi- 
ché alle leggi sul persona- 
le al fine di usare in mo- 
do efficace e produttivo 
le ingenti risorse umane 
a disposizione». 
LAVORO E SVILUPPO 
- Per quanto riguarda 
strettamente la voce de- 
dicata al «lavoro» soltan- 
to nel programma della 
Provincia di Gorizia c'è 
uno specifico capitolet- 
to. In esso si spiega co- 
me la politica dell'occu- 
pazione debba essere mi- 
gliorata anche grazie «a 
un meccanismo che che 
privilegi dell'assunzio- 
nei residenti da un certo 
periodo di tempo». Per 
quanto riguarda lo svi- 
luppo, invece, in Comu- 
ne di Pordenone si parla, 
in modo diversificato, di 
agevolazioni particolari 
all'artigianato e di rap- 
porti più stretti tra indu- 
stria e università. Per 
poi tornare a parlare a li- 
vello regionale di un uni- 
co assessorato per indu- 
stria, agricoltura, com- 
mercio e artigianato, co- 
sì da eliminare «dannose 
diseconomie esterne ai 
singoli settori dell'attivi- 
tà economica». 
fe.ba. 


. Regione 


Cariche senza cris 


TRIESTE - Tempo di crisi, ma non per tutti. Dal pri- 
mo maggio scorso sono state infatti adeguate le in- 
dennità di carica per gli amministratori delle azien- 
«de di promozione turistica della regione. 

E malgrado la riforma di due anni fa riguardante 
gli enti abbia ampiamente ridimensionato il numero 
delle stesse, le cifre in uscita sono ugualmente note- 
voli. I compensi previsti sono comunque diversi se 
si tratta di aziende comprendenti un territorio mari- 
no o del versante montano. accade così quindi che il 
presidente e i vari membri del consiglio di ammini- 
strazione delle aziende di promozione turistica di Li- 
gnano, Grado o Trieste possano godere di una inden- 
nità notevolmente più alta rispetto ai loro colleghi 
delle aziende montane del Tarvisiano-Sella nevea, 
Carnia, Piancavallo-Cellina Livenza. Per quel che ri- 
guarda i presidenti la differenza si aggira sulle 
600mila lire, mentre a livello di membri la differen- 
za cala a 20mila lire. Da notare che l'indennità al vi- 
cepresidente è determinata dall'obbligo di sostituzio- 
ne del presidente, cioò significa che al vice compete, 
per ogni giornata, un indennità pari a 61mila lire 
per le zone marine e di 4lmila per el aziende delle 
zone montane, oltre naturalmente al gettone per al 
partecipazione alle varie assemblee. 

. La tabella riportata qui a lato mette poi in risalto 
un ultimo particolare, degno delle regole stabilite, 
ormai molto tempo fa, da un certo manuale Cencel- 
li, che gli ultimi avvenimenti politici sembrano aver 
rinnegato. Le varie presidenze sono infatti ripartite 
a regola d'arte tra i due partiti più importanti della 
«vecchia» maggioranza politica: da una parte quat- 
tro presidenti sono anche autorevoli rappresentanti 
della Dc, mentre i rimanenti due appartengono al 
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Trieste E. Tafaro (Dc) | 1.850° |arviceore | 76 | 257 | 207 
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RC CONTRO LE DELIBERE DI GIUNTA 
"Bloccate quei contributi 
Sono solo delle regalie’ 


TRIESTE — «La giunta 
regionale uscente — sot- 
tolinea il consigliere re- 
gionale Roberto Antonaz 
del partito di Rifondazio- 
ne Comunista — dopo la 
batosta del 6 giugno, ha 
voluto accomiatarsi con 
una serie di elargizioni 
nel più classico stile 
clientelare, servendosi 
ovviamente del denaro 
dei contribuenti. In que- 
sta operazione di regalie 
ai sudditi più fedeli — 
continua Antonaz — si è 
distinto l'ex assessore al- 
la sanità, il democristia- 
no Brancati, autore di 
un piano sanitario regio- 
nale che prevedeva dra- 
sticitagli alla sanità pub- 
blica. Con una circolare 
del 23 giugno scorso sot- 
to il titolo «Incentivazio- 
ne della produttività per 
obiettivi relativa al qua- 


driennio 1987-1990», la 
direzione regionale della 
sanità predispone il pa- 
gamento di somme, che 
in diversi casi superano 
i 20 milioni individuali, 
a circa 250 dirigenti e 
funzionari delle Usl re- 
gionali, per complessivi 
2 miliardi, Mentre ilavo- 
ratori, i pensionati, i ceti 
popolari sono vessati da 
ticket, bollini, tasse sul 
medico di famiglia e 
mentre l'asistenza pub- 
blica boccheggia sotto la 


‘scure dei tagli decisi dai 


vari De Lorenzo e Bran- 
cati — rimarca Antonaz 
— ci tocca assistere a 
queste regalie di fine 
mandato. Rifondazione 
comunista — conclude il 
consigliere — Si iImpe- 
gna a fare tutti i passi 
necessari per impedire 
che questi pagamenti av- 
vengano. ; 


LA TESTIMONIANZA DI UN GIOVANE PARA’ DI SEVEGLIANO 


Conla Somalia nel cuore 


In quel paese dilaniato dalla guerra per i bimbi anche l’acqua è un miraggio” 


a 


SEVEGLIANO — «Una ce- 
sta piena di papaya, avu- 
ta in dono da un gruppo 
di somali, che pur ne ave- 
vano bisogno, e che vole- 
vano dimostrarci gratitu- 
dine, è il ricordo più gra- 
tificante della mia perma- 
nenza in quella terra lon- 
tana». Chi parla così è il 
paracadutista Nicola Pe- 
ressutti del 186.0 
Rgt.-5.0 Btg. «El Ala- 
mein», da pochi giorni 
congedato, nella bellissi- 
ma casa nella Bassa friu- 
lana, a Sevegliano di Ba- 
gnaria Arsa. La sua casa, 
considerati i luoghi, visti 
in fotografia, dove ha 
dormito, mangiato e vis- 
suto, gli dovrà sembrare, 
ora, addirittura una reg- 
gia. «Difatti — dice — 
l'esperienza di vita e l'ar- 
ricchimento morale e cul- 
turale più profondi che 
ho tratto dalla mia av- 
ventura è l'aver capito i 
rapporti umani e l'amici- 
zia, il valore delle cose, 
di poter apprezzare tutto 
quello che si ha, di dare a 
ogni cosa la giusta impor- 
tanza; e pensare che lag- 
giù c'è gente, specialmen- 
te bambini, per i quali 
una bottiglia d'acqua e 
un pacco di biscotti sono 
un miraggio...). Nicola è 


stato tra i primi ad arri-. 


vare in Somalia ma «mon 
è stata una partecipazio- 
ne volontaria come si di- 
ce — precisa subito — 
eravamo tutti obbligati; 
appena arrivati al reggi- 
mento ho sentito parlare 
di un impiego, in caso di 
necessità, in zone opera- 
tive perché noi parà... >. 
In quel «moi parà» c'è 
dentro tutto lo spirito di 
Corpo che permea gli ap- 


partenenti alla «Folgo- 
re», scuola di vita parti- 
colare, dove anche negli 
anni post ‘68 e ‘78 si re- 
spirava un'aria diversa. 

«Impiego in zona operati- 
va a 120 dollari al giorno 
— riprende Nicola — ma 
non si pensava di finire 
in Somalia. Comunque, 
considerato che l'opera- 
zione aveva uno scopo 
‘umanitario, sono stato 
ben lieto di dare il mio 
contributo anche se, e 
parlo di tutta la mia com- 
pagnia, non abbiamo mai 
saputo ‘quanto tempo 
avremmo dovuto restar- 
ci». Tre settimane prima 
della partenza, mentre 
eraimpegnato nell'opera- 
zione antimafia «Vespri 
siciliani», Nicola ha sapu- 
to dell'invio in Somalia. 
«E' stata una cosa troppo 
veloce per riuscire a capi- 
Te come comportarci una: 
volta sul posto, quale at- 


‘ teggiamento tenere nei 


confronti dei somali, an- 
che se, ripeto, si diceva 
che la nostra era un'ope- 
razione di pace». Adde- 


stramento in Italia, e nei 
primi giorni in Somalia; 
in tasca un. pieghevole 
plastificato, con la scrit- 
ta «Riservato», contenen- 
te le «regole d'ingaggio», 
alias modalità di compor- 
tamento, ma mancante 
delle norme, considerato 
a posteriori l'episodio dei 
somali legati e incappuc- 
ciati, delle consegne cui 
attenersi in caso di cattu- 
ra dei prigionieri. «Le pri- 
me settimane sono state 
difficili per mancanza di 
infrastrutture — ricorda 
Nicola — vitto con razio- 
ni, acqua razionata, igie- 
ne molto carente e condi- 
zioni climatiche negati- 
ve, a parte il caldo, per 
l'umidità che la notte in- 
zuppava letteralmente i 
sacchi a pelo. Poi le cose 
migliorarono, ma c’era 
da far i conti sempre con 
le zecche che si attacca- 
vano alla pelle, qualche 
scorpione e il terribile 
"mamba’’, il cui morso 
‘uccide in pochi secondi». 
Servizi svolti, impressio- 
ni ed osservazioni varie 
siaccavallano nel raccon- 


to di Nicola. «L'atteggia- 
mento della popolazione 
nei nostri confronti non 
era negativo, c'era dialo- 
go e non avrei mai pensa- 
to che si arrivasse agli 
scontri con morti — dice 
Nicola — Ci sono state 
tre sparatorie, se non at- 
tentati, che ci hanno 
coinvolto, ma senza vitti- 
‘me da parte nostra, I gio- 
vani sono, invece, un ca- 
pitolo a parte; non lavo- 
rano per mentalità, sono 
sempre a spasso e quindi 
per loro è facile entrare 
in giri pericolosi, armi e 
droga compresi. In com- 
penso un vecchio soma- 
lo, che ricordava l'occu- 
pazione fascista, mi ha 
fermato, salutato e rin- 
graziato». 

E riguardo ai servizi?, 
«Noi ci occupavamo del- 
la scorta alle autocolon- 
ne, dell'attivazione che- 
ck-point, delle guardie, 
le protezioni agli uomini 
del Big. “Col Moschin" 


impegnatiin qualche ope- . 


razione; il tempo libero 
era ben poco e lo si tra- 


scorreva cercando di ri- 
posare o giocando a pallo- 
ne. Ci mancava il contat- 
to con l'Italia; c'era una 
radio che trasmetteva le 
partite di calcio, ma ho 
potuto telefonare soltan- 
to una volta al mese». 

Qualche secondo di rifles- 
sione ed altre immagini 
vengono alla mente di Ni- 
cola. «C'erano i venditori 
di acqua ai quali abbia- 


mo tolto i pozzi per per- 


mettere l'approvvigiona- 
mento, almeno settima- 
nale, e gratis, alla popola- 
zione, per sè e per le be- 
stie. A Mogadiscio c'era 
il minimo per vivere, ma 
a Balad, e nelle zone in- 
terne che ho visitato, de- 
solazione ed estrema mi- 
seria, la gente era costret- 
ta a rovistare nelle disca- 
riche. I bambini svegli, 
intelligenti, pronti ad ap- 
prendere, ma tanto denu- 
triti, gracili e macilen- 
ti».Ed infine un ricordo 
che lo amareggia: «Le ca- 
lunnie, le urla, le invetti- 
ve di ‘’mafiosi’ ‘fascisti’ 


| che talvolta ci gridavano 


contro», bilanciato da 
uno positivo: «Il progres- 
so che ho constatato a 
Mogadiscio, quando sono 
arrivato era una città- 
fantasma: ora ha ripreso, 
lentamente, a vivere». 

Si fa sera nella dolcezza 
della campagna seveglia- 
nese; è tempo di saluti 
ed il parà Nicola ci chie- 
de di ricordare e ringra- 
ziare «tutti quelli con i 
quali ho vissuto questi 


mesi, per quello che mi’ 


hanno insegnato, per 
l'amicizia e l'aiuto che 
mi hanno dato». E che 
lui, certamente, ha offer- 
to a loro. ; 

Alberto Landi 


RAVEDIS 
In piazza 
perla diga 


PORDENONE - Manife- 
stazione di piazza ieri a 
Montereale Valcellina 
contro la chiusura dei la- 
vori della Diga di Rave- 
dis, costato finora cento 
miliardi di lire e un can- 
tiere chiuso da mesi per 
mancanza di finanzia- 
menti. Con il sindaco Ne- 
vio Alzetta in testa, gli 
abitanti hanno distribui- 
to volantini agli automo- 
bilisti in transito sottoli- 
neando anche che con la 
chiusura del cantiere 
hanno perso un lavoro 
ben 150 operai. La diga 
era stata progettata per 
produrre energia elettri- 
ca e irrigare le campa- 


gne. 


PIENONE A LIGNANO A GRADO EIN CAR 
Tutti almare o ai monti 
Comunque via dal cald 


TRIESTE — In Friuli-Ve- 
nezia Giulia il primo gran- 
de esodo sembra si sia 
esaurito ieri, anche se an- 
cora oggi è previsto il con- 
troesodo per il rientro dei 
tanti pendolari che hanno 
fatto week-end. La giorna- 
ta diieri è stata caratteriz- 
zata da sole in pianura e 
foschia in montagna. Ma 
tutti i maggiori centri turi- 
stici balneari e montani 
sono stati affollati dal tu- 
rismo di massa. A Ligna- 
no Sabbiadoro sono stati 
calcolati in.100 mila i ba- 
gnanti; esauriti ombrello- 
ni e sdraio: la giornata 
afosa ha consigliato tutti 
al refrigerio in acqua. Dif- 
ficile il parcheggio in pros- 
simità della spiaggia. An- 
che a Grado migliaia di 
persone, tra le quali molte 
di nazionalità austriaca, 
hanno cercato refrigerio 


i L'Istituto perl'infan- 
zia di Trieste conferisce 
un incarico per 8 mesi 
a un farmacista collabo- 
ratore. Domande entro 
il 20 luglio. 

BI L'Usì n. 4 Gemonese 
conferisce un incarico a 
8 infermieri professio- 
nali. Domande entro il 
21 luglio. 

MI L'Usl n. 8 Carnica di 
Tolmezzo conferisce in- 
carichi a 2 assistenti sa- 
nitari. Domande entro 
il 22 luglio. ; 

Mi Il Ministero degli af 
fari esteri ha bandito 
un concorso pubblico, 
per titoli ed esami, a 30 
volontari nella carriera 
diplomatica. Requisiti; 
età compresa tra i 21 e 
i 30 anni, laurea in leg- 


ge o simili. Gli esami 


Primo Carnera 


LAVORO PER TUTTI 


arriere estere 


Bandito un concorso pubblico per trenta volontari diplomatici 


consistono in 5 prove 
scritte e una orale. Il 
bando è pubblicato nel- 
la G. U., 4.a serie, n. 37 
dell’11 maggio. Doman- 
de entro il 25 luglio. 

MI L'Usì n. 11 Pordeno- 
nese ha bandito un con- 
corso pubblico, per tito- 
li ed esami, a un medi- 
co primario di neurolo- 
gia. Domande entro il 
26 luglio. 

MI L'Usl n. 5 Cividalese 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un capo sala 
coordinatore. Domande 
entro il 26 luglio. 

BI L'USI n. 5 Cividalese 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un’ostetrica. 
Domande entro il 26 lu- 
glio. È 


SEQUALS— Per ricorda- 
re la figura di Primo Car- 
nera, morto nel 1967 a 
60 anni a Sequals, nel 
65.0 anniversario della 
conquista del titolo mon- 
diale dei pesi massimi, 
avvenuto il 29 giugno 
1933 a New York (con- 
tro Jack Sharkey per ko 
alla sesta ripresa), primo 
italiano nella storia del 
pugilato internazionale, 
il suo paese natale ha 
promosso una serie di 
manifestazioni. 

Con. tutti gli abitanti 
del paese, erano presen- 
ti pugili come l'ex cam- 
pione Sandro Mazzin- 


in mare. Molti i bagnanti 
che hanno visitato in co- 
stume da bagno la mostra 
all'ingresso della spiaggia 
principale, comprendente 
opere della collezione 
Mondadori; all'interno 
delle ristrutturate terme, 
invece, era aperta una ras- 
segna intitolata «Tutti al 
mare». Sull'arco alpino 
della Carnia e del Tarvisia- 
no, anche se il cielo è ri- 
masto semicoperto, i gi- 
tanti hanno compiuto gite 
edescursioni. A Piancaval- 
-lo, nel Pordenonese, oltre 
mille persone di un grup- 
po aziendale hanno parte- 
cipato ad una marcia non 
competitiva e ad una gara 
di tiro all'arco. Gremiti 
anche i campeggi. Quelli 
in provincia di Trieste di 
Pian del Grisa, a Opicina, 
e di mare Pineta, a Sistia- 
na, sono quasi esauriti da 
1500 ospiti. 


LIGNANO 
Annega 
ungiovane 


LIGNANO - Strappat' 
dall'abbraccio della fl 
danzata dalle forti coî 
renti marine. In un atti 
mo, a pochi metri dalli 
riva gremita da miglia! 
di turisti, è annegato ie! 
a Lignano Riviera Enni 
‘Bon, 21 anni, carpentie: |} 
re di Campomolle di Te 
or. La disgrazia è acca 
duta pochi minuti prim? 
delle 16, all'altezza di 
uno dei «pennelli» frangi 
flutti. Il giovane non sa 
peva nuotare ma in qu 
punto la profondità nof| 
supera i due metri. i 
nulla è valso il tentativi |; ya] 
della fidanzata che b@|-vic 
cercato di afferrare Eni 
nio. 


Ml L'Usl n. 5 Cividalese 
ha bandito un concorso 
pubblico, per titoli ed 
esami, a un assistente 
sanitario. Domande en- 
tro il 26 luglio. 

RI Il Comune di Resia 
assume per un anno un 
istruttore-tecnicocomu- 
nale (6.a qualifica: sti- 
pendio netto mensile L. 
1,491,000). E' richiesto 
il diploma di geometra 
o perito edile. Domande 
entro il 29 luglio. 

Ri La Casa di riposo Da- 
niele Moro di Morsano 
al Tagliamento (ente 
pubblico) ha bandito un 
concorso pubblico, per 
titoli ed esami, a 3 ad- 
detti alle pulizie genera- 
li e cucine (4.a qualifi- 
ca: stipendio netto men- 
sile L. 1.350.000). Re- 


CELEBRATO NEL PAESE NATALE IL 65.0 ANNIVERSARIO DEL TITOLO MONDIALE 


II mito di Carnera rivive a Sequals 


ghi, autorità e giornali- 
sti. 

Dopo una messa al 
campo, è stata giocata 
una partita di calcio per 
beneficienza tra una rap- 
presentativa di pugili ed 
una squadra locale, cui è 
seguito un ricevimento 
in municipio. Qui è stata 
illustrata la figura e la 
carriera di Carnera, pugi- 
le e lottatore, dotato di 
un fisico eccezionale. 

Dal 1928 al 1945 so- 
stenne oltre cento com- 
battimenti dei quali solo 
13 perduti, fra questi il 
14 giugno 1934 a Long 
Island quello contro 


quisiti: licenza di scuo- 
la dell'obbligo ed età 
compresa trai 18 ei40 
anni. Domande entro il 


30 luglio. 

n Miniero del lavo- Den) 
roedella previdenza so- | che 
ciale ha indetto gli esa- | se 
mi di Stato per l'abilita- | 1") 
zione all'esercizio della } trov 
professione di consulen- | suo 


te del lavoro per il 1993 
(per il Friuli-Venezia 
Giulia gli esami si svol- 
geranno a Trieste). Re- 
quisiti: laurea in legge 
(o) oi o diplo- 
ma di istruzione secon- 
daria di 2.0 grado; com- 
pimento della pratica 
prescritta. Il bando è 
pubblicato nella G. U., 
4.a serie, n, 21 del 16 
marzo. Domande entro 
il 31 luglio. 


Max Bear:in cui Carner?) | 
finì kot all’11.a ripresa‘ 
perse il titolo mondial? 
dei massimi. 

E' seguita, poi, la pre 
sentazione di due libri 1!” 
‘guardanti la boxe e quin” 
di c'è stata la deposizi0” 
ne di una corona 5 
tomba del gigante bUO- 
no, ove lo ricorda un ar” 
tistico busto in bronzo. 

Nel parco della ville): 
comunale si è svolta, in” 
fine, una riunione di pu‘ 
gilato riservata agli ate” 
ti delle categorie riserva” 
te ai pesi massimi e sU' 
permassimi dilettanti ® 
varie regioni italiane. 


TAI attualfoto 


INESCLUSIVA PER TRIESTE 
Nikon System Dealer. 


Gion 


Canon Professional Service 


€ DOPO LA FIRMA DELLE 


IMOZIONI, Ci risiamo 


egli ultimi mesi solo vigili urbani i 
rovvedevano ai «prelievi» delle automobili 
In sosta vietata. Dai 50 interventi 


iornalieri si era passati ai dieci. Adesso 
autogrù tornerarmo in forze all’azione, 


utomobilisti attenzio- 
e, stanno per ritornare, 
in grande stile, le rimo- 
ioni delle vetture in so- 
a vietata. 
Venerdì la giunta co- 
unale ha approvato la 
lelibera che prevede la 
ipula di nuove conven- 
ioni con due aziende 
rivate, la Jolly Miani e 
a Orlandi Superauto, 
the affiancheranno fra 
doco i carri gru dei vigili 
N ( rbani, Questi ultimi, ne- 
gli ultimi mesi, hanno 
dperato da soli, con il ri- 
ultato di far registrare 
netto calo nel nume- 
o dei «prelievi» effettua- 
i. Da una media giorna- 
era di 50° rimozioni 


i qualche mese fa, quan- 
lo erano operative con- 
Venzioni simili a quelle 
|pprovate venerdì, si è 
»assati alle 10 (con mini- 
i di 3) registrate nelle 


issell L'argomento, come si 
licorderà, era stato og- 
» delletto di polemiche, ora 
ocietla giunta esecutiva e l'as- 
le d&essore competente, Re- 
dalltato Codarin, sono giun- 
oniì alla decisione di torna- 
pi fe ad affidare ad impre- 
anc6e private il lavoro di ri- 
mhozione, affiancando la 

> è INollyMianiela Superau- 
ri chi ai vigili urbani, che 
lenNioco possono fare da so- 
à : «Abbiamo soltanto tre 
ImeDhezzi dotati delle carat- 
positleristiche necessarie per 
>parAoter effettuare questo 
delliervizio — spiega Gior- 
io Salamon, tenente del 

er oftorpo dei vigili urabani 
nudett due dei quali operano 
l mattino e uno al po- 
eriggio, —compatibil- 
ente con i turni dei vi- 


. bi 


icolare 


Ni 
* 

MCA 10 apparecchio acustico entroauri 

Leggere attentamente le istruzioni per l'uso. 


Reg. Min. San. n. 15022 del 7/3/89 - 


nche se al Comune manca ancora l'assenso 
l'accordo del Comitato provinciale di controllo. 


glili. In alcune zone poi 
— aggiunge — non pos- 
siamo operare perché i 
nostrimezzi sono piutto- 
sto grandi, ecco spiegato 
il perché del calo di rimo- 


zioni». 


Con queste convenzio- 
ni — sottolinea invece 
Codarin — puntiamo a 
ridisciplinare una com- 
ponente importante del 


traffico. C'è però ancora 


un ostacolo da superare 
prima di vederle concre- 
tamente operative: il va- 
glio del Comitato provin- 
ciale di controllo, che do- 
vrà deliberare fra pochi 
giorni sul nostro provve- 
dimento, Se il Co.pro.co. 
darà parere positivo, le 
rimozioni torneranno ai 
livelli di qualche mese 
fa». Prima di completare 
il proprio mandato, la 
giunta ha dunque deciso 
di ripristinare un servi- 
zio spesso criticato ma 
nella maggior parte dei 
casi estremamente utile; 
il traffico della città è 
difficile: un uso ‘intelli- 
gente' del servizio rimo- 
zioni può senz'altro con- 
tribuire al suo snellimen- 
OI 
C'è però un'ombra al- 
l'orizzonte: «A ottobre 
potrebbe cambiare nuo- 
vamente la normativa 
— conclude iltenente Sa- 
lamon — e le convenzio- 
ni che stanno per essere 
firmate potrebbero esse- 
re annullate. Le nuove 
regole potrebbero infatti 
prevedere delle caratteri- 
stiche particolari per le 
aziende convenzionate, 
che forse, attualmente, 
Jolly Miani e Superauto 
non possiedono). 
Ugo Salvini 


, maico anch'io 
è quando voglio 
"|: un superudito 


DIMOSTRAZIONI 
GRATUITE 


dei nuovissimi 


TIMPANI ELETTRONICI 


praticamente invisibili 


MMAICO 


TRIESTE - via Maiolica 1 - Tel: 040/772807 


| Il Piccolo 


ES È 
È I este Lunedì 19: luglio 1993 


NUOVE CONVENZIONI CON DUE SOCIETA’ PRIVATE 


Partenza difficile per il piano traffico 


Sarà affrontato nella seduta del consiglio 
comunale fissata per mercoledì (ed è già 
destinato a suscitare discussioni e pole- 
miche) il nuovo piano urbano del traffi- 


co. 


Esso prevede la creazione di una serie 
di arterie (via dell'Istria e via Giulia in- 
nanzitutto) a precedenza costante.rispet- 
to alle numerose trasversali che le incro- 
ciano, la trasformazione a senso unico di 
strade nelle quali prolifera il parcheggio- 
selvaggio (piazza Hortis), l'allestimento 
di corsie preferenziali per imezzi pubbli- 
ci (autobus dell'Act e taxi) lungo le diret- 
trici più importanti, da Campo Marzio a 
via Economo, da via Lazzaretto Vecchio 
a piazza dell'Unità, l'eliminazione del 
marciapiede destro (in direzione del cen- 
tro) nelle varie gallerie, lo smantellamen- 
to dei parcheggi sulle Rive per creare 
una maxi-arteria a sei corsie. 


fondamente nell 


Si tratta evidentemente di un progetto 
destinato, se aj provato, a incidere pro- 
assetto attuale del traf- 

fico in città. Preceduto da un incontro 
avvenuto in Municipio, al quale il sinda- 
co Staffieri aveva invitato i rappresen- 
tanti dell'Act, dei tassisti, del Corpo dei 
vigili urbani e del settore tecnico del Co- 
mune, il Put (Piano urbano del traffico) 
sarà illustrato mercoledì ai consiglieri, 
ma le avvisaglie sono. preoccupanti. 
«L'attuale amministrazione può scordar- 
si di pretendere l'approvazione del piano 
in un arco di tempo così breve - ha com- 
mentato il ‘verde’ Alberto Russignan, 
consigliere comunale - perché esso abbi- 
sogna di approfondimenti». 
«E' una pretesa inaccettabile quella 
del Comune, che vorrebbe da noi un pa- 
rere urgente - ha detto dal canto suo 
Claudio Cante, presidente della circoscri- 
zione Città nuova-Barriera nuova, quella 


tra. 


inte 


maj giocienle investita dai 
ico del centro - perché abb: 

to pochissimo tempo per esaminarlo». 
«Mi sembra che le caratteristiche del 
nuovo piano urbano del traffico siano in- 
sufficienti - afferma Umberto Dorligo, 
presidente dei commercianti al dettaglio, 
SA che da sempre insiste per una 
igente integrazione del Put con il 
piano-parcheggi e il piano regolatore - 
erché non tengono conto di esigenze 
‘ondamentali della città, come 
offrire parcheggi agli acquirenti d'oltre 
confine, e ai triestini stessi per i quali si 
profila una riduzione del servizio Act». 
«Il piano, per dare risultati, dovrebbe es- 


roblemi del 
biamo avu- 


quella di 


sere affiancato dall'istituzione della figu- 


di diffic 


ra degli ausiliari del traffico - ha detto 
Eraldo Vezzani, vicecomandante dei vigi- 
li - ma sia è attualmente un'ipotesi 
e attuazione». 


u. sa. 


NON SI PLACANO LE POLEMICHE SUL REGOLAMENTO 


Circoscrizioni sul piede di guerra 


La bozza della norma approda in Consiglio tra le critiche dei parlamentini 


DOPO LA MORTE DEL PADRE 
Tabacco potrebbe lasciare 
ilCoroneo questa mattina 


Potrebbe tornare questa mattina in libertà 
Franco Tabacco, 51 anni, ex presidente del- 
l'Ezit e della Finezit ed ex segretario regiona- 
le del Partito liberale, arrestato lo scorso 30 
giugno per abuso innominato in atti di uffi- 


cio in relazione ad alcuni Apple gestiti dal- 


l'«Ente zona industriale 


Trieste», tra i 


quali la rete fognaria muggesana. 

Dopo la morte del padre, il dottor Erasmo, 
avvenuta nei giorni scorsi, il giudice per le 
indagini preliminari Alessandra Bottan - esa- 
minato il parere dei due sostituti procurato- 
ri della Repubblica Federico Frezza e Anto- 
nio De Nicolo - potrebbe revocare, a partire 
da oggi, l'ordine di custodia cautelare che gli 
era stato notificato il mese scorso, oppure 


concedergli gli arresti domiciliari. T: 


ACCO, 


lo ricordiamo, ha sempre respinto ogni adde- 


bito. 


oda di cinque chilometri ieri mattina al valico di Rabuiese. Disertate le 
oste dalmate, i turisti si riversano su quelle istriane. (Foto Sterle) 


Cinque chilometri di fila 
sin dalle prime ore del 
mattino: questa la «pe- 
na» toccata in sorte a chi 
ieri si è messo in marcia 
alla volta delle coste 
istriane. Triestini in ve- 
na di gite fuoriporta, ma 
soprattutto stranieri: au- 
striaci e tedeschi in te- 
sta seguiti da tursiti del- 
l'Est, ungheresi, cechi e 
slovacchi. Segno che il 
traffico 
cambiato: prima della 
guerra nella ex Jugosla- 
via il valico più intasato 
era quello di Pese, per- 
ché i turisti in maggio- 
ranza si dirigevano in 
Dalmazia, passando per 
Fiume. Adesso che la 
Dalmazia è «off-limity le 
mete elette sono lungo 
la costa istriana, e tutte 
le auto, camper, moto, 
roulotte dei vacanzieri 


frontaliero è 


Non tendono a smorzar- 
si le polemiche sul nuo- 
voregolamentocircoscri- 
zionale del Comune di 
Trieste. 

La bozza, presentata 
dall'assessore al Decen- 
tramento Giovanni Fu- 
sco nell'ultima rinuione 
della Giunta, verrà di- 
scussa oggi dalla com- 
missione comunale:com- 
petente per approdare 
con tutta probabilità nel- 
la seduta del consiglio 
comunale di mercoledì. 

Numerose le perplessi- 
tà dei vari rappresentan- 
ti rionali, soprattutto ri- 
guardo all'accorpamen- 
to delle circoscrizioni. 

Anche il parere favore- 
vole espresso dalla circo- 
scrizione di Rozzol - 
Chiadino appare condi- 
zionato da alcune ric. 
ste di modifica. Il pre: 


si è riversato sul valico 
confinario di prima cate- 
goria più vicino alle di- 
rettive di marcia per la 
penisola istriana. Da qui 
l'intasamento del valico 
di Rabuiese. 

Le prime avvisaglie 
dell'ingorgo si erano già 
avute sabato mattina. 
Era stato necessario 
aprire due accessi per 
far defluire meglio le vet- 


ture, Lo stesso è accadu- ‘ 


to ieri, ma l'accorgimen- 
to non è servito a smalti- 
re le file: solo alle 16 il 
traffico è tornato norma- 
le a Rabuiese. 

Calmi invece ‘gli altri 
valichi, anche quelli di 
prima categoria. Fila a 
San Bartolomeo, ma nul- 
la in confronto a quanto 
accadeva a Rabuiese, do- 
ve l'ultima vettura in ar- 
rivo si accodava all'altez- 


dente del consiglio riona- 
le Roberto Sasco, invita 
infatti il consiglio comu- 
nale a"rivedere i limiti 
territoriali delle 7 circo- 
scrizioni, apportando i 
ritocchi necessari per da- 
re piena attuazione a cri- 
teri che tengano in debi- 
to conto le caratteristi- 
che morfologiche, am- 
bientali e sociali del ter- 
ritorio, dei servizi pre- 
senti je previsti e delle 
necessità di intervento 


sul’territorio in caso di 


calamità". 
Particolarmente duro 
il giudizio dell'Unione 
Slovena sul nuovo rego- 
lamento che intende eli- 
minare il diritto di usare 
la lingua slovena negli 
organi circoscrizionali. 
"Riteniamo questo un 
fatto molto grave - si leg- 
ge in una nota-stampa 


DISERTATA LA DALMAZIA, I TURISTI SIRIVERSANO SULLE COSTE PIU” VICINE 


Istria: a Rabuiese 


del gruppo -.un ulteriore 
passo nella progressiva 
e sistematica opera di 
cancellazione della pre- 
senza della minoranza 
slovena, quasi alla stre- 
gua di una "pulizia etni- 
ca". Per protestare con- 
tro questa decisione, 
l'Us ha promosso una 
manifestazione di prote- 
sta "apartitica", da tener- 
si mercoledì alle 18.30 
in concomitanza con 
l'inizio del Consiglio co- 
munale. 

Al coro di critiche si 
aggiune anche la voce di 
Rifondazione Comunista 
che in un'interrogazione 
comunale chiede al sin- 
daco "se non si ritenga 
che il comportamento 
dell'assessore aldecen- 
tramento, non sia irri- 
spettoso delle norme re- 
golamentari di cui l'ente 
ha voluto dotarsi". 


file di ore 


za della concessionaria 
di Dino Conti. 

Quasi deserti gli altri 
valichi. Nessun proble- 
ma è stato segnalato a 
Santa Barbara, Chiampo- 
re, San Servolo, mentre 
alle frontiere dell'Alto- 
piano il transito ha con- 
servato i ritmi usuali: 
«Qui siamo in montagna, 
e la gente preferisce an- 
dare al mare», ha scher- 
zato un carabiniere. 

Era tempo che Rabuie- 
se non registrava un in- 
tasamento simile ed è 
probabile che per tutta 
l'estate continuerà a re- 
gistrarlo. Addio Dalma- 
zia, quindi, ituristi, com- 
presi quelli «nuovi» ce- 
chi e slovacchi, preferi- 
scono le tranquille coste 
dell'Istria, sufficiente- 
mente lontane dal fronte 
di guerra. 


SI TERRA? A UDINE IL MEETING ANNUALE DI QUATTRO GIORNI 


Testimoni di Geova pronti al gran raduno 


I Testimoni di Geova 
stanno preparando le va- 
ligie, ma anche se è tem- 
po di ferie, non è per an- 
dare in vacanza. Infatti, 
giovedì prossimo, chi in 
macchina, chi in treno, 
raggiungerà Udine per 
un raduno annuale della 
durata di quattro giorni. 
Il colossale meeting si 
svolgerà allo stadio 
«Friuli» e vedrà riuniti 
tuttii testimoni della re- 
gione, oltre quattromila 
persone. «Lo scopo è 
quello di incontrarci co- 
sì come indica la Bibbia 
per rafforzare la nostra 
fede», dice il ministro di 
culto Adriano Aquilesi. 


Nella quattro-giorni ilte- 
ma dominante sarà l'in- 
segnamento divino. Ma 
il programma include an- 
che discorsi, conversa- 
zioni, rappresentazioni 
di drammi biblici, ecc. 
Se le origini dei Testimo- 
ni sono antichissime (ma 
l'attuale organizzazione 
risale all'Ottocento) a 
Trieste i primi seguaci 
apparvero nel dopoguer- 
ra. 

Attualmente la comu- 
nità cittadina conta 
1500 persone e il Tem- 
pio principale sorge in 
via del Bosco nella gran- 
de sala dell'ex cinema 
Aurora e in altre salette 
adiacenti: In un momen- 


to di grandi incertezze 
ideologiche, con la cadu- 
ta del comunismo che ha 
fatto traballare le dottri- 
ne materialistiche, nel 
mondo intero c'è un nuo- 
vo fervore religioso indi- 
rizzato spesso alla ricer- 
ca di nuovi credi. 

Ma non è il caso dei 
Testimoni di Geova le 
cui origini son per così 
dire «bibliche». Ma sono 
proprio le religioni più 
antiche quelle che ‘ri- 


schiano un integralismo. 


eccessivo. Ed è questa 
l'accusa che viene fatta 
di sovente al fervore reli- 
gioso dei Testimoni, tac- 
ciati addirittura di fana- 
tismo. E' dei giorni scor- 


si una polemica, riporta- 
ta ampiamente dalla 
stampa nazionale, in cui 
madre e figlia entrambe 
bolognesi, chiedevano di 
essere riammesse nella 
comunità cattolica che 
avevano abbandonato 
da tempo per i Testimo- 
ni di Geova. 
Nell'occasione le due 
pecorellesmarrite aveva- 
no lanciato anche delle 
pesanti accuse alla co- 
munità testé abbandona- 
ta. E' proprio vero che 
appartenere ai Testimo- 
ni è così oneroso, tanto 
da rinunciare a vivere 
una vita normale? 
«Ognuno di noi dedica 
tutto il suo tempo libero 


NAVE 


«Rommel» 
è in porto 


La nave militare te- 
desca «Rommel», è 
arrivata ieri a Trie- 
ste e si è ormaggiata 
al Molo VI del Porto 


nuovo. 
L'unità, che fa parte 
del contingente na- 
vale della Nato che 
controlla in Adriati- 
coilrispetto dell'em- 
bargo alle zone di 
guerra della ex Jugo- 
slavia, è arrivata nel- 
la nostra città per 
una sosta operativa 
‘che si protrarrà alcu- 
ni giorni. 


al proselitismo», affer- 
ma Aquilesi senza peral- 
tro accogliere la provoca- 
zione, «ma questa è una 
libera scelta. Nessuno di 
noi è stato obbligato a 
entrare nella comunità». 
Il Testimone, lasciando 
al secondo posto gli inte- 
ressi terreni, come la car- 
riera o altro, si butta ani- 
ma e corpo nella sua atti- 
vità di apostolato. Gli ap- 
partenenti alle undici 
congregazioni cittadine 
si incontrano quasi ogni 
iorno per leggere la Bib- 
ia nelle varie sedi di 
Muggia, Sistiana, Opici- 
na, Roiano e via del Bo- 
sco. 
Daria Camillucci 


FOTO A COLORI? 


IN MENO DI 1 ORA! 
bi attualfoto 


d Via dell'Istria n.8- TRIESTE - Tel. 771325 


Ici, ultimo giorno 


Ultimo giorno per pagare l'Ici: oltre che al ì: 
concessionario della riscossione (via j 
Nordio 11), alla CrT, CR di Gorizia, Cassa 
Rurale Aurisina, Banca Commerciale, 
Banco di Napoli, BnL. Gli uffici postali di 
piazza Vittorio Veneto e di Opicina saranno 
al ti fino alle 18.30, quello di Muggia fino 
e 16. 


i L'INTERVENTO [MM I 
Tonel precisa: «Anche | 
se Alleanza non è con il Pds 
Bordon non è un nemico» 


Sono convinto che Willer Bordon per primo avrà 
detto — dopo aver letto ieri un mio commento tele- 
fonicamente mal riportato — che io non posso aver 
detto che lui «ora è un nostro avversario». Siccome 
ci conosciamo bene, sappiamo anche cosa pensia- 
mo sui fatti politici e lui sa, come tanti altri sanno, 
che possiedo ancora quel tanto di lucidità politica 
che mi consente di non dare giudizi avventati, fuori 
misura, come sa anche che non è mio costume per- 
sonalizzare la polemica politica. î 

Dopo l'abbandono del gruppo parlamentare del | 
Pds e l'assunzione del coordinamento nazionale di 
Alleanza democratica, è chiaro che Bordon ha scel- 
to una strada che non è quella del Pds. Il mio parti- 
to infatti ha confermato di voler perseguire un pro- 
prio ruolo autonomo nel panorama politico italia- 
no, alla ricerca di una necessaria riaggregazione 
della sinistra che si ponga come forza di governo in 
un'alleanza più larga, progressista, che comprenda 
cattolici e liberal-democratici e quindi anche Allean- 
za democratica. 

Il Pds non pone preclusioni né vuole cadere in su- i 
balternità: c'è chi continua a pensare che la sinistra | 
possa governare solo se subordinata ai moderati, i 
ma io penso che il Pds non intende confluire in un il 
contenitore preconfezionato. Occorre verificare } 
chiaramente a quali interessi sociali ci si vuole ri- 
chiamare, come si intende affrontare i grandi e deci- 
sivi problemi dell'occupazione, del lavoro, del fisco, 
della sanità, dei servizi. 

Saranno le scelte su queste questioni a schierare 
le forze e le alleanze. Ciò è venuto fuori con grande 
nettezza dal nostro recentissimo Consiglio naziona- 
le, come fermo e proprio senso comune di tutto il 
Pds. 

Il Pds e Alleanza democratica sono due cose diver- 
se, ma da questo a dire che Bordon è nostro avversa- 
rio ce ne corre. | 

Claudio Tonel 


AMER LI hi 
ai Bi $ 


Super sconti fino all’80% 


- AFFRETTATEVI! 


Via Machiavelli 20/B - Trieste 


Il Piccolo 


L'autobus vuoto transi- 
ta a passo d'uomo per 
via Flavio Gioia. Le ruo- 
te premono su una spi- 
ra magnetica che fa 
aprire il portone e con- 
temporaneamente co- 
manda al display lumi- 
noso posto nella sala 
d'aspetto di far appari- 
re il segnale di parten- 
za della corsa. I viaggia- 
tori sono avvisati, fra 
cinque minuti il bus 
chiuderà le porte e si 
avvierà verso l'uscita, 
dove un altro sensore 
farà aprire il cancello. 

L'operazione si ripe- 
te un centinaio di volte 
al giorno nella nuova 
stazione delle autocor- 
riere, che dal 15 genna- 
io dell'anno scorso oc- 
cupa un'ampia porzio- 
ne dell'ex Silos. Il bilan- 
cio di questi diciotto 
mesi di esercizio del 
bus terminal è estrema- 
mente positivo. Le ci- 
fre parlano chiaro. Cir- 
ca 3000 passaggi di au- 
tobus al mese (dal mini- 
mo di gennaio con 
2939 bus, di cui 530 
stranieri, ai 3527, 918 
stranieri, del giu, 
scorso) con un traffico 
viaggiatori che si aggi- 
ra in media sui 7000 al 
giorno. 

«L'incremento è sta- 
to del 10% rispetto alla 
vecchia stazione» (quel- 
la dove attualmente 
*sorge la sala Tripcovi- 
ch) commenta France- 
sco Stocovaz, responsa- 
bile della direzione trie- 
stina. dell'Italimpa, la 
società del gruppo Iri- 
tecna che gestisce non 
solo la stazione delle 


L'autostazione di piazza Libertà: all'interno 
sale d'attesa comode e luminose. (foto Sterle) 


autocorriere, ma anche 
i parcheggi dell'ex Silos 
a quelli di via Giulia. 
L'Italimpa amministra 
l'autostazione in con- 
cessione dal Comune di 
Trieste, che a sua volta 
ha ottenuto dalla Regio- 
ne la gestione locale 
del servizio di autoli- 
nee. 
Ilmiglioramentootte- 
nuto con il passaggio al 


privato in questo caso 
si tocca con mano. Ba- 
sta gironzolare per la 
moderna e comoda sala 
d'aspetto per renderse- 
ne conto. Il grande ta- 
bellone luminoso a ca- 
ratteri digitali che se- 
gnala le partenze ricor- 
da l'ambiente di un ae- 
Toporto. E nell'attesa 
del proprio bus si può 
fare un salto al baro in 


‘Trieste / Città 
NELLA NUOVA AUTOSTAZIONE DELL’EX SILOS IL TRAFFICO REGISTRA UN INCREMENTO DEL 10 PER CENTO 


orriere, un grande rilancio 


profumeria. Se state 
partendo per la Slove- 
nia e volete acquistare 
dei talleri c'è l'ufficio 
di cambio, e se invece 
siete appena scesi dal 
bus e volete noleggiare 
una macchina, avete 
ben due agenzie di au- 
tonoleggio a cui rivol- 
ervi. Già, perché il 

us terminale è anche 
un piccolo centro com- 
merciale, che compren- 


de anche il terminal Ali- 


talia, la società di pub- 
blicità di Stefanel e un 
negozio di dolci. 
Prossimamente verrà 
aperto anche un nego- 
zio di abbigliamento, 
dice ancora Stocovaz, 
che aggiunge come tut- 
te queste attività ed i 
servizi forniti dalle li- 
nee di trasporto delle 
Autolinee Triestine e 
dalla Saita abbiano con- 


tribuito a rilanciare il . 


bus come mezzo di tra- 
sporto a breve e medio 
raggio. Un'altra carta 
vincente è stata poi la 
stretta connessione tra 
la stazione ferroviaria, 
il parcheggio dell'ex Si- 
Jos e il bus terminal, 
che però ha creato un 
vero e proprio ginepra- 
io di La alla 
zona. Per smaltire il 
traffico caotico che vie- 
ne provocato in certi 
iorni della settimana 
lai bus charter prove- 
nienti dall'Est, l'Italim- 
pa ha in progetto di si- 
stemare largo Santos 
con un parcheggio per 
una trentina di bus at- 
trezzato con delle aiuo- 
le spartitraffico e forni- 

to di illuminazione. 
Paolo Marcolin 


Questa rubricà pone in evidenza alcune attività in funzione nel periodo estivo 
ed è organizzata dalla SPE di Trieste - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 366565. 


RICKY. Abbigliamento per signora. Saldi fino al 60%. Via 


Battisti 2. 


GERARD NEW boutique per signora. 


Nuova gestione, nuovi sconti. Via S. Sp. 


CLAUDIO HAIR STYLE, Via Muratti 4/E, tel. 772400. Orario 


10-19, sabato 8-14. 


LO ZODIACO. V. S. Giacomo in Monte, tel. 772444. Orario 


; 15.30- 


30; sabati 


Tutte le domeniche gita in mare a Parenzo. Partenza ore 8, 
rientro ore 20.15. Quota L. 27.000, con pranzo L. 42.000. 
Bambini gratis. Prenotazioni presso 

AURORA VIAGGI, via Milano 20, tel. 631300. 


NONSOLOLIBRI ma anche tutto quello che fa collezione. 
Piazza Barbacan 1/A, tel. 631562. 


IMPIANTO AGIP di ZOL Roberto. Via Valerio 1 (Università), 


tel. 566251. 


CENTRO SCONTO. Via Colautti 6 (bus 15-16-30) tel. 305445. 
Orario 8-13, 16.30-20. Servizio a domicilio, 


MAIER TARCISIO. Via Foscolo 5, tel. 772300. Vendita, assi- 
stenza tecnica per qualsiasi marca. 


EL BOTTEGON. Via Ginnastica 20, tel. 370567. Continua 
l'offerta: prosciutto crudo 4 etti L. 10.000. Sabato non-stop. 
MERCATO DEL PROSCIUTTO. Via' Ginnastica 35, tel. 
727461. Offerte latteria «CORMONS», prosciutti crudi interi 
L. 12.800 il kg. n 


MARCUZZI. Cronografi Pryngeps Jamaica - Festina - Tag 
Heuer- Zenith - Paul Picot - Longines - Breil Pareo - Wyler 
Vi 


IAN BIBÒ. Via Torrebianca 39. 


AUTORICAMBI FAVENTO, Via Flavia 60/1, tel. 829211. Via 
Gravisi 1, tel. 816201. 

BOLDRIN ELETTRAUTO/OFFICINA. 

Via Massimo d'Azeglio 20, tel. 767076. 


A 


I GRILLI di Luisa Grilli. Via Molino a Vento 86. 
Sconti fino all'80% su tutti gli articoli. . 


«TERESIANA». Via Valdirivo 22, tel. 638879 con medico e 
ass. infermieristica. 

«LA NUOVA FAMIGLIA». Via Rigutti 4, tel. 764844, assisten- 
za medico-infermieristica. 

«IDA»: Via Giulia 3, tel. 635414. Trattamento familiare e as- 
sistenza infermieristica. 

DOMUS FELIX. Via Torrebianca 28, tel. 364909. Assistenza 
24 su 24, Nel periodo estivo: sconti speciali. 

«JOAN». Via Battisti 25, tel. 370774. Assistenza completa, 
disponibilità posti. È 

SENILITÀ. Via Diaz 10, tel. 310222, Titolari professionisti 
nel campo infermieristico e con esperienza ospedaliera. 
Ambiente accogliente e completamente ristrutturato. 


MODISTERIA MARISA. Via Combi 21, tel. 304700. Saldi su 
cappelli, acconciature sposa, fiori, calze, foulards. In 
agosto negozio aperto dalle 8.30  alle12.30. 


OTTICA RAVALICO. Largo Barriera Vecchia 10, tel. 771154, 
Idee, qualità, esperienza. 


PANIFICIO PASTICCERIA SANNA. Via Galatti 13, tel. 
364280 (8-20). Via Cerreto 17, tel. 410397 (chiu- . 
so pomeriggio). 


DRAGOTIN DANEV OPICINA. Tel. 211336. Espurgo pozzi 
neri e disotturazione fognature. 


CAFFE’ TOMMASEO e la musica dal vivo, tutte le sere dalle 
sE Riva Tre Novembre 6, tel. 366765. Domenica e lunedì 
chiuso. 


CAFFE’ DEGLI SPECCHI. Musica all’aperto in Piazza 
Unità dalle 21 in poi. | 
BUFFET MASE? C.C. «IL GIULIA». Tutte le specialità Masè. 


Tanti tavoli all'aperto. Tel. 577485. Aperto fino‘alle 23, chiu- 
so la domenica. 


FERRAMENTA DAMIANI. Via S. Maurizio 14/B, tel. 771942. 
Porte blindate, serrature di sicurezza. 

RET RICAMBI ELETTRODOMESTICI. Piazza Foraggi 8, tel. 
391462. 

ITALPLAST. Via del Bosco 17, tel. 313600. Pavimenti, rive- 
stimenti, posa in opera. 

NUOVA EDILCOLOR. V. S. Giacomo in Monte 18, tel. 
775256. Vernici, colori, carta da parati. 7 
LUISA GELLETI ELETTRODOMESTICI. Via F. Venezian 
10/b, tel. 307480. Candy, Ignis, Indesit, Zerowatt. 


Cento bus al giorno 


Ogni giorno dalle banchine della stazione delle au- 
tocorriere partono un centinaio di bus. Il numero 
varia a seconda della stagione. In estate le corse 
sono circa 125-130. Affollate sono le linee che 
portano nelle località dell'Istria e della Slovenia. 
Si tratta di lavoratori pendolari. Più sorprendente 
è scoprire che c'è un gran numero di persone che 
sceglie il bus per recarsi sulle spiagge di Grado e 
Lignano. Il primato della corsa più lunga spetta- 
va a quello per Atene, che però la guerra nell'ex 
Jugoslavia ha costretto a sopprimere. Così come 
è stata cancellata, ma perché scarsamente utiliz- 
zata, la linea per Milano. Resta invece in eserci- 
zio il collegamento trisettimanale con Genova. 
Partenza alle 7.45 e arrivo dopo otto ore e mezzo, 
spendendo 49.500 lire. Conviene? In treno si paga- 
no 9 mila lire in meno ma il collegamento non è 
diretto e quindi bisogna mettere in conto i tempi 
morti dei cambi. Cinquemila lire è il costo del bi- 
glietto per Grado. Ventimila quello per Auronzo, 
mentre con 17 mila lire si va a Pola e con 3 mila 
lire a Capodistria. Su per giù treno e bus costano 
lo stesso. Il vantaggio della corriera è di offrire 
un collegamento diretto con molte località trascu- 
rate dai binari. — i 


INTERVENTO DELLA CAPITANERIA A MUGGIA 
Barca del bagnino rotta, 
chiuso lo stabilimento 


Bagno di... sudore ieri a 
Muggia. 

Lo stabilimento balne- 
rare Vidali è stato chiu- 
so per tre ore dalla Capi- 
taneria di porto, o me- 
glio alle numerose perso- 
ne che si trovavano nel- 
l'area è stato vietato di 
andare in acqua. 

La ragione è semplice. 
Da un controllo della Ca- 
pitaneria ‘è emerso che 
la barca di salvataggio 
aveva una piccola falla. 

Da qui il divieto che 
ha scatenato la protesta 
di molti presenti. Poi 
l'inghippo domenicale si 
è risolto. La barca è sta- 
ta riparata e verso le 
16.30 i bagnanti si sono 
potuti rituffare in ac- 
qua. Ne avevano biso- 
gno dopo tre ore d'attesa 
sotto il solleone di lu- 
glio. 


COME FUNZIONA IL SERVIZIO PER NATANTI IN DIFFICOLTA” 


Filo diretto peri soccorsi in mar 


La nuova centrale operativa della Capitaneria istituita da una decina di giorni |: 


RIONI 
Dibattito 
sul Peep 


Il consiglio circoscri- 
zionale chiede il pa- 
rere dei cittadini ri- 
spetto ai progetti di 
recupero decisi per 
la zona. Oggi, alle 
18, nella sede delle 
adunanze del Consi- 
glio circoscrizionale 
di Valmaura - Borgo 
San Sergio, in via Pai- 
siello 5/4/a, si svolge- 
rà un incontro con la 
popolazione per di- 
scutere il piano di re- 
cupero di via Cesare 
dell'Acqua e il 
P.e.e.p. di Piano e 

Poggi S.Anna. 


RC 


Assemblea 
pubblica 


"Il nostro NO all’ac- 
cordo del 3 luglio: di- 
fendiamo le ragioni 
‘dei lavoratori per ri- 
fondare il sindacato 
e per costruire una 


diversa politica eco- 
nomica", questo il ti- 
tolo del dibattito 
che si svolegà oggi, 
alle 17.30, nella sala 
conferenze della Fe- 
derazione triestina 
di Rifondazione Co- 
munista. 

La relazione intro- 
duttiva sarà svolta 
da Marino Calcinari. 


Per ora le chiamate non sono frequenti, 


mala scorsa settimana il numero della Sip 


ha reso possibile il tempestivo salvataggio 


. vamente usato l'espressione avversario, devo dire con chia- 


di ventidue regatanti nei pressi di Miramare 


«Capitaneria, Guardia co- 
stiera, Emergenza), 
l'operatore del numero 
blu della Capitaneria di 
porto di Trieste, sergen- 
te D'Ambrogio, risponde 
così alla chiamata telefo- 
nica, dando informazio- 
ni con efficienza. Il gio- 
vane, assieme ai colleghi 
Mombelli, Di Pippa, Mor- 
gani e Gennari, tutti po- 
co più che ventenni, so- 
no dal 1.0 luglio «gli an- 
geli custodi» di chi va 
per mare, Una barca af- 
fonda, incendio a bordo, 
inquinamento costiero? 
Niente paura, Basta chia- 
mare gratuitamente il 
numero blu Sip 
167-090090, mettendosi 
così in contatto con la 
Capitaneria di porto per 
avere soccorso. Qui, ap- 
punto, istituita da una 
manciata di giorni, c'è la 
nuova centrale operati- 
va che funziona 24 ore 
su 24. Tale novità è sta- 
ta attivata nell'intero 
territorio nazionale, gra- 
zie all'intervento del mi- 


nistero dei Trasporti e° 


della Marina mercantile. 
Dagli inizi del mese ad 
oggi, solo una decina le 
telefonate. pervenute. 
«Ma», spiega il responsa- 


bile della sezione opera- 
tiva, capitano Falcone, 
«la gente non è ancora 
informata del servizio 
che offre aiuto per qua- 
lunque emergenza nel- 
l'ambito portuale». Tra 
gli Sos: imbarcazioni in 
difficoltà a causa degli 
stratempi di questo lu- 
glio ballerino e un ba- 
gnante che si è sentito 
male al bagno riviera. 


mentre l'altra settimana 
c'è stato un intervento 
in grande stile. A causa 
di una improvvisa buria- 
na e relativo temporale, 
l partecipanti a una rega- 
ta velica, in tutto dieci 
imbarcazioni, sisonotro- 
vati a malpartito nei 
pressi di Miramare, 
quando all'improvviso si 
è alzato un vento con 
forti raffiche, Ma grazie 
al numero blu, subito si 
è messa in moto la mac- 
china del salvataggio. 
Nella zona sono giunte 
tre motovedette della 
Guardia costiera, alte 
della Polmare e Guardia 
di finanza e Vigili de fuo- 
co. Grazie alla tempesti- 
vità dei soccorsi, sotto il 
diretto controllo della 
Capitaneria, tuttii venti- 
due regatanti coinvolti 
nella disavventura sono 
stati riportati sani e sal- 
vi a terra. Ancora una 
curiosità. Se l'Sos giunge 
a mezzo di un telefonino 
cellulare, non viene rac- 
colto direttamente dalla 
Sip (come avviene per le 
normali chiamate) ma ar- 
riva alla centrale operati- 
va dell'ispettorato della 
Capitaneria di porto di 
‘Roma, che lo smista. 
Daria Camillucci 


| Lunedì 19 luglio 199) 


Ml "anniveRSARIO I FA 


Via D'Amelio 
ce ri m 

Oggi nel quadro di una manifestazione nazionale saran! 
commemorati a Trieste i Caduti nella strage di via D'Am° 
lio a Palermo tra cui l'assistente di polizia Eddie Walter 0 
sina. Il primo appuntamento è alle 10 nel sacrario de 
questura dove sarà deposta una corona; alle 10.30 nell! 
chiesa di Sant'Antonio sarà celebrata una messa. Infine 4! 
le 12 al cimitero di Muggia sarà deposta una corona sull 
tomba del poliziotto che faceva parte della scorta del giud! 
ce Paolo Borsellino. Alle cerimonie aperte al pubblico, pa‘ 


teciperanno autorità politiche, militari, giudiziarie e amm! 
nistrative. 


Ciclista investito 
in galleria Foraggi 


Un ciclista è stato investito ieri mattina in galleria Forag- 
gi. Marino Sahar, 41 anni, stava percorrendo la galleria il 
direzione piazza Foraggi in sella alla sua bicicletta quand? 
è stato urtato dalla Panda condotta da Ernesto Loredan, 7! 
anni. Sahar è stato accompagnato da un'ambulanza dé 
118 a Cattinara dove è stato ricoverato per trauma cran!* 
co. Quindici giorni di prognosi per lui. Sul luogo dell'inci 
dente è intervenuta una pattuglia dei Vigili urbani. 


Accordo sul costo del lavoro 
raffica di assemblee 


Raffica di assemblee sull'accordo del costo del lavoro. Ogg! 
alle 16 sono convocati nella sede di via Polonio 5 i lavora 
tori del commercio e dei servizi; domani alle 17.30 nell'au 
la magna del liceo Petrarca è la volta dei lavoratori della 
scuola. I dipendenti del Comune si consulteranno alle 10 dî 
oggi nella chiesa di Santa Maria Maggiore. Infine la ui 
scuola convoca i propri iscritti nella sede di via Polonio. 


Nuovo strumento medico 
acquisito dal sanatorio 


Oggi alle 16.30 nell'aula delle conferenze del nuovo sanato? 
rio triestino si terrà un incontro di presentazione di uf 
muovo strumento di criomedicina comperato dal sanatori0: 
L'apparecchiatura sarà attivata mercoledì alle 12. 


Villa Cosulich e piano Stock 
dopo l’incontro di Roiano 


Si registrano echi alla riunione svoltasi nei giorni scorsi? 
promossa dalla circoscrizione di Roiano sui temi di vill. 
Cosulich e piano Stock. Il presidente del consiglio rionale‘ 
Giorgio Candot ha voluto porre l'accento sulla tempestivi” È 
tà dell'azione del sindaco Staffieri in merito al problem@ h Lea: 
dei cerebropatici che potranno trovare sistemazione all'e% di di Gj 
Ipami. Sul piano Stock Candot ha voluto ricordare quanto i 
dichiarato dallo stesso sindaco Staffieri e cioè: "non cerca” 
re il verde dove non si può trovare", riferendo poi in mer; sim 
to ai sui colloqui con il ministro della Difesa Fabio Fabbri |le: 
finalizzati all'ottenimento del cortile retrostante la caser* 
ma della polizia di Roiano dove sarà possibile realizzaf® 
‘un'area verde. 


=; 
& 
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Pds e Alleanza democratica, 
dichiarazione di Stelio Spadaro 


Im merito ai rapporti tra Partito democratico della DIGHE ( 
e Alleanza democratica registriamo una dichiarazion da 
Stelio Spadaro resa nota in un comunicato della Quercia. 


"Se Tonel _ dice Spadaro _ riferendosi a Bordon ha effetti- 


rezza che non sono assolutamente d'accordo. I miei avver- 
sari politici a Trieste sono il nazionalismo e il localismo 
perchè bloccano il futuro di questa città. In questa prospet- ill 
tiva _ aggiunge Spadaro _ Alleanza democratica è un parte 
ner naturale del Pds" come le ultime elezioni provinciali 
‘hanno positivamente confermato". ! 
A questo puntò l'esponente del Pds si riferisce a Bordon 
Dice: "Quanto a Bordon auguri per il suo difficile lavoro di 
dirigente di Alleanza democratica-Dia una mano a Triest@ 
nel contributo che la città è in grado di dare alla ricostrù 
zione dell’Italia. Ma la smetta di incalzare a destra e sini 
stra pensando che tutti aspettano lui". 


‘arigal 


Come ogni anno il Comune istituisce il. 
servizio di vigilanza da parte dei cittadini 
anziani davanti alle scuole dell'obbligo. gli 
interessati dovranno presentare domando 
sugli appositi moduli disponibili presso ì 
Consigli circoscrizionali entro e non oltre 
il 7 agosto 1993. 
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Trieste / Segnalazioni 


Il Piccolo [14] 


LA GRANA’ 


‘Perle assicurazioni 


la vita di un anziano 
Vale davvero poco’ 


CETIITIFTTI ELI REII 


segg D) ; s ": n n 
In classe con fiocco e grembiulino 
Annoscolastico 1953/54: foto-ricordo per le allieve della quarta € 
della elementare Duca d'Aosta di via Vespucci. Non vi sembra una bella idea 


ritrovarci dopo tanti anni? A noi sì: organizziamoci per una festal a i 
Annamaria Petruzzi e Ondina Granieri 


GPL /L’UBICAZIONE DEL DEPOSITO 


'Precise norme da seguire’ 


lesideriamo puntualiz- 
“ore e approfondire, giu- 
"ificandole, le osserva- 
oninegative sull'ubica- 
“one del deposito Gpl di 
diiggia e allo studio di 
È; batto ambientale. 
plbicazione del deposi- 
? di Gpl si scontra con 
Verse norme da segui- 


72010 \lm, 


istra 
ie di 
rcia. 


fetti- 
chia- 


gal 


hente 


fis 


nella progettazione di 
assima e in particola- 


| 1) Ubicazione. Il più 
portante fattore che si 

e tener presente nel- 
programmazione del- 
impianto di un sistema 


“i 


Mi depositi è costituito 


Îla scelta dell'ubica- 


‘bsiti dislocati lungo le 


termedi fra le raffine- 
è punti di vendita... 
msiderando anche la 
onalità e funzionali- 
nello studio dei per- 
‘orsi... evitando che il 
‘'rodotto compia due vol- 
% lo stesso tragitto in 
‘nso opposto nel corso 
lella consegna finale. 
hp Norme di sicurezza. 
ogni paese vigono 
une particolari, in Ita- 
a... Per i depositi inter- 
ì non esistono limita- 
ni di massima, ma... 
‘ebbono essere situati al- 
‘prescritte distanze da- 
He edifici di abitazione, 
‘ovie, fiumi e canali 
lovigabi i, e non essere 
ini a impianti di altre 
Ù ‘ustrie pericolose. 
106 è invece consentita 
f costruzione di deposi- 
è costieri di oliminerali 
loro derivati su calate 
dei porti; essi dovranno 
lerciò essere costruiti a 
na certa distanza dal 
Mare al quale saranno 
“ollegati mediante tuba- 
“ione, 
a Stoccaggi sottoterra 
t Gplin caverna. Quan- 
la struttura geologica 
terreno lo permette, 


i, SEOCCi i 
IE ‘aggio del Gpl è 


to conveniente... Il 
‘eno deve essere im- 
eabile e sufficiente- 
consistente e 
tturalmente omoge- 
. Se il terreno non è 
Wfficientemente imper- 
Neabile si ‘possono rive- 
tire le pareti di cemen- 
». Per una pressione 
ù Stoccaggio massima 
Circa 10 kg cm-2. 
yLa bibliografia è rica- 
Uta dall’Enciclopedia 
te Nazionale Idrocar- 
RE Le deduzioni in ri- 
| Mentosa tali norme 
ia ‘a esposte sono le se- 
nil: 


dl Esaminato lo stu- 
geologico presentato 
dona ; 
te 4 MonteShell viste le 
tooni che indicano 
ngi simboli appropria- 
natura del sottosuo- 
te) pico Flysch arena- 
lì marnoso, permeabi- 
all'acqua, poco com- 
tto, non ‘omogeneo, in- 
hi &ce di elevate trazio- 
mo neccaniche quindi 
Uto atto al tipo di depo- 
n caverna di Gpl, 


Thee invece si qj 


mpg Studio di Impatto 
în otentale presentato e 
‘0 contrasto con le 
os, sopra citate, si 

dg ente la pericolosità 
*a Progetto per la natu- 
Riggessa del terreno, e 
Tenge a Trieste l'espe- 
dol insegna che le 
costruite nel Fly- 


sch non tengono l'ac- 
qua; i depositi anche ri- 
vestiti di cemento non ri- 
solverebbero il proble- 
ma, mentre sarebbero 
necessari altri sistemi di 
stoccaggio a scelta dei 
progettisti. A suo tempo 
la natura del suolo e del 
sottosuolo hanno deter- 
minato lo spostamento 
dell'ubicazione della 
«Grandi Motori» dalla 
Valle delle Noghere a S. 
Dorligo della Valle, da 
quella volta nulla è cam- 
biato e nulla cambierà. 
Non crediamo quindi al- 
la tesi che definisce il 
Flysch come «rocce com- 
‘patte dure a scarsa per- 
meabilità» ma bensì il 
contrario. 

B) Il problema del traf- 
fico in entrata e in usci- 
ta è carente, soprattutto 
‘per il rispetto della nor- 
mativa, non solo dal la- 
to mare, essendo in pre- 
senza della calata del 
porto, con problemi di 
attracco, ma anche dal 
lato terra, il problema 
dell'uscita dal deposito 


‘sulla via Flavia, Ss14, 


unica arteria di collega- 
mento con il confine di 
Scofje-Muggia-Lazzaret- 
to, tale uscita dovrebbe 
essere sopraelevata con 
un'ingresso sul lato de- 
stro della Ss14 prima 
del ponte della ferrovia, 
prevedendo un allarga- 
mento della  strettoia 
d'ingresso alla Grande 
Viabilità. 


C) L'ubicazione quindi . 


e i tipi di serbatoi previ- 


sti non sono compatibili 
con le indicazioni di 
massima, inoltre tutto il 
progetto va rivisto e cor- 
retto secondo le indica- 
zioni del Piano Urbani- 
stico regionale, e dei pia- 
ni Regolatori dei comu- 
ni interessati, visto e 
considerato che deve te- 
ner conto di una pianifi- 
cazione a livello territo- 
riale dei Porti, e delle zo- 
ne industriali, in riferi- 
mento ai «depositi costie- 
ri» e ai problemi delle 


vie di comunicazione. 


Italia Nostra 
Arch. Giovanni Franzil 


Le luci 
di Barcola 


Con riferimento alla se- 
malazione «Barcola al 
uio» pubblicata il 27 

giugno e alla successiva 

risposta della scrivente 

azienda pubblicata il:14 
luglio, si osserva che nel- 
la menzionata risposta 
il termine di ultimazio- 

ne dei lavori di rinnovo 

e potenziamento dell'il- 

luminazione stradale, 

interessante la zona di 

Barcola, del centro città, 

di Roiano e di Opicina, 

viene indicato nel 20 lu- 

glio 1993 e non nel 20 

giugno 1993 come inve- 

ce riportato sul «Picco- 
lo». 

* Ci si rivolge, pertanto, 
alla cortesia di codesta 
redazione al fine di una 
rettifica del testo origi- 
narto nel senso sopra in- 
dicato. 

Acega 


TITTI 


Moda anni ’40 


Perfetta nella sua eleganza, 

questa giovane e sorridente signora 

veste la moda degli anni Quaranta. 
Ferruccio Zoldan 


COMMERCIANTI /LA CHIUSURA ESTIVA DEI NEGOZI 


‘Soluzioni nel rispetto dei clienti 


Pragmaticamente il con- 
sumatore rappresenta il 
‘patrimonio rincipale 
del commerciante: da 
un punto di vista uma- 
no poi, forti sono i lega- 
mi personali tra un pic- 
colo-mediocommercian- 
te è i suoi clienti, quasi 
sempre nori occasionali. 
Il fatto è che le stesse 
leggi del mercato (e la 
storia lo ha dimostrato) 
finiscono per determina- 
re la miglior offerta per i 
consumatori, In effetti il 
periodo delle ferie dei 
commercianti risulta es- 
sere estremamente limi- 
tato rispetto a quello di 
altre categorie e viene di 
regola concentrato nel 
periodo in cui i consu- 
matori sono più scarsi. 
Il disagio rimane chia- 
ramente per coloro che 
non si allontanano per 
le ferie, ma le soluzioni 
che alcuni cercano di 
orvi o non sono attuabi- 
li in quanto frutto di un 
retaggio culturalemarxi- 
sta che mal si adatta al 
commercio, o: sono. il 
classico. bluff. Anche 
l'estensione dell'orario 
giornaliero dei negozi 
poi, fuori dalle dimensio- 
nid'incontroeconomica- 
mente conveniente tra 
la domanda e l'offerta, 
si riduce in una pura for- 
ma di concorrenza delle 
grandistrutture distribu- 
tive contro quelle più 
iccole, e comporta, nel 
ungo periodo, la ridu- 
zione dei punti di vendi- 
ta sul territorio, per la 
chiusura di quelli margi- 


nali. 

Così facendo si rischia 
di ottenere per tutto l'an- 
no quella diminuzione 
di offerta sul territorio 
che si vuole denunciare 
ora per il periodo estivo 
e alla quale si cercano 
idonee soluzioni. 

E' giusto cercare di ri- 
solvere i problemi che la 
società pone, anche quel- 
li che riguardano le co- 
modità dei consumatori, 
soprattutto di quelli più 
anziani, ma le soluzioni 
sono complesse e artico- 
late in quanto comporta- 
no una serie di effetti a 
catena che comunque si 
ripercuotono sui prezzi. 
Perciò il massimo rispet- 
to per il consumatore si 
realizza. offrendogli in 
un giusto rapporto il pro- 
dotto richiesto, al prezzo 
giusto e nel momento 
migliore, È 

. Quasi sempre il merca- 
to individua l'equilibrio 
tra le varie componenti, 
certamente finora la pia- 
nificazione si è dimo- 
strata uno strumento de- 
leterio in questa mate- 
ria. 


* Adalberto Donaggio 


presidente Unione 


commercio e turismo: 


Per un nuovo 
senso civico i 
Pur potendo contare su 
tradizioni di tutto rispet- 
to, anche nella nostra re- 
one si ha ormai tango 
ile la sensazione del de- 
grado dei pubblici servi- 
zi. Si pensava una volta 
che Campania, Sicilia 


PITTI 


PITTORE 


Papà marinaio 


Ecco mio padre Carlo, marinaio 


austriaco dal 1900 al 1904:poi, 
soldato di fanteria, partecipò alla 
ritirata di Caporetto. 


Riccardo Pitteri 


o tolo ale co he o oo o oi e e e 


ed altre regioni d'Italia 
fossero divise (in peggio) 
da noi per un insieme di 
circostanze storiche che 
non è il caso qui di ricor- 
dare, quando era anco- 
ra mitica la capacità la- 
vorativa dei friulani e 
quando a Trieste si gode- 
va ancora dell'eredità 
seriosa ma efficiente dei 
pubblici funzionari alle- 
vati dalla gran madre 
austriaca. 

Da tempo purtroppo 
non è più così. I nostri 
uffici pubblici si sono 
omologati verso il basso 
a quelli del resto d'Ita- 
lia, dove, come dice 
sconsolato Bruno Visen- 
tini «manca ‘proprio il 
senso della gestione del 
pubblico», cosicchè 
qualità dei servizi nel 
Friuli-Venezia Giulia 
non è diversa da quella 
del Veneto, della Lom- 
bardia o delle Marche. 

Tra i tanti regali della 
partitocrazia, c'è anche 

lo di avere assunto i 
finora per gestire 
con criteri di parte quel- 
lo che è invece di noi tut- 
ti, mentre ì ceti produtti- 
vi col loro voto di prote- 
sta hanno ben ragione 
di pretendere una mo- 
dernizzazione della pub- 
blica amministrazione 
ed una maggiore effica- 
cia dei servizi. 

Ora, dopo decenni di 
asfissia, le nuove regole 
elettorali hanno portato 
una ventata di aria fre- 
sca alla Regione e alla 
Provincia, e c'è la pro- 
spettiva che altrettanto 
avvenga tra breve al Co- 
mune. s 

I cittadini si aspetta- 
no. e si augurano che i 
nuovi eletti non solo 
svolgano un buon lavo- 
ro, ma assumano anche 
iniziative civiche moral- 
mente rilevanti. E' però 
anche necessario un rin- 
novato impegno alla col- 
laborazione da parte di 
ogni singola struttura 
pubblica, dal più elevato 
dirigente fino all'ultimo 
assunto, affinché miglio- 
rino gli atteggiamenti, 
l'organizzazione ed i 
rapporti con i cittadini. 
CÈ bisogno di un ‘loro 
nuovo senso di autorefe- 
renzialità che dimostri 
la volontà di farla finita 
con gli indegni intrallaz- 
zi del passato e di supe- 
rare i connotati cliente- 
lari ed assistenziali che 
ben conosciamo. 

Proviamo un po' a se- 
guire l'esempio della 
scittadmanza azienda- 

le» dei giapponesi, i qua- 

li, attraverso la loro, fo: 
ciosa ed impegnata ap- 
partenenza all'impresa 
— pubblica o privata 
che essa sia — esprimo- 
no al meglio il bisogno 
di riconoscersi moral- 
mente utili e necessari. 

Il senso civico del 
Friuli-Venezia Giulia 
era un tempo d'esempio 
a tutta la nazione, tanto 
che in Italia si pensava 
addirittura che qui da 
noi non ci fosse alcun 
‘parassitismo. Forse sia- 
mo ancora in tempo per 
recuperare la buona fa- 
ma di cui godevano i no- 
stri padri, e ci aspettia- 
mo quindi esemplari 
comportamenti etici da 
parte dei nuovi eletti ed 

iù efficiente rigore 

dalle strutture burocrati- 
che locali. 

Furio Finzi 


E) 


L'Ordine dei giornalisti 
evidentemente non 
scherza. Un paio di mesi 
fa, con un secco comuni- 
cato pubblicato anche 
dal «Piccolo» il 4 mag- 
gio il consiglio regiona- 
e dell'Ordine definiva 
«illegale» l'istituzione a 
Trieste di un corso uni- 
versitario di giornali- 
smo scientifico. Quello 
che evidentemente pre- 
occupa i consiglieri del- 
l'Ordine è la ventilata 
ipotesi che il corso possa 
rappresentare un'alter- 
nativa al tradizionale 
periodo di praticantato 
nella redazione di un 
giornale, di una rivista, 
di una radio, di una tele- 
visione, o nell'ambito di 
un ufficio stampa. 

Nel comunicato, i pro- 
motori del corso veniva- 
no addirittura diffidati 
dal dare il via all'inizia- 
tiva, in quanto «soltanto 
l'Ordine ha la prerogati- 
va di gestire l'istituto 
del praticantato». Ma 
nessuno, per carità, 
vuol togliere questa pre- 
rogativa all'Ordine dei 
giornalisti. Men che me- 
no chi cerca di realizza- 
re qui a Trieste un pun- 
to di riferimento per il 
giornalismo scientifico 
nazionale. x 

La dura pra di posi- 
zione dell'Ordine pare 
dunque quanto meno ec- 
cessiva e prematura. E 
forse viziata da una non 
corretta conoscenza dei 
fatti. Cercheremo qui di 
riassumerli, anche sulla 
base di una recente riu- 
nione che ha gettato le 
basi dell'iniziativa. 

Da ormai oltre un an- 
no il Laboratorio interdi- 
‘sciplinare della Sissa (la 
Scuola internazionale 
superiore di studi avan- 
zati, con sede a Mirama- 
re) si è fatto promotore 
della nascita nella no- 
stra città di una Scuola 
di giornalismo scientifi- 
co. Attraverso una serie 
di incontri tra docenti, 
ricercatori e giornalisti, 
è stato così formato un 


‘comitato promotore che 


risulta composto dal di- 
rettore del Laboratorio 
interdisciplinare della 
Sissa, Stefano Fantoni, 
da altri tre docenti dello. 
stesso Laboratorio, Clau- 
dio Magris, Gian Fausto 
Dell'Antonio e Gian Car- 
lo Ghirardi, dal diretto- 
re della Sissa Daniele 
Amati, dal direttore del 
Centro di Ingegneria ge- 
netica e Biotecnologia 
Arturo Falaschi, da Pao- 
lo Budinich in qualità di 
vice-presidente della 
Fondazione internazio- 
nale Trieste per il pro- 
gresso e la libertà delle 
Scienze, da Luigi Stasi 


Continua fino a domenica 25 luglio 


| FESTA DELLA BIRRA 
SOTTO IL TENDONE 


LOCALITÀ PROSECCO 


(davanti al campo di baseball e 
i nni 


SPECIALITÀ GASTRONOMICHE 


= OGNI SERA = | 


MUSICA CON GRUPPO 
FOLKLORISTICO AUSTRIACO” 


‘R.N. Sauro2, tel. 300686-306894 } 


‘Aperto tutta l'estate Chiuso lunedì 


ARIA CONDIZIONATA 
SERVIZIO RISTORANTE 
SERVIZIO PER ASPORTO 


OTTOBRE 19 - Tel. 632964 


XRATTORIA: i 
Gianni 
di Stock M. 
SPECIALITA’ PESCE 


servito in accogliente 
giardino 


GRADITA PRENOTAZIONE 


Via Giarizzole 17 Tel. 812348 


“l'iniziativa 


(segretario della medesi- 
ma Fondazione) e dai 
giornalisti scientifici 
Franco: Prattico di «Re- 
pubblica» e Fabio Pagan 
del «Piccolo». 

Il Comitato promoto- 
re, sulla base dell'espe- 
rienza acquisita, ritiene 
vi sia oggi lo spazio per 
la creazione anche in 
Italia di scuole e corsi di 
giornalismo . scientifico 
sia a livello di formazio- 
ne. di base per giovani 
provenienti dalle scuole 
medie superiori, sia a li- 
vello di aggiornamento 


‘e perfezionamento per 


giornalisti professioni- 
sti. La ivulgazione 
scientifica, infatti, può 
rappresentare un'attivi- 
tà di notevole spessore 
nella società d'oggi. Al- 
l'impressionante Sup 
po scientifico (e tecnolo- 
gico) verificatosi negli ul- 
timi decenni Don ha HA 

isposto un'analoga dif- 
A della cultura 
scientifica. Uno scolla- 
mento talora disperan- 
te, sempre pericoloso. Il 
problema si pone in mi- 
sura più rilevante in Ita- 
lia che in altri Paesi (co- 
me quelli anglosassoni, 
o la Francia), nei quali 
esiste maggiore attenzio- 
ne nei confronti della 
cultura scientifica. Que- 
sta frattura può essere 
colmata attraverso una 
corretta e seria opera di 
informazione sui concet- 
ti e sugli eventi scientifi- 
ci e tecnologici. 

Negli Stati Uniti e in 
alcuni Paesi europei esi- 
stono da tempo corsi e 
scuole per formare e 
qualificare chi intenda 
occuparsi di informazio- 
ne e divulgazione scien- 
tifica. In Italia no. E que- 
sta pare una grave ca- 
renza del nostro sistema 
di istruzione post-secon- 
daria. Tanto più che vi è 
una interessante richie- 
sta di mercato nel setto- 
re, sia a livello dei mass 
media, sia nell'ambito 
dell'editoria e dell'indu- 
stria. 

Il polo scientifico trie- 
Stino si presenta come 
un habitat particolar- 
mente adatto a ospitare 
una scuola del genere e 
il Laboratorio interdisci- 
plinare della Sissa si pro- 
‘pone come uno strumen- 
to capace di realizzare 
attivando 
una fitta rete di legami 
con gli enti di ricerca lo- 
Sd e nazionali. i 

er quanto riguar: 
lafase operativa, il comi- 
tato promotore — secori- 
do quanto è emerso dal- 
l'ultima riunione — ri- 
tiene di dover procedere 
in due fasi. La prima fa- 
se, che partirà entro la 


servita in locale raffinato 


ZORUTTI 24 - TEL. 764050} 


PANINOTECA | 


“FRAGOLIN” 


VASTO ASSORTIMENTO 
BIRRE-PANINI. y 
CUCINA ALLA PIASTRA 


GIARDINO 
MUSICA DAL VIVO 


IN'AMPIO GIARDINO ALBERATI 
Chiuso il lunedì 


ia Frausin, 7 Tel. 040/774727 
Sg 


n SISSA / CORSO DI GIORNALISMO SCIENTIFICO 
‘Praticantato, ipotesi aperta’ 


fine di quest'anno, consi- 
ste nell'organizzazione 
di un corso di aggiorna- 
mento rivolto a chi già 
opera nel settore a livel- 
lo professionale. Il corso 
si articolerà in seminari 
mensili per gruppi sele- 
zionati di giornalisti, in 
modo da «fotografare» 
lo stato dell'arte in fisi- 
ca,. matematica, chimi- 
ca, biologia, informati- 
ca, con excursus nella 
storia e nella filosofia 
della scienza e con ap- 
profondimenti sui rap- 
porti tra linguaggio 
scientifico e linguaggi 
letterari. A condurre i se- 
minari saranno in parte 
docenti scelti nell'ambi- 
to della comunità scien- 
tifica locale, in parte 
esperti italiani e stranie- 
ri che lavorano su argo- 
mehti di punta. Questi 
seminari consentiranno 
a scienziati e a giornali- 
sti scientifici di dialoga- 
re e di confrontare le ri- 
spettive competenze. 

Solo dopo un paio 
cenni si Ei corsi 
(per i quali è già stato 
Chiesto il contributo al 
ministero dell'Universi- 
tà e della Ricerca scien- 
tifica e tecnologica) si in- 
tende passare alla secon- 
da fase dell'iniziativa: 
vale a dire all'istituzio- 
ne di un vero e proprio 
corso di diploma in gior- 
nalismo scientifico (ad 
esempio, sotto forma di 
laurea breve). Il comita- 
to promotore ritiene che 
la su@realizzazione va- 
da affidata all'Universi- 
tà. In tale prospettiva, 
passi significativi sono 
già statirealizzati d'inte- 
sa con le facoltà di Lette- 
re e di Scienze e con gli 
organi amministrativi 
dell'Ateneo triestino. 

La possibilità che i 
due o tre anni necessari 
per il conseguimento 
della laurea breve in 
qotiano scientifico 
‘con - opportuni «stage» 
presso testate periodiche 
e radiotelevisive) venga- 
no riconosciuti equiva- 
lenti al periodo di prati- 
cantato necessario per 
l'ammissione all'esame 
prafessionale non sem- 

ra ai promotori dell’ini- 
ziativa cosa da doversi 
scartare a priori. Ma per 
arrivare a ciò si vuole co- 
munque agire in piena 
intesa sia con l'Ordine 
dei giornalisti, sia con 
gli altri organi rappre- 
sentativi del settore. 
Prof. Stefano Fantoni 
direttore del 
Laboratorio 
interdisciplinare 
dellla Sissa (Scuola 
internazionale 
superiore di studi 
avanzati) 


= di SAVINA e ANNA = 


CUCINA CASALINGA 
con giardino alberato 


Ristorante Citiacicherso | 


sato “AL COLLIO” | 


a 
ET 


CUCINA A BASE DI PESCE 
CON ARIA CONDIZIONATA | { 
P.zza Venezia 4 - Tel. 301260 


Lunedì, martedì, mercoledì 
._ JUKE BOX 
Giovedì, venerdì, sabato 

MUSICA DAL VIVO 


prc 
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Infermiere 
volontarie 


E' nota la necessità sem- 
pre maggiore di interven- 
ti nel campo sanitario 
che vanno ad integrare 
l’attività propria delle 
istituzioni pubbliche. Si 
avverte conseguente- 
mente il bisogno di incre- 
mentare il volontariato 
che possa consentire di 
migliorare l'apporto del- 
la Croce Rossa nel setto- 
re della sanità. Pertanto 
a chi si sente adatto a 
svolgere un tale compi- 
to, sono aperte le iscri- 
zioni alla Scuola della 
Croce Rossa di Trieste 
per diventare infermiera 
volontaria. Tale scuola è 
l'unica che prepara seria- 
mente personale volonta- 
rio addestrato ai compiti 
su accennati. Per infor- 
mazioni rivolgersi al- 
l'Ispettorato Infermiere 
volontarie Cri di Piazza 
Sansovino n.3 III piano, 
tel. 308846 ogni giorno, 
tranne il sabato, dalle 11 
alle 12. 


Messa 

in memoria 

«Viene celebrata una 
messa per Etta Derossi- 
Moscheni, oggi alle ore 
19.30, nella chiesa di Zin- 
dis (Muggia). 


Corsi intensivi 
d'inglese 

Corsi intensivi a vari li- 
velli nel mese di settem- 
bre. British Institutes 
via Donizetti 1 (laterale 
via Battisti) tel. 369222. 


| ELARGIZIONI 


In memoria di Augusto 
Bressi (per il compleanno 
19/7) dalla figlia Elda 
* 40.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 10.000 pro 
Enpa. 
— In memoria del mae- 
stro Carlo Finocchiaro 
(19/7) nel X anniversario 
da M.B.T. 20.000 pro Com- 
missione grotte «E. Boe- 
gan» Soc. Alpina delle Giu- 
lie (fondo borsa di studio 
Garlo Finocchiaro). 
— In memoria del caro 
Egidio Umer per il comple- 
anno (19/7) dalla famiglia 
25.000 pro Enpa, 25.000 
pro Astad. 


IL PICCOLO 
di notte | 


Subito dopo la 
mezzanotte 
è possibile 
acquistare 


IL PICCOLO 


appena uscito 
dalla tipografia. 


Sarà 
in vendita 
nei pressi 

della 


STAZIONE 
CENTRALE 
FERROVIARIA 


ORE DELLA CITTA’ 


Escursione Pensionati 

pra = + 
anziani Cgil 
Nell'ambito dellemanife- La Lega di San Giovanni 


stazioni «Conosci la tua 
città e la sua storia» or- 
ganizzate dalla Casa di 
riposo «Casa Serena» di 
via Marchesetti 8/1, oggi 
un folto gruppo di ospiti 
anziani della Casa parte- 
ciperà alla visita del ca- 
stello e del parco di Mi- 
Tamare con sosta nel par- 
co per ùna colazione al 
sacco. All’escursione par- 
teciperanno anche alcu- 
ni giovani della parroc- 
chia di San Luca accom- 
pagnati dal loro parroco 
don Giuliano. 


organizza in collabora- 
zione con l'Etli, una gita 
di un giorno, sabato 24 
luglio — partenza alle 
6.30 da S. Giovanni — a 
Bohini e Bled. In matti- 
nata salita facoltativa al- 
la cascata della Saviza; 
possibilità di salita sul 
Vogel. Pranzo in risto- 
rante vino incluso. Nel 
pomeriggio visita a Bled 
con possibilità di escur- 
sione sul lago. Per infor- 
mazioni rivolgersi alla 
Lega di S. Giovanni, via 
S. Cilino n. 44/A, 


RISTORANTI E RITROVI 


Festa della birra - Prosecco 


Specialità gastronomiche con musica austriaca 
fino a domenica 25 (davanti al campo di base- 


ball). 


Unione Diapositive 
degli istriani . dell'America 
L'Unione degli istriani Oggi nella sala dell'Unio- 


comunica che fino al 17 
agosto la segreteria ri- 
marrà aperta al pubblico 
dalle 10 alle 12 da lune- 
dì a sabato e resterà 
chiusa nelle ore pomeri- 
diane. 


Associazione 
italo-americana 


L'Associazione italo- 
americana rimarrà chiu- 
sa fino al 29 agosto. I 
corsi intensivi di lingua 
inglese inizieranno il 6 
settembre. Per informa- 
zioni telefonare al 
630301 dopo il 29 agosto 
dalle 16 alle 19. Le iscri- 
zioni alla rassegna cine- 
matografica si accette-. 
Tanno dal primo settem- 
bre. L'agenzia consolare 
degli Stati Uniti rimane 
aperta tutti i giorni da 
lunedì a venerdì dalle 10 
alle 12. 


Premi scolastici dalle Coop 
Si è svolta al teatro Miela l'annuale cerimonia di consegna dei 

premi di studio scolastici ai figli dei soci delle Cooperative operaie 
triestine. Durante la manifestazione, accompagnata da 
un'esibizione del complesso musicale ‘Spring’ e conclusa con un 
rinfresco, sono stati consegnati oltre 400 premi, divisi tra sussidi 
scolastici e borse di studio per i più meritevoli. Nella foto, il 
presidente della Coop Olinto Parma saluta gli studenti intervenuti 


alla manifestazione. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 19 al 25 luglio 
Normale orario di 
apertura: 8.30-13 
e 16-19.30. 
Farmacie in servi- 
zio dalle 13 alle 
16: via S. Giusto, 1, 
tel. 308982; via Ti- 
ziano Vecellio, 24, 
tel. 355050; lungo- 
mare Venezia, 3 - 
Muggia, tel. 
274998; Aurisina 
tel. 200466 - Solo 
perchiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente. 
Farmacie in servi- 
| zio dalle 19.30 alle 
20.30: via S. Giu- 
sto, l; via Tiziano 
Vecellio, 24; via Ro- 
ma, 15; lungomare 
Venezia, 3 - Mug-- 
gia; Aurisina tel. 
200466 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Roma, 15, tel 
639042. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
taurgente)telefona- 
re al 350505 - Tele- 
vita. 


STUDIOSIDA PIU” PAESI — 
Linguaggio infantile: 
si apre un congresso 
alla Marittima 


Trieste si appresta ad ac- 
cogliere il sesto Congres- 
so internazionale per lo 
studio del linguaggio del 
bambino. Un appunta- 
mento particolarmente 
atteso nell'ambito scien- 
tifico che richiamerà, da 
tutto il mondo, i più pre- 
parati studiosi degli 
aspetti linguistici del- 
l'età evolutiva. L'inten- 
sa serie di conferenze, 
che vedrà tra i tanti in- 
terventi quelli di illustri 
ricercatori dello spesso- 
re di Brian Mac Whin- 
ney dell'americana Car- 
negie Mellon Universi- 
ty, e Jean Berko Glea- 
son della Boston Univer- 
sity, avrà luogo'alla Sta- 
zione Marittima a parti- 
re dalle 10.30 di oggi e 
si protrarrà per l'intera 
settimana. 
L'organizzazione, cu- 
rata dalla professoressa 
Maria Silvia Barbieri, 
dell'istituto di psicolo- 
gia di Trieste, ha uno 
spiccato carattere inter- 
isciplinare; ognigiorna- 
ta prevede un tema di- 
verso. Dopo l'avvio con 
un taglio prettamente 
linguistico, domani ver- 
ranno affrontati i distur- 
bi del linguaggio nel 
bambino. Mercoledì, tra 
gli altri, Domenico Pari- 
si del Cnr di Roma illu- 
strerà la ricerca con l'ap- 


proccio connessionisti- 
co. Giovedì verrà analiz- 
zata la comunicazione 
con gli adulti e venerdì 
lo studio del bambino 
nei contesti bilinguisti- 
ci. Argomento, quest'ul- 
timo, di particolare at- 
tualità e interesse nella 
realtà dell'educazione 
scolastica che deve sem- 
pis più sviluppare e va- 
orizzare le capacità bi- 
lingui servendosi di una 
‘adeguata competenza 
scientifica. Sabatoilavo- 
ri si chiuderanno con la 
presentazione di pro- 
grammi di analisi del lin- 
guaggio elaborati dal 
computer. % 
Nonostante che i con- 
tenuti del convegno sia- 
no in buona parte di ti- 
po ‘specialistico, l'ampia 
portata degli interventi 
suggerisce una parteci- 
pazione non solo agli ad- 
detti ai lavori, ma, in 
particolare, anche a tut- 
te quelle figure sociali 
che sono in stretto con- 
tatto con l'universo dei 
bambini; poiché la cono- 
scenza in questo campo 
è molto ORE negli 
ultimi decenni spesso 
senza trovare una pun- 
tuale corrispondenza 
sul piano applicativo tra 
gli educatori del mondo 
extra scientifico. 
m. s. 


. da Bevorchians 


ne degli istriani in via S. 
Pellico, 2 alle ore 16.30 e 
alle ore 18, verrà proiet- 
tata una serie di diaposi- 
tive sulla ‘natura del 
Nord-Est americano, 
commentate a voce dagli 
autori, provenienti dagli 
Stati Uniti: Moreno Ta- 
gliapietra e Dorothy 
Cherbavaz. Ingressolibe- 
To. 


Seminario 
Dianetics 


Questa sera alle ore 
21.30, presso la sede del 
Gentro Dianetics di Trie- 
ste in via Matteotti, 1/B 
verrà tenuto un breve se- 
minario aperto a tutti 
che illustrerà l'uso delle 
assistenze di Dianetics 


per aiutare sè stessi e gli' 


altri a mettere ordine 
nella vita. 


L’Alpina sulla 
Creta Grauzaria 


Domenica 25 luglio il 
Gai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gi- 
ta in Val Aupa e la salita 
della 
Creta Grauzaria (2066 
mì) per il rifugio «Grauza- 
ria» e il Portonat. E' pre- 
visto anche un itinerario 
alternativo più facile 
che raggiungerà il pano- 
ramico Monte Flop 
(1715 m) per il Foràn de 
la Gialine. Partenza alle 
ore 6.30 da piazza Unità 
d'Italia. Programma e 
iscrizioni presso la sede 
di via Machiavelli 17 
(tel. 369067) dalle 19 al- 
le 20.30, sabato escluso. 


PICCOLO ALBO 


‘Ringraziamo l'automobi- 
lista che venerdì alle ore 
12.30 circa in via Nazio- 
nale (Opicina) con gran- 
de prontezza di riflessi 


ha evitato di investire il 


nostro piccolo Matteo (2: 
anni-biondo) corso im- 
provvisamente in stra- 
da. Fam. Brenci. 


Galleria Cartesius 
Sculture di 
GRAZIANO ROMIO 


I morti ‘e gli andati, 
presto son dimentica- 
ti 


iS 


Temperatura minima: 
21,4; massima: 28,1; 
‘umidità 70%; pressio- 
ne millibar 1015,3 in 
diminuzione; cielo se- 
reno; vento da Ovest 
ponente a8 i; ma- 
Te poco mosso con 
temperatura di 23,2 
gra 


Oggi: alta alle 11 con 
cm 42 e alle 22.12 con 
cm 49 sopra il livello 
medio dela mare; bassa 
alle 4,22 con cm 67 e 
alle 16.30 con cm'20 
sotto il livello medio 
del mare. 

Domani: prima alta al- 
le 11.30 con cm 46 e 
prima bassa alle 4.53 
concm 68. 

(Dati forti dallistiuto Sperimentale 


fico del Cnr dalla Stazio- 
‘ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


Banda in pia 


GG 


Secondo appuntamento con l'Operetta in 
piazza stasera, alle 20,30, in piazza 
dell'Unità. La banda cittadina Giuseppe 
Verdi, diretta da Lidiano Azzopardo, 
proporrà pagine di Stolz, di Abraham, 
Lehar, Fucik, Strauss, Escobar. Chiuderà 
la serata una marcia composta dallo 


stesso Azzopardo. 


INAUTUNNO UN NUOVO CORSO 
Consulente familiare: 
quando Paiuto si lega 
alla professionalità . 


Inizierà in autunno - do- 
po un primo esperimen- 
to conclusosi ‘ positiva- 
mente - il corso di forma- 
zione per aspiranti con- 
sulenti familiari promos- 
so nell'ambito delle atti- 
vità del consultorio di 
ispirazione cristiana pre- 
sente nella nostra città e 
affiancato dalle struttu- 
re gemelle di Roma e Mi- 
lano. Psicologia, medici- 
na, sessuologia, giuri- 
sprudenza e assistenza 


sociale sono le materie ‘ 


che comporranno il cor- 
so della durata comples- 
siva di 400 ore. A questo 
quadro multidisciplina- 
re, trattato anche con la- 
vori di gruppo su casi si- 
mulati, si aggiungerà un 
anno di tirocinio conl'as- 
sistenza degli specialisti. 

L'attività del consulto- 


rio siinquadra nell'ambi-’ 


to di un lavoro teso alla 
piena realizzazione e al- 
lo sviluppo delle temati- 
che sociali e culturali 
della Comunità europea. 
Tra gli obiettivi di mag- 
gior rilevanza spicca il 
settore riguardante le 
problematiche ele moda- 


- lità d'intervento a soste- 


gno delle strutture fami- 
liari e delle singole per- 
sone, E‘ un disegno di va- 
sto impegno e interesse, 
che si delinea appunto 
anche con il profilo pro- 
fessionale. del. consulen 

te familiare, figura ‘or- 
mai diffusa nella sfera 
socio-assistenziale euro- 
pea ma ancora in via di 
sviluppo nel nostro Pa- 
es. Una figura che neces- 
sita di una qualifica di ri- 
lievo, per poter assolve- 
re a una funzione sem- 
pre più riconosciuta. 


WIETERISTAN®D; STORIA 
Sessanta, 
cinquanta, 
quaranta 
anni fa 
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Si svolge la staffetta dell'Opera Balilla, che collega tall 
Comitati comunali e rionali della Provincia di Trieste 
mezzo di un nastro di Avanguardisti scaglionati alla dist® 
za di 200 m uno dall'altro, su un percorso di 210 chilo!” 
tri. 

Nell'ambito delle manifestazioni per il Luglio Triestil 
inizia a Sistiana la «Grande settimana balneare» con fé 
pomeridiane e notturne e la Mostra del Costume da b: 
dal 1830 ai giorni nostri. 

Riunita a seduta, la Consulta municipale dà parere fav” 
revole alla cessione di una delle aree comunali interne, # 
tuate fra i caseggiati di via M.T. Cicerone, allo scopo di 0 
stituire un giardino ad uno degli inquilini. 

Ha luogo a Barcola l'inaugurazione della Colonia eliot*. 
rapica diurna dell'Onb per 50 bambini, con programma: 
mattino bagno, canto corale, esercizi fisici al bagno «Ball: 
la»; al pomeriggio, un'ora di riposo, istruzione doposcuo 
escursione e altro bagno. 7 

La Federazione provinciale del commercio rivolge un 80° 
pello per un' maggior consumo di frutta, invitando i pi‘ 
prietari d'esercizio a mettere bene in mostra e venderla? 
prezzo modico, di modo che ogni cittadino che val caffè! 
‘bar o al buffet acquisti un frutto. 3 

Ecco i nomi dei giocatori della Triestina per la prossim! 
stagione; portieri: Blason, Bruschina, Jenco; terzini: 10° 
schi, Geigerle, Renner, Cudicini; mediani: Villini, Pasinali 
Spanghero, Cuffersin, Puttar, Zlodre, Godina; avanti: B® 
di, Battioni, Busdon, Collaussi, Mian, Niccolai, Palumb0 
‘Rocco, Rosa, Simonetti. 
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Ultimi giorni di permanenza a Trieste (ex campo Union? 
Sportiva) del Girco Togni a prezzi ribassati: poltronissit” 
20 o ME 18), poltrone 15 (12), poltroncine 10 (8), trib!‘ 
na 5 (4). i 

Presso l'istituto tecnico industriale «A. Volta» si inizia! 
corso per sarte da donna, al quale si sono iscritte 40 alli 
ve, mentre presso un'azienda artigiana di Campo S. Giécl 
mo ha pure inizio un corso per magliaie. 

Trattenimento per i ricoverati all'ospedale militare «l: 
Gaspardis» di via Donadoni, con i dilettanti del Dopolavo!! 
«Modiano» diretti da Giovanni Giaschi, i piccoli filarmoni!” 
‘Rino Priore e Maria Sassi, il comico Nello Turchisi e altri. 

Viene costituita anche a Trieste la Sezione provincia 
dell'Associazione nazionale Caduti, mutilati e invalidi ci” 
li dei bombardamenti, con uffici presso la Casa Littoria 
corso Littorio 3. % è 

Il Ministro della Guerra dispone il richiamo alle 219 
per mobilitazione dei militari appartenenti alle classi da 
1907 al 1922 a servizio incondizionato e delle cli 
1914-1922 a servizio condizionato. 

Gine. Principe «Passo d'addio» M. Mercader; Castell 
«Garibaldino ‘al convento» L. Cortese; Filodrammati® 
«Maddalena zero in condotta» C. Del Poggio, R. Villa e Co" 
pagnia Triestina «Tutto per una sbornia». 
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Viene organizzato un treno turistico per la zona del TA” 
visiano, con partenza da Trieste alle ore 5.30 e arrivo a FU 
Rio Tarn alle 10.05; biglietti: Tarvisio 890 lire. Fusil® 
940 lire. 

L'Amministrazione delle Ferrovie di Trieste presenta al: 
la Polizia una denuncia di furto di 100 chilogrammi di olio 
d'oliva, avvenuto ad opera di ignoti da un carro ferrovi* 
rio; il danno è di 40 mila lire. MESH 

Prima vittoria della Triestina nel campionato di Sano 
di pallanuoto contro il Mameli Voltri (3-1) con: Sartoretto. 
Simeone, Benedek, Giustolisi, Miani, Cubi, Padova: lita 

Con la posa della prima pietra e la benedizione impattità 
al vescovo Santin, si inizia a Zaule la costruzione de 
nuova sede della direzione dell'Ente porto industriale, ché 
sorgerà fra il cementificio, la Kraftsak e la Banca Commer” 
ciale italiana. 

Si riuniscono gli esercenti di sale cinematografiche pef 
esaminare la situazione della categoria, in relazione al col” 
‘tinuo aumento del numero di cinema nella nostra città, d° 
ve ormai si ha un posto cinema per ogni 8-9 abitanti. o; 

Quasi tutti i negozi del Corso spengono le insegne lun!” 
nose in segno di protesta contro l'imposta di consumo, GA 
plicata su una nuova serie di generi, quali quelli di abb! 
gliamento e arredamento, che sinora ne erano esenti. 

‘ Roberto Grude! 


IRITRATTI POPOLARI NELLE CANZONI TRIESTINE 


Gioventù dei tempi andat 


Spigolature su ‘muli’ e mule’ immortalati nei versi dialettali 


Le canzonette popolari 
triestine più in voga, da 
un secolo a questa parte, 
pullulano di muli e mu-. 
le... Ma com'era la gio- 
ventù di una: volta? Alle- 
gra e scherzosa, natural- 
mente, anche se le condi- 
zioni di vita erano tanto 
più modeste... «E le mu- 
le sartorele / che le mar- 
cia in tachi alti / e la se- 
ra le fa salti / de la fame 
che le ga! E ‘sti muli ar- 
senaloti/i voria le sarto- 
rele / ma co’ piovi no i 
ga ombrele / per poderl 
compagnar). It 
Le ragazze però si di- 
stinguevano dal rione in 
cui abitavano, anche se 
non sempre in modo lu- 
singhiero, anzi... «Le mu- 
le de Scolieto / le ga el ri- 
mel soto i oci / le se cari- 
che de pedoci»... «E le 
mule de Ziana / le porta 


‘I gustosi quadretti ritraggono 


d'amore che circolaval! 
per la nostra città eran! 
ben poco romantiche, 00° 


le ragazze dei rioni: la bionda, 
lamora, la ’grisa’. Con un pizzico 


me in questa famosa Sé 
renata: «La mia bela 
ciama Sofia / note e gio!” 
no la speta al balcon: /If 
ga el naso che par un'al° 
pia / grassa e grossa 


di malizia e tanta allegria 


la zimada...) «E le mule 
de Proseco / le ga '1 naso 
massa: grando...» «E le 
mule de' Modiano / se’ 
pretendi d'esser bele»... 
e fino alle «mule de San 
Giacomo» che... «le ga ‘1 
marì chenaviga/l'aman- 
te soto ‘l leto».non si sal- 
vava proprio nessuna. 
Questo ai tempi storici 
in cui giravano per Trie- 
ste personaggi come «La 


MLA TUA CASA IDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


par un balon»... e altit 
strofette popolari rifiut@ 
vano in blocco... «da ml 
la rossa», la «bionda», !? 
«mora» e, naturalment@ 


mula Fasoly) e «El mulo 
Pignol», e i Giulietta e 
Romeo d'epoca si ricono- 
scevano in tipi come «La 
mula oci de :sepa» (chia- 
mata così, probabilmen- 
te, per i suoi occhi scuri 
e sporgenti) che... «la ga- 
veva el mulo Cin», la cui 
vicenda sfiora la trage- 
dia quando Cin «el ghe 


ga dà una slepa / in me-. 


zo al giardin». 
Insomma, le storie 


«la mula griza» i 
Più tardi le canzonet!? 
si sono aggiornate, 1° 
senza cambiare spirito. 
«Le mule triestine : le 
tropo carigade / le n. 14° 
sà le cotole / per mt‘. 
sele braghe, / Le gira” 
motoreta / tignindose 


capel /le fuma come og ) 


gome / legendo «Gi 
Hotel». ato } 
Liliana Bambosché i 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate uni 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere.un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per ‘fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


Zer valutare le conse- 
Sienze dei purtroppo 
lmerosiincidentistra- 
ali derivanti dalla cao- 
tica circolazione, è 
Stremamente impor- 
finte la figura del peri- 


Sostanzialmente si 
lossono distinguere 
‘le profili professiona- 
È diversi. Il primo è 
‘appresentato dal tecni- 
‘0 che deve accertare e 
Valutare in termini eco- 
lomici i danni alle vet- 

e coinvolte: credo 
che lo conosciamo tutti 
ln quanto è, purtroppo, 
frequente subire qual- 
Che danno e avere la ne- 
Cessità ‘di una perizia 
Rer ottenere il risarci- 
Mento dall’assicurazio- 


«le. Il secondo è l'esper- 


0 che è chiamato a sta- 
lire, nei casi più gra- 
Vi, la dinamica con cui 
Ulè svolto l'evento dan- 
loso, risalendo, se pos- 
Sibile, all’esatta attribu- 
Zone delle responsabi- 
lità dei singoli. 


| Rubriche 
das 


Perito: professione 


condignità di albo 


Lo ha istituito una recente norma: 


l'iscrizione sarà obbligatoria dal °94, 


Richiesti un triennio di attività 


o il superamento di un esame 


Una recente legge ha 
finalmente regolamen- 
tato parte della mate- 
ria, istituendo un albo 
professionale per colo- 
To che sono incaricati 
di accertare e valutare 
i danni materiali e che 
normalmente lavorano 
quasi esclusivamente 
per conto delle assicu- 
razioni. Dopo. alcuni 
rinvii delle scadenze 
inizialmente previste, 
attualmente è stabilito 


‘ che a partire dal 1994 


non possa esercitare 
questa professione chi 
non sia regolarmente 
iscritto al nuovo Albo. 
A questo si accede, per 


chi sta già operando, 
con la certificazione — 
anche fiscale — dell'ef- 
fettivo svolgimento del- 
l'attività da almeno tre 
anni; per gli altri attra- 
verso un esame che, 
dal numero e dalla tipo- 
logia delle materie pre- 
viste, sembra abbastan- 
za difficile. 

Per quanto riguarda 
la ricostruzione della 
dinamica degli. eventi, 
si tratta di un'attività 
particolarmente com- 
plessa. E’ necessario sa- 
per interpretare il signi- 
ficato di tutti i segni, di 
tutte le tracce rinvenu- 


te sulla carreggiata e ai 
bordi, e' impresse dai 
veicoli coinvolti nell'in- 
cidente, nonché il tipo 
di danno subito dai vei- 
coli stessi. Grazie a que- 
ste osservazioni si può 
risalire con buona ap- 
prossimazione a molti 
elementi utili, quali la 
velocità e la traiettoria 
tenute prima dell'urto. 
A questo proposito 
val la 
che gi: 
una ricostruzione esat- 
ta se sono ‘coinvolte 
vetture dotate di Abs. 
Infatti, non si troveran- 
no a terra tracce di fre- 
nata (la cui lunghezza 
è normalmente essen- 
ziale per i successivi 
calcoli), poiché questo 
utilissimo dispositivo 
agisce in modo che le 
ruote non si blocchino 
mai, facendo così risul- 
tare il rallentamento 
più equilibrato e, so- 
prattutto, più breve. 
Ma mettendo in crisi il 
perito. 
Giorgio Cappel 


Polmoni nello smog 


ena di ricordare . 
oggi è difficile | 


LUNED' 19 LUGLIO 


$. SIMMACO PAPA 


Il sole sorge alle 


etramonta alle 20.48 


5.34 = Laluna sorgealle 
e cala‘alle 


5.92 
20.32 


Temperature minime e massime per l’Italia 


MONFALCONE 18 29,7 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Miland 

‘| Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


21,4 28,1 
20 28,9 


19 28 
20 28 
np 23 
21 29 
20 30 
15 28 
20 31 
20 29 
23 33 
16 30 


19,5 30,3 


23 27 
19 27. 
21 24 
18 31 
16 29 
17 27 
20.31 
19 31 
21 29 
19 30 


Tempo previsto per oggi: sulla Toscana e le re- 
gioni settentrionali, prevalenti condizioni di variabili- 
tà con possibilità di locali addensamenti che, sul- 
l'arco alpino potranno ulteriormente intensificarsi e 
‘assumere carattere di rovescio o di temporale. Sul- 


la Sardegna e sulle regioni del versante tirrenico 


sereno 


cielo parzialmente nuvoloso per nubi medie alte e 
sottili. Sulle rimanenti regioni prevalenza di cielo 
sereno o poco nuvoloso. Lungo la dorsale appenni- 
nica, durante le ore pomeridiane, potranno verifi- 
carsi formazioni di nubi a sviluppo verticale. 


Temperatura: in lieve diminuzione al Nord, stazio- 


naria altrove. 


Venti: generalmente deboli variabili, tendenti a di- 
sporsi dai quadranti settentrionali e a rinforzare al 


Nord e sulla Sardegna. 


Mari: inizialmente quasi calmi o poco mossi, con 
graduale aumento del moto ondoso sul canale e 


sul mare di Sardegna. 


Alcuni consigli per difendere la propria salute dall’inquinamento urbano 


de scorse puntate abbia- 
esaminato i danni al- 
biente e alla salute 
“usati dal traffico. L'in- 

namento dell'aria e 

ello da rumore — co- 
Me abbiamo visto — con- 
Sgliano di limitare la 
Circolazione automobili- 
Stica. Vediamo questa 
volta alcuni altri possibi: 
li accorgimenti. 

Contro l'inquinamen- 
to dell’aria si possono 
Sdottare le marmitte ca- 

ilitiche e carburanti 
biù puliti (di cui abbia- 

già parlato). Ciono- 
ostante dei danni con- 

Muerebbero a esistere. 

Na buona norma sareb- 

quindi quella di spe- 
Where sempre il motore 
Quando l'auto non è in 
Movimento (come nelle 
ode e ai semafori). Vi 
‘ono dei Comuni, specie 


all'estero, che da tempo 
lo hanno reso obbligato- 
rio. 
Esistono inoltre dei 
mestieri «a rischio», in 
quanto soggetti al respi- 
rare i gas di scarico: au- 
tisti, vigili urbani, gior- 
nalai, negozianti. Per ta- 
cere di pedoni, ciclisti e 
persone che fanno sport 
all'aperto. In molti co- 
minciano ad avvertire 
la necessità di difender- 
si, e adottano delle ma- 
scherine protettive. Non 
sapendo però che queste 
spesso non servono a 
niente. I gas di scarico 
contengono infatti diver- 
si tipi di inquinanti, che 
per venir neutralizzati 
richiedono filtri piutto- 
sto elaborati. Solitamen- 
te invece vengono scelte 
le mascherine in cellulo- 
sa (quelle leggere, che co- 


stano meno di 1.000 lire 
l'una). Queste però trat- 


tengono solamente le. 


‘polveri, e non le sostan- 
ze più pericolose, Sono 
quindi quasi inutili. 

Mascherine più sofisti- 
cate (costo: dalle 8.000 
lire in su) si trovano tra 
gli accessori per ciclisti 
e motociclisti. Sono più 
efficaci e filtrano quasi 
tutti gli inquinanti, tran- 
ne gli ossidi di carbonio. 
Diffuse all'estero, pur- 
troppo in Italia sono 
quasi sconosciute. Val 
comunque la pena di ri- 
cordare che le mascheri- 
ne più costose sono an- 
che le migliori: la salute 
non ha prezzo. 

Invece una precauzio- 
ne utile per i commer- 
cianti è quella di non te- 
nere aperte sulla strada 
le porte del negozio. So- 


no anche utili gli im- 
pianti di ‘ventilazione 
che prelevano l'aria dal 
retro, o da zone meno 
esposte al traffico. Infat- 
ti 1 condizionatori collo- 
cati sulla strada princi- 
pale.— o a livello del 
marciapiede — aspira- 
no tutti gli inquinanti 
presenti. 3 
Infine, gli sportivi e i 
ciclisti dovrebbero evita- 
re le zone più frequenta- 
te dalle auto. L'attività 
fisica fa aumentare in- 
fatti respirazione, e 
quindi l'assunzione di 
aria inquinata. Bisogna 
però ottenere che quan- 
l'aria è irrespirabile 
debbano restare a casa 
le automobili, e non le 
persone (cosa invece in- 
credibilmente consiglia- 
sta poche settimane fa a 
Roma...). 
Maurizio Bekar 
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i *TMAX 28/31 
“4 Tmin 19/23 


variabile nuvoloso 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per il 19.7.1993 con attendibilità 70% 


2000 m+15C 
1000 m +21 c 


Tempo previsto 


Cielo da nuvoloso a co- 
perto su tutta la regio- 
ne con temporali diffu- 
si localmente anche 
forti e piogge da mode- 
rate (5/10 mm) ‘ad ab- 
bondanti (10/30). 


OROSCOPO 


i Buenos Alres 


Temperature 


nel mondo 
to 
ES 
er 
=" 
variabile 
nuvoloso 
nuvoloso 
co 
carat 
SS 
pioggia * 
nuvoloso 
nuvoloso 
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ES 
25 
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variabiel 
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Bruxelles 


Toronto 
Vancouver 
Varsavia 
Vienna 


Ariete A& Gemelli. (ef Leone IX 
21/3 * 20/4 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 
Lavostrainnatatenden- Le stelle attualmente vi Lacorte chestate facen- Una persona garbata, La situazione economi- 


za a mettere le persone 
su un ideale piedistallo 
‘potrebbe costarvi un 
po' cara: per esempio 
potreste considerare 
con occhi particolari chi 
di notevole e di speciale 
non ha proprio un bel 


consigliano di intensifi- 
care gli eventuali rap- 
porti con un fattivo 
Aquario, che ha una 
marcia in più rispetto ai 
comuni mortali anche 
in fatto di fascino, di po- 
tere ammaliatore e di. 


do a una persona che 
non vi dà troppo spago 
forse si avvale di una 
tecnica sbagliata. Per- 
RO Lo passate a una 
‘ase di maggior apparen- 
te sidiforonza soa 
co e state a vedere che 


gentile e acuta vi verrà 
presentata in giornata, 
e da allora la vostra 
giornata ruoterà intor- 
no a essa. Lo sapete che 
la conoscenza attuale 


. ha tutti i requisiti per 


entrare stabilmente nel- 


ca ha invertito la ten- 
denza e, finalmente, è 
di nuovo in crescendo. 
Tanto che lascia intrave- 
dere futuri margini di 
profitto molto gratifi- 
canti, con un conseguen- 
te benessere più pronun- 


Bilancia © Sagittario @& —Aquario 


21/1 19/2 
Non date la colpa a Sa- 
turno. se quest'anno 
non ve la sentite di fare 
delle vacanze itineranti 
e disinvolte, com'era 
nel vostro costume. 
Non date la colpa agli 
astri se quest'anno vor- 
rete vivere vacanze 


niente! capacità seduttiva... cosa succede? la vostra vita affettiva? ciato dall'attuale. tranquille e pigre. 
e * 5 2° A 3: d )-gzo 

Hic Toro. SM Cancro di Vergine “E scorpione «SB Capricorno <m&< Pesci 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 20/3 
Plutone dal Segno oppo- Per i fortunati che fra Marte nel vostro segno, Intorno a voi attualmen- La bellezza sfolgorante Saranno favorite le ten- 
sto invita a guardarvi voistannovivendolafa- oltre a portarvi maggio- te stanno succedendo di una persona che ave- denze artistiche dei nati 
da possibili abbagli, a se meravigliosa dell'ini- re dinamismo e una for- cose veramente molto te da poco conosciuto, nella prima decade del 
non mostrare il fiancoa zio di un coinvolgentis- za fisica davvero invi- interessanti. Ma voi unitaall’esaltante e ma- segno, che hanno dalla 


possibili e accaniti attac- 
chi. Vi esorta inoltre a 
non stringere legami 
con chi non sia sulla vo- 
stra stessa lunghezza 
d'onda. 


Non si viaggia sugli sci 


Una sentenza della Corte d'appello non li considera mezzi di trasporto 


ui Signor P., durante un 
Rercorso, per raggiun- 
ere una baita in mon- 
dere, munito di sci, ca- 
|Ya riportando gravi 
“sioni che lo conduce- 
no a morte. La mo- 
Slie dello stesso, appu- 
19 che il marito era ti- 
polare di una polizza in- 
Ortuni e morte che lo 
Sarantiva per ogni tipo 
incidente derivante 
all'uso di mezzi di tra- 
Sporto, chiedeva alla 
‘ompagnia assicuratri- 
“e l'indennità prevista 
lel massimale per tale 
Îvento (200 milioni di 
îre, oltre rivalutazione 
Interessi). È 

La compagnia assicu- 
Nitrice contestava l'ap- 
lcabilità della polizza 


N caso rilevando che 


sci non potevano 


considerarsi un mezzo 
di trasporto. 

Il caso veniva porta- 
to davanti al Giudice 
per la risoluzione della 
questione dibattuta. Il 
tribunale di Milano ri- 
teneva valida la garan- 
zia prestata, conside- 
rando che non vi fosse- 
ro ragion? per esclude- 
re gli sci dal novero dei 
veicoli, condannando 
quindi l'assicurazione 
al pagamento dell'in- 
dennità prevista. 

Appellava la senten- 
za l'assicurazione, riba- 
dendo le eccezioni svol- 
te. Con sentenza n. 267 
del :26/2/93. la Corte 
d'appello di Milano, in 
riforma della preceden- 
te decisione, respinge- 
va le domande svolte 
così motivando: 


«Osserva la Gorte che 
se è pur vero, come af- 
ferma il Tribunale che 
la nozione di veicolo 
non si esaurisce in quel- 
lo delineato dal Codice 
della Strada, non è pe- 
rò altrettanto vero che 
tutto ciò che consente 
di muoversi nell'am- 
biente circostante può 
essere considerato vei- 
colo». 

‘Ritiene inoltre la Cor- 
te che i mezzi di tra- 
sporto, contemplati nel- 
la polizza, sono di cer- 
to categoria più ampia 
di quelli previsti dal Co- 
dice della Strada ma, 
tuttavia, gli sci, oggi co- 
me oggi, non possono 
essere considerati mez- 
zo di trasporto trattan- 
dosi invece di semplici 
attrezzi che, al pari dei 


pattini a rotelle o stru- 
menti analoghi, vengo- 
no usati per fare dello 
sport ed in genere co- 
me mezzi di diverti- 
mento, 

A conferma del pro- 
prio pensiero la corte ri- 
chiama una sentenza 
della Cassazione 
(6603/87), la quale ave- 
va escluso la responsa- 
bilità di uno sciatore 
ex art. 2054 c.c. (re- 
sponsabilità presunta a 
carico del guidatore di 
un veicolo) che aveva 
investito altro sciatore 
non potendo, appunto, 
gli sci essere considera- 
to un veicolo e non po- 
tendo quindi ritenersi 
una presunzione di col- 
pa a carico dell'investi- 
tore. 

Franco Bruno 


simo innamoramento 
un solo suggerimento: 
fate in modo che nulla 
turbi il vostro nascente 
e dolce idillio. Attenzio- 
ne alla linea. 


HA SOLTANTO 


BISOGNO 


DI AMORE. 


diabili, potenzia il vo- 
stro sex-appeal e dà un 
tocco di maliziosa pro- 
vocazione anche all'ab- 
bigliamento é al look. 
Salute buona. 


non ve ne accorgete per- 
ché siete presi da due 
occhioni neri e dal fasci- 
no abbagliante e solare 
di chi vi piace da mat- 
Fab, 


gnetica potenza della 
sua personalità, hanno 
fatto scattare immedia- 
tamente le antenne del 
vostro interesse senti- 
mentale. 


MA PER CERTI GENITORI 
QUESTO E’ GIA' CHIEDERE TROPPO. 


IL PICCOLO 


CONTRO IL MALTRATTAMENTO DEI MINORI. 


loro la fertilità di una 
grande immaginazione. 
Per l'opposizione di 
Marte il fisico non è 
adatto ad ‘affrontare 
strapazzi. 


_ ORIZZONTALI: 1 Circonda... l'eremita - 11 
Privi di profumo - 12 Fa verdi i prati - 14 La- 
voratori agricoli - 15 Adesso per i napoletani 
- 16 Poco obbediente - 17 Un tipo di esami - 
18 Esprime incertezza - 19 Guaito lamento- 
so - 20 Segue da vicino il re - 21 Segreti e 
misteriosi - 24 Le prime in offerta - 25 Ricu- 
cire lungo i margine - 26 Non le cerca il pro- 

Proprio di una razza - 30 Una 
contrada di Siena - 31 Per niente vantaggio- 
sa - 33 Epoca lunghissima - 35 Uomini di va- 

lore - 36 Sigla di Pordenone - 37 Tralicci di 

emittenti - 39 Vale meno del poker - 41 Ri- 

posi da poltrone - 42 Officine Zincografiche 

- 43 Prudenti, circospetti - 44 Maturi d'età - 


satore - 21 


45 La Martini cantante. 


VERTICALI: i Grande albero africano - 2 Si 
conferisce a chi ha ben meritato - 3 La Mon- 
tez della danza - 4. Il feticcio dei pagani - 5 
Un tipo di accento - 6 Cantone della Svizze- 
ra - 7 La terza consonante - 8 Macchietta 
scura - 9 Ente Regionale - 10 In quella elet- 
torale si vota - 13 Si può doppiare in acqua - 
15 Può buscarlo chi si strapazza.- 18 Punire 
il contravventore - 19 Può guidarlo un cane 
- 22 Un mobile della cucina - 23 A Roma c'è 
quella dei Monti - 27 Il nome'del riformatore 
Lutero - 29 Si ricevono in salotto - 32 Agita- 
zione interiore - 34 Frase senza consonanti 
- 37 Testa e coda... di allocco - 38 lo assie- 
me a tutti voi - 40 Il liquore per i babà - 43 In 


fondo ai crepacci. 


Questi 


3 ENIGMISTICO L 1500 
INDIRIZZI E ORARI DI VISITA 


iochi sono offerti da 


OGNI — 
MARTEDÌ 
IN 
EDICOLA 


SCIARADA INCATENATA (5/6=9) 
Bocciata al conservatorio 
Ha fatto acqua sebbene fosse in vena, 
ché l'esame le fa sempre impressione; 
è ancora giovane e per molte penne 
può meritarsi un giorno un'ovazione. 


(Marienrico) 


CAMBIO D'ANTIPODO (5) 

La lira svalutata 
Nel calare così da un giorno all'altro 
ce la siam vista veramente nera 
e ognun ce l'ha davanti, è indubitato, 
quanto poi tutto questo ci è costato. 


(Il Pisanaccio) 
SOLUZIONI DI IERI 
Lucchetto: 
piedi, dita = pietà. 


Scambio di vocali: 
collera, collare. 


Cruciverba 
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Biblioteche, musei, gallerie d’arte ed esposizioni 


Madonna del Mare: aperto tutti 
à giorni (10-13). Ingresso gratui- 
;0, 


Galleria d'arte antica (piazza Li-. 


bertà 7): aperta tutti i giorni 
(9-13, domenica esclusa). Ino 
gresso. gratuito. 
Biblioteca civica, piazza Hortis 
4, tel. 301214. Ogni giorno dalle 
8.30 alle 13.30 e dalle 15.30 alle 
20. Chiuso il sabato pomeriggio, 
chiusura completa nel mese di 
agosto o nelle festività politiche 
e religiose. 5 
Biblioteca statale del popolo, di- 
rezione: dal lunedì al sabato 
dalle 8.30 alle 12.30; sede di via 
del Rosario: lunedì, giovedì, ve- 
nerdì dalle 14.30 alle 19.30, 
martedì, mercoledì, sabato dal- 
le 8.30 alle 13.30; sede di via P. 
Veronese: lunedì, giovedì, saba- 
to dalle 8:30 alle 13.30, marte- 
dì, mercoledì, venerdì dalle 
14.30 alle 19.30; sede di Mug- 
gia ‘p.zza della Repubblica: lune- 
, mercoledì, giovedì dalle 


14.30 alle 19,30, martedì, vener- 
dì, sabato dalle 8.30 alle 13.30; 
sede del Villaggio del Pescatore: 
lunedì dalle 16 alle 19. 
Archivio di Stato - via Lamar- 
mora, 19 - tel. 390020; sala di 
studio aperta lunedì e giovedì 
dalle 8.30 alle 16.50; martedì 
mercoledì, venerdì e sabato dal- 
le 8,30 alle 13.30. 

Civico museo Sartorio - largo 
Giovanni XXI, 1 - tel. 301479; 
‘orario 9-13 (lunedì chiuso). In- 
gresso 2000 lire; ridotti 1000. 
Civico museo del Risorgimento 
e sacrario a Guglielmo Oberdan 
= via XXIV Maggio 4 - tel, 
361675. Orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri: 
dotti 1.000. 

Civico Museo del Castello di 
San Giusto - p. Cattedrale 3- 
tel. 313636 - orario 9-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. Il solo castello è 


aperto ogni giorno dalle 8 altra- * 


monto. 


Museo storico del castello di Mi- 
ramare - Miramare - tel, 
224143 - orario 9-13.30 e 
14.30-18. Parco del castello: dal- 
le 8 alle 19. Ingresso gratuito. 
Ogni giorno, a ogni ora (dalle 9 
le 18) visita guidata gratuita 
nel parco con partenze dal piaz- 
zale antistante il castello. 
Givico museo di storia ed arte e 
orto lapidario - via della Catte- 
drale 15 - tel. 310500. Orario: 
9-13 (lunedì chiuso). Ingresso 
2000 lire; ridotti 1000, 
Civico museo di storia patria e 
raccolte Stavropulos - via Im- 
briani 5, primo piano - tel. 
636969 - solo per consultazione 
*su richiesta. 


Civico museo Morpurgo - via © 


Imbriani 5, secondo piano - tel. 
636969. Orario: 10-13 (lunedì 
chiuso). Ingresso 2000 lire; ri- 
dotti 1000. i 

Museo di storia naturale - piaz- 
za Hortis 4 - tel. 302563 - Ora- 
rio: 9-13; (lunedì chiuso e nelle 


festività politiche e religiose). A 
partire dal 23 marzo dalle 8.30 
alle 13.30. Domenica dalle 9 al- 
le 13. Ingresso 2000 lire; ridotti 
1.000. 

Museo del mare, via Campo 
Marzio 1, tel 304885. Orari: 
ogni giorno 9-13; a partire dal 
23 marzo dalle 8.30 alle 13.30. 
Domenica dalle 9 alle 13. (chiu- 
so lunedì e nelle festività politi- 
chee religiose). Ingresso 2000 li- 
re, mille ridotti. 

Museo Ferroviario, via Campo 
Marzio, tel. 3794185 Orario 
9-13. Lunedì chiuso. 

Orto botanico, via de Marche- 


* setti 2, tel. 360068. Chiuso per 


restauro. 

Acquario marino, riva Nazario 
Sauro, tel. 306201. Dal 28 set- 
tembre al 30 aprile dalle 9 alle 
13. Nelle domeniche di ottobre 
e di aprile dalle 9 alle 18.30. 
Dal 2 maggio al 26 settembre 
dalle 9 alle 18.30 (chiuso il lune- 
dì e nelle festività politiche e re- 


ligiose). Ingresso 2000 lire, mil- 
le ridotti. 

Civico museo teatrale Schmid! - 
via Imbriani 5, primo piano. 
Orario: solo feriale 9-13. Dome- 
nica chiuso. Ingresso 2.000 lire, 
1.000 ridotti. 

Civico museo della Risiera di 
San Sabba via R. della Pileria 1 
- tel 826202. Ogni giorno dalle 9 
alle 13 (chiuso lunedì). Dal 20 
aprile al 31 maggio e dall'1 al 5 
novembre: orario feriale conti- 
nuato dalle 9 alle 18. (chiuso lu- 
nedì). Aperto il 25 aprile. Ingres- 
so libero. 

Museo Revoltella - piazza Diaz 
27 - tel. 300938 e 311361 (sede 
espositiva). Ogni giorno entrate 
scaglionate alle 9, 10.30, 12, 15, 
16.30, 18. Sabato, 10.30, visite 
guidate. Chiuso il martedì e la 
domenica pomeriggio. Ingresso 
2000 lire; ridotti 1.000. _ 

Villa Stavropulos, via Grignano 
288, tel. 224148 (chiusa per re- 
stauro). 


Cappella civica, via Imbriani 5, 
tel 775366. — 3 

‘Tempio anglicano, via San Mi- 
chele 11/a, tel. 311403. 

Museo della Comunità ebraica, 
via del Monte 5. Orario di visi- 
ta: domenica’ 17-20, martedì 
18-20; giovedì 10-13, esclusi i 
giorni che coincidono con festi- 
vità religiose ebraiche, 
MONFALCONE 

Museo lirico permanente «Be- 
niamino Gigli», via Mazzini 36; 
orario: lunedì e giovedì, ore 
17-20. 

Museo paleontologico della Roc- 


ca: aperto nei giorni festivi; ora- + 


rio invernale dalle 10 alle 12 e 
dalle 14 alle 17 (apertura per le 
scuole su appuntamento); ora- 
rio estivo dalle 10 alle 12°e dal- 
le 16 alle 19. 

Museo carsico paleontologico 
dei cimeli storici: d'inverno, la 
domenica su appuntamento dal- 
le 9 alle 13; d'estate, giovedì e 
sabato dalle 15 alle 19. 


Grado. Basiliche aperte nei me- 
si invernali dalle 7 alle 19; nei 
mesi estivi dalle 7 alle 22.30. 
Lapidario: d'inverno dalle 7 al- 
le. 17.30; d'estate dalle 7 alle 
22.30, Il tesoro della Basilica: il 
mattino solo d'estate. 

GORIZIA - 

Museo della guerra, pinacoteca 
e mostra permanente sul Carso 
goriziano tra protostoria e sto- 
Tia, Borgo Castello: 10-13 e 
15-20. Lunedì chiuso, 

Museo di arte e storia - chiuso 
per allestimento. 

Palazzo Attems, biblioteca e ar- 
chivio storico degli stati provin- 
ciali: dalle 9.30 alle 12.30. Do- 
menica chiuso. 

Museo del vino, San Floriano. 
Feriali, 8-17; festivi dalle 10 al- 
le 12 e dalle 14 alle 18. 

Galleria regionale d'arte con- 
temporanea «L. Spazzapan» via 
Battisti - Gradisca d'Isonzo (Go) 
aperta dalle 10.30 alle 12.30 e 
dalle 15 alle 18, lunedì chiuso. 


| 


Li 


ca 


6.00 L'OGGASIONE. Varietà. 10.00 
6.50 UNOMATTINA ESTATE. 10.30 
7.00 TELEGIORNALE UNO. 10.55 
8.00 TELEGIORNALE UNO. 11.40 
9.00 TELEGIORNALE UNO. 11.45 
9.05 QUEL TESORO DI PAPA', Film. 13.00 
11.00 DA MILANO - TELEGIORNALE UNO. 13.30 
‘11.05 DANUBIO BLU. Film. 13.45 
11.55 CHE TEMPO FA. 14.00 
12.00 BUONA FORTUNA. 14.10 
12,30 TELEGIORNALE UNO. 14.30 
12.35 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 14,45 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 15.30 
IDEE » 
14.00 BABAR. Film cartoni animati. 17.00 
15.30 GRANDI SPERANZE. Film. 
17.25 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 17.25 
18.15 COSE DELL'ALTRO MONDO. Telefilm. 17.40 
18.40 MIO ZIO BUCK. Telefilm. + 
19.10 PADRIIN PRESTITO. Telefilm. 18.30 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 18.40 
19.50 CHE TEMPOFA. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 19.45 
20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT. 20.15 
20.40 BASTOGNE. Film. 20.20 
22.55 TELEGIORNALE UNO. 20.40 
23.00 1943: PERCHE' COMBATTIAMO. 22.20 
24.00 TELEGIORNALE UNO. 
0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 23.40 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 23.55 


1.20 INVASORI 49° PARALLELO, Film: 

3.20 TELEGIORNALE UNO. 1.10 
3.25 IL RAS DEL QUARTIERE, Film. 2,55 
4.55 TELEGIORNALE UNO. 3.10 


Radio e Televisione 


PROTESTANTESIMO. 

VERDISSIMO. 

AL DI QUA DEL PARADISO, Telefilm. 
TG 2- TELEGIORNALE. 

LA FAMIGLIA DROMBUSCH. Telefilm. 
TG 2- ORE TREDICI. 

TG2 ECONOMIA. 
SCANZONATISSIMA. 

SEGRETI PER VOI. 

QUANDO SI AMA. z 

IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 
LE. . 

SANTA BARBARA. ni 

UNA LONTANA SPERANZA. Film la 
parte. 

TG 2 (collegamento con Palermo per la 
ripresa della manifestazione per l'an- 
niversario della strage di via Amelio). 
RISTORANTE ITALIA. 

HILL STREET GIORNO E NOTTE. Te- 
lefilm. 

TGS SPORTSERA. 

MIAMI VICE SQUADRA ANTIDROGA. 
Telefilm. 

TG 2- TELEGIORNALE. 

TG2-LO SPORT. 

VENTIEVENTI. 

OSSESSIONE. Film. d 
PALCOSCENICO ‘93. «Il trovatore». 1.0 
e2.0atto. 

TG2- NOTTE. 

PALCOSCENICO ‘93. «Il trovatore». 3.0 
e4.0atto. 

RASPUTIN. Film. 

TG2 NOTTE. 

MORTE DI UNA PRINCIPESSA, Film. 


y | RAI 


6.30 TG3 EDICOLA. 
6.45 LALTRARETE. 


- DSE TORTUGA ESTATE. 
7.30 TG 3 EDICOLA. 
9.30 DSE PARLATO SEMPLICE ESTATE, 
10.30 VIAGGIO ATTRAVERSO: IL NOSTRO 
PAESE. 
11.30 DSE ARTISTI D'OGGI: PIETRO CON- 
SAGRA. 
12.00‘: DA MILANO TG 3 OREDODICI. 
12.05 DSE - L'OCCHIO SUL TEATRO. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG 3 POMERIGGIO. 
14.30 CICLISMO - TOUR DE FRANCE. 
17.30 SCHEGGE. 
17.55 IL PIANETA AZZURRO, 
18.50 TG3SPORT. 


= METEO 3. 
19.00 TG3, 
19.30 TGR.Telegiornali regionali. 
19.50 TGS TOUR DI SERA. 
20.30 NEL REGNO DEGLI ANIMALI. 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 MILANO, ITALIA. 
23.40 PERRY MASON, Film. 


0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - LE NOTIZIE. 
1.00 METEO 3. 
1.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE. 
1.35 MILANO ITALIA. 
2.25 SOTTOTRACCIA. 

+55 TGR 3 NUOVO GIORNO - LE NOTIZIE, 


2 
3 
- 5.05 TG 3 NUOVO GIORNO. 
5. 
5 
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Radiodue 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11:57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

10.50: Momenti d'evasione: sogni 
d'Europa; ll: Vento d'Europa; 
11.15: Tu lui i figli e gli altri; 


9.27, 11.27, 13.26, 


12.06: Signori illustrissimi; sione sguazzino; 9.49: Riposare Ti DOS, 
12.50: Tra poco Stereorai; 13.20: stanca; 10.31: ° Tempo reale; Ta: DO DO SONE Li 
In diretta dal ‘43; 14.01: Oggiav- 12.10: Gr Regione - Ondaverde; 


venne; 14.28: Stasera dove. Fuori 
o a casa; 15.03: Il museo rubato; 
15.36: Questo ed altro ancora; 16: 
Il paginone estate; 17.01: La cor- 
nucopia; 17.27: Sadico revival; 
17.58: Mondo camion; 18.06: Il 
pensiero di...; 18.30: 1993: Venti 
d'Europa; 19.20: Ascolta, si fa se- 
ra. Rubrica religiosa; ; 19.30: Au- 
diobox; 20: Arte per arte; 20.20: 


magnetica; 22.3 


.23.28: Chiusura. 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30; 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Martina e l’agnelo custode; 
9.07: Taglio di terza; 9.46: Mis- 


14.15: Pomeriggio insieme; 15: La 
zia Julia e lo.scribacchino; 15.45: 
Missione sguazzino; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Missio- 
ne sguazzino; 18.35: Classica, leg- 
gera e qualcosa in più; 19.55: Edè 
subito musica; 20.30: Memoria 


sguazzino; 22.39: Anima e cuore; 


nuovo; 10.30: In casa 


15.27, 16.27, 


22.30: Radiotre suite 


dall'Italia; Notiziari 
alle ore 1, 2,3,4,5;in 
ore 1.03, 2.03, 3.03, 4. 


6: Missione 


sica, parole, immagini dal mondo 


con musica, persone e tante sto- 
Tie; 11.53: Interno giorno (2.a par- - 
te); 15.50: Alfabeti sonori; 16.20: 
Palomar; 17.05: La bottega della 
musica; 18: Terza pagina estate; 
19: Dse - La parola; 19,30: Scatola 
sonora; 20.25: Scatola sonora; 


lume; 23.35: Il racconto della se- 


23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


francese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3,09, 4.09, 5.09. 


Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario, Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: La Jugo- 
slavia dopo il 1945; 9.05: Pagine 
musicali; 10: Notizi: 
Concerto in stereofonia; 11.30: 
Libro aperto, Lev Nikolajevic Tol-. 
stoj: «Guerra e pace»; 11.45: Pagi- 
ne musicali; 12: Sulle cime dell'A- 
merica Latina; 12.20: Pagine mu- 
sicali; 12.40: Musica corale; 
12.50: Pagine musicali; 13: Se- 
gnale orario, Gr; 13.20:- Pagine 
musicali; 13.30: La sai l'ultima?; 
13.45: Pagine musicali; 14: Noti- 
‘ ziario e cronaca regionale; 14.10: 
Sugli schermi; 14.25: Pagine mu- 
sicali; 15: Mosaico estivo; 17: No- 
tiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: I miei 
amici europei; 18.20: Pagine mu- 
sicali; 19: Segnale orario, Gr. 


e in viaggio 


- Alza il vo- 


in italiano: 
inglese: alle 
.03, 5.03; in 


Parole e poesia: soa nel tempo; Radior ‘egionale RIE RIETI, 

20.25: Radiounoclip; 20.30: Davi- ia 7.20: Giornale radio; 11.30: Nor- Ta 

de Montemurti in «L'eterno vian-  Madiotre ; destate; 12.30: Giornale radio; Radio Punto Zero 
dante», Franz Liszt e ilsuotempo; Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45,  14.30:.I racconti di Offenbach: Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12,25, 
21.06: Giallo sera; 21.30: In astri 11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 15: Giornale radio: 15.15: Giorna- 17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
e disastri; 22: Deanro, che sei? 23.45. h le radio. stampa del «Piccolo». Gr regiona- 
22.25: Parliamone insieme; Ondaverdetre: 7.13,9.43, 11.43. Programmi per gli italiani in le; 7.10, 12.10, 1.10: Viabilità del- 
22.49: Oggi al Parlamento; 23.01: 9: Concerto del mattino (2.a par- Istria: 15.30: Notiziario; 15.45: le'autostrade: ogni ora dalle 7 alle 


La telefonata; 23.28: Chiusura. 


te); 10: Un'estate americana: mu- 


Voci e volti dell'Istria. 


‘19. Musica 24 ore su 24, 


DIIME 


TELE MONTEC@RIO , 


i 


7.00 EURONEWS. 


6,30 PRIMA PAG) 
8.30 CASEPR. Cartone. 8.35 CHARLIE'S 
8.45 BATMAN, Telefilm. lefilm. 


9.15 MR. T. Cartone. 

9.40 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela. 

10.25 QUALITA' ITALIA. 

11.30 GET SMART. Telefilm. 

12.00 EURONEWS. 

12.30 MAGUY. Telefilm. 

13.00 MARITI IN CITTA". Gioco. 

14,15 AMICI MOSTRI. 

14.30 CICLISMO. - TOUR DE 
FRANCE. 

17.15 COCKTAIL DI SCAMPOLI. 

18,30 SPORT NEWS. 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale. 

19.00 NATURA AMICA. 

19.30 CAPITAN CAVEY. Carto- 
ne. 19.10 LA RUOTA 

19.45 MATLOCK. Telefilm. TUNA. 

20.45 MARITI IN CITTA’. Gioco. 20.00 TG5. News. 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

22.30 PORKY'S ACADEMY. 


Lippi. 
13.00 TG 5. News. 


Telefilm. 


—es — _______—— 


9.35 DRAMMA DELLA GELO- 
SIA TUTTI I PARTICOLA-. 

RIIN CRONACA. Film. 
11.30 SES CON FIGLI. Tele- 


il. È 
12.00 SI O NO. Show con Claudio 


13.25 FORUM ESTATE. Conduce 
Rita Dalla Chiesa. 

14,30. CASA VIANELLO. Show. 

15.00 PAPPA E CICCIA. Telefilm. 

15.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 


16.00 BIM BUM BAM, 
18.15 OKIL PREZZO E' GIUSTO. 


20.40 FANTGHIRO'. Tvmovie. 
22.30 NONNO FELICE. Show. 


INA. - 

ANGELS. Te- 
lefilm. 

9.45. SUPERVICKY. 
Telefilm. 


film. 


: 11.45 A-TEAM. Telefilm. 
12.40 STUDIO APERTO. 
13:00 CIAO CIAO E CARTONI 


ANIMATI. 
Telefilm. 


14,15 RIPTIDE. Telefilm. 
15.15 UNA GITA PERICOLOSA. 


Film, 
DELLA FOR- 


MAN. 


pretore n uil, 
6.20 RASSEGNA STAMPA. 

6:30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 IL MIO AMICO RICKY. Te- 

10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 


10.45 STARSKY e HUTCH. Tele- 


13.45 POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. 


17.00 UNOMANIA ESTATE. 
17.05 IL MIO AMICO ULTRA- 


17.35 UNOMANIA ESTATE. 
17.55 STUDIO SPORT. 


6.30 LA FAMIGLIA BRAD- 
FORD, Telefilm. 

7.10 I JEFFERSON. Telefilm. 

7.30 STREGA PER AMORE, Te- 
lefilm. 

8.00 LA FAMIGLIA ADDAMS. 
Telefilm. 

8.30 MARILENA. Telenovela. 

9.45 INES, UNA SEGRETARIA 

° DA AMARE. Telenovela. 

10.15 SOLEDAD, Telenovela, 

10.45 LOVE BOAT. Film. 

11.45 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Quiz-gioco. * 

12.30 CELESTE. Telenovela. 

13.00 SENTIERI. 

13.30 TG 4. News. 

13.55 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.30 ANCHE IRICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMO- 
RE. Telenovela. 

16.00 LUI LEI L'ALTRO. Show. . 

16.30 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Show. 

17.00 LA VERITA’. Show. 


Telefilm. 


PERSONAGGI: INTERVISTA - 


elentano parte 


Anticipazioni sulla «spettacolare» tournée del ’94 


Intervista di 


Umberto Piancatelli 


ROMA — È l'evento degli 
eventi: Adriano Celenta- 
no ha deciso di tornare a 
cantare negli stadi. Il gan- 
de avvenimento musicale 
‘partirà nel maggio del ‘94 
e porterà l'ex molleggiato 
în giro per l'Italia e l'Euro- 
pa per circa due mesi. 

A quindici anni dall'ul- 


» timo: concerto dal vivo te- 


nuto dal «ragazzo dalla 
via Gluck», il «Celentano 
World tour» sarà un me- 
gashow di grande impat- 
to spettacolare e visivo. Si 
avvarrà di balletti, coreo- 
grafie «megagalattiche», 
clamorosi colpi di scena e 
idee originali, e impegne- 
rà... centinaia di persone. 

Molte volte, dal ‘79 a 
oggi, si è annunciato che 
Celentano avrebbe affron- 
tato în concerto la folla, 
ma le notizie si sono rive- 
late sempre infondate. 
«Stavolta però — dice Ce- 
lentano — è vero: torno a 
cantare davanti al pubbli- 
co. Mancano da stabilire 
ancora le date». 

A quale «promoter» af- 
fiderà l'organizzazione 
della sua megatournée? 
Chi sceglierà tra Vitola, 
Salvadori o Rovelli? 

«Dall'America è venuta 
persino la Mama Concert 
(il gruppo che promuove i 
concerti di Michael Jack- 
son) apposta per questo. 
Credo quindi che mi affi- 
derò - all'organizzazione 
americana per i concerti 
europei, mentre qualcuno 
degli altri in lizza si occu- 
perà della parte italiana. 
Non è escluso, comunque, 
che alla fine facciano tut- 
to gli americani». i 

Come sarà costruito 
lo spettacolo? 3 

.«Non avrà certamente 
una scenografia sobria, 
ma si baserà molto sugli 
effetti che vanno di moda 
oggi. Mancando dalle sce- 
ne da quindici anni, non 
posso certo presentarmi 
al pubblico come ci si esi- 
biva negli anni Settanta. 
Lo spettacolo non dovrà 
deludere il pubblico, in- 
somma. Per questo, quello 
che succederà ogni sera - 
sarà sempre una sorpre- 


Sa). 

Vedremo dunque Ce- 
lentano circondato da‘ 
laser e giganteschi 
schermi? 

«E chiaro che sarà un 
vero spettacolo, non un 
semplice concerto con il 
cantante che esegue die- 
ci-dodici canzoni e basta. 
Anche in passato questo: 


TELEVISIONE d) 


non l'ho mai ‘fatto. Nei 
concerti ho sempre messo 
la sorpresa, lo sketch, l'im- 
‘provvisazione. Infatti, 
quando tutti si limitava- 
no a cantare, io propone- 
vo già un vero show. Tut- 


| to questo naturalmente 


costerà parecchio». 

Hanno parlato di 500 
milioni a serata. È vero? 

«La cifra è giusta, però 
non riguarda solo il mio 
cachet. Il mezzo miliardo 
è il costo complessivo di 
ogni spettacolo. e com- 
‘prende venti orchestrali e 
più di cento persone che 
lavoreranno per l'intero 
tour». 

Quante tappe farà? - 

«In Italia dieci, forse do- 
dici, In Europa, invece, sa- 
ranno quindici. Andrò in 

nia, Austria, Bel- 

gio, Francia, Inghilterra, 

Spogna. in qualche paese 

ell'Est e toccherò tutte le 
capitali». — È 

Cosa l'ha spinta a tor- 
nare ai concerti? 

«Mi sono deciso a fare 
questo passo perché mi so- 
no. detto: sso 0 mai 
più. Erano tanti anni che 
avrei voluto tornare sotto 
i riflettori, ma ho sempre 
rinviato perché una tour- 
née richiede un grande 
impegno. Non potevo cer- 
to aspettare ancora, Il fisi- 
co, forse, non me l'avreb- 
be più permesso». 

Quale tipo di pubblico 
spera di richiamare? 

«Tutti i miei fan, ma an- 
che quelli nuovi. Sarà 
un'occasione per cono- 
scerci e ritrovarci). 

Intanto sta preparan- 
do il nuovo disco... 

«Sì. Sto scegliendo i bra- 
ni, mentre inizierò a regi- 
strare in alla d'incisione 
alla fine di settembre. 
L'uscita invece è prevista 
per il 2 aprile». 

Di chi saranno i bra- 
ni? 

«Alcuni miei. Delle nuo- 
ve canzoni, però, io sarò 
soprattutto l'autore dei te- 
sti. Le musiche le stanno 


. scrivendo alcuni musici- 


sti di grande talento co- 
me Mauro Spina». 
Lancerà insomma dei 
giovani... 
«L'ho sempre fatto. 
Quando ‘mi propongono 
cose interessanti, prendo 


sempre in.considerazione ‘ 


i giovani autori. In passa- 
to è successo. con Paolo 
Conte che per me ha scrit- 
to "Azzurro”». 

Come si chiamerà. la 
sua nuova fatica? 

«Non ha ancora un tito- 
lo, però sarà un disco di- 
verso dai precedenti. Que- 
sta, almeno, è la mia in- 
tenzione». 


Film, 23.00 MAURIZIO COSTANZO 18.00 T.J. HOOKER. Telefilm. 
0.10 CRONO - TEMPO DI MO- SHOW. 19.00 I RAGAZZI DELLA PRATE- 
TORI. 24,00 TG 5. News. RIA. Telefilm. 
0:45 COCKTAIL DI SCAMPOLI. ‘0.15 MAURIZIO COSTANZO 20.00 CAMPIONISSIMO, Show, 
Gioco. SHOW. 20.30 TRAMONTO DI UN EROE, 


5 CNN. 


1.30 CASA VIANELLO. Show. 
2.00 TG 5 EDICOLA. 


2.30 PAPPA E CICCIA, Telefilm. 


3.00 TG 5 EDICOLA. 
3.30 OTTO SOTTO UN TETTO. 


Film lav.tv. 

22.30 SPECIALE TORO DAY ‘93 
Sport. h 

23.00 BIKINI CAR WASH. Tv- 
movie la v.tv 


17.30 TG 4. News. 

17.40 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

17.45 ALTA MODA 93, 

17.55 GRECIA, Telenovela.. 

18.55 BUON POMERIGGIO - FI 


Telefilm. 


1.00 STUDIO APERTO. 


NE. 


4.00 TG 5 EDICOLA. 


4.30 I CINQUE DEL QUINTO 


PIANO. Telefilm. 
5.00 TG 5 EDICOLA. 
5.30 ARCA DI NOE. 
6.00 TG5 EDICOLA. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamen- 


le dalle singole emittenti, che non 
‘sempre le comunicano in tempo utile 


1.12 RASSEGNA STAMPA. 

1.20 STUDIO SPORT. 

1.30 METEO - PREVISIONI 
'METEREOLOGICHE. 

1.20 GIRO VELA. Sport. 

1.55 FREDDY'S NIGHTMARE. 

. Telefilm. 

3.00 A-TEAM, Telefilm. 

4.00 RIPTIDE. Telefilm. 

5.00 STARSKY e _HUTCH. Tele- 


19.00 TG4. News. 
19.30 FEBBRE D'AMORE. 
20.30 MILAGROS. Sceneggiato. 
22.30 IL VISONE SULLA PELLE. 
Film. 
23.30 TG4. News. 
0.40 LA SIGNORA DI SHAN- 
GHAI, Film. 
2.25 TOP SECRET. Telefilm. 
3.15 OROSCOPO DI DOMANI. 
3.20 LE VOCI BIANCHE, Film. 


Van Johnson (Raiuno, 20.40) 
— ttt gt rr __t.wcor pelli lu Jituepivinrete ch Rei E e E E E O) 


TELEANTENNA 


15.00 CARTONI ANIMATI, 
16.00 Film: «CHI E' IL MI- 
LIARDARIO». 

17.30 Telenovela: «QUAN- 
TO SI PIANGE PER 
AMORE». 

18.00 Telefilm: «DOC. EL- 
LIOT». 

19.15 RTANEWS. 

19.45 Telefilm: «NEW 
SCOTLAND YARD». 

20.30 Film: «PER NOI DUE 
IL PARADISO». 

22.00 Telefilm: «CACCIA 
AL CRIMINE». 

22.30 RTA NEWS. 

23.00 Film: «FRECCE AV- 
VELENATE», 


TELEFRIULI 


III 
12.30 Telefilm: CALIFOR- 
NIA. È 


13.00 Varietà: STARLAN- 
DIA. 


14,00 TG FLASH. ‘ 
15.00 Telefilm: PRONTO 
EMERGENZA. 


17.00 Varietà: STARLAN- 
DIA. 

18.00 Telefilm: CALIFOR- 
NIA. 

18.30 Telenovela: DESTI- 


NI. 
19.05 TELEFRIULISERA. 


19.35' Telefilm: 
EMERGENZA. 
20.00 Rubrica: —PASSAG- 

GIO ANORD EST. 
20.30 Film: IL FIUME 
ROSSO. 
22.00 TELEFRIULINOT- 
TE 


PRONTO. 


TELE+3 


-r1rT_r._. rr 


9.00 COUSTEAU. 
10.00 CONCERTI MUSICA 
CLASSICA. 


12.00 +3 NEWS. ; 

12.06 INFORMAZIONE 
PANORAMICA DEL 
MONDO. 

13.00 ANIMALI. 

14.00 KARNATAKA. 

15.00 ADVENTURE, 

15.30 DOCUMENTARIO. 

16.00 DOCUMENTARIO, 

16.30 MONOGRAFIE. 

17.30 DOCUMENTARIO, 

18.00 DOCUMENTARIO. 

18.30 DOCUMENTARIO. 

19.30 NATIONAL GEO- 
GRAPHIC EXPLO- 
RER. 

20.30 SERATA — MUSICA 
SINFONICA. 

22.40 PROGRAMMA MU- 
SICALE. 

23.55 DOCUMENTARIO. 


TELEMARE 


III 


9.30 TELEMARE NEWS. 
12.50 UN MARE DI QUA- 


LITA'. 
15.00 C+C. CARTOONS 
Ss. 


AND CLIPS. 

16.00 FILM: LA LUNGA PI- 
STA... 

17.45 UN MARE DI QUA- 
LITA'. 

19,15 TELEMARE NEWS. 

19.45 CARTONI ANIMATI. 

20.30 UN MARE DI QUA- 
LITA' 


21.15 TELEMARE NEWS. 

21.40 AGRICOLTURA. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

23.00 FILM: PISTA DA LU- 
PI. 


per consentirci di effettuare le correzioni. 


TELE+1 


=e____—_——_—@ 


11.10 THE ABYSS. Film di 
James Cameron. 

13.30 IL TESTIMONE PIU' 
PAZZO DEL MONDO. 
Film di Herbert Ross. 

15.10 IL FALO' DELLE VA- 
NITA'. Film di Brian 
De Palma, 

17.15 LA CROCE DI FUO- 

n CO. 

18.55 +1 NEWS. 

19.05 L'INIZIO DEL CAM- 
‘MINO. Film di Nico- 
las Roeg. 

20.45 THE 
MENTS. Film di Alan 
Parker. 

22.45 MISTERO DI JO 
LOCKE, IL SOSIA E 
MISS BRITANNIA 


58. Film 

0.35 IL CAMPO. Film di 
Jim Sheridan. 

2.25 LA CAGNA. Film di 
Michel Simon, 

4.04 LA SCAMPAGNATA. 
Film di Jean Renoir. 

4.50 MONTEVERGINE - 
LA GRANDE LUCE, 
Film 


TV7 PATHE 


rr 


13.20 NONSOLODONNA. 

14.30 PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI, 

.16.00 MEDICINA ALTER- 
NATIVA. 

17.00 FULL OPTIONAL, 

18.30 NONSOLOMODA. 

19.30, NOTIZIARIO. 

20.00 COMPRA TV. 

22.30 PICCOLE IDEE PER 
GRANDI REGALI. 

23.00 NOTIZIARIO. 


film. 
6.00 SUPERVICKY. Telefilm. 


COMMIT- ., 


TELEQUATTRO 


13.30 FATTI E COMMEN- 
TI l.a edizione. 

13.50 ANDIAMO AL CINE- 
MA3, 

14,01 Telenovela: MARIA 
MARIA. 


14.49 Telefilm: TRUCK 
DRIVER. 

15.35 TELEQUATTRO 
SPORT ESTATE. ‘ 

16.05 Serie: F.B.I. 

16.54 Cartoni animati: 
BEANY E CECIL. 

17.14 LA STORIA DEL 
ROCK: E.L.0. 

17.43 ANDIAMO AL CINE- 


17.51 Film: IL RITRATTO 

19.14 ANDIAMO AL CINE- 

19.25 LA PAGINA ECONO- 
MICA. 


19.30 FATTI E COMMEN- 
TI 2.a edizione. 

20.03 Cartoni animati: 
BEANY E CECIL. 

20.23 ANDIAMO AL CINE- 


MAI. 
20.34 ZONA FRANCA. 


RETE AZZURRA 
e, 


12.30 AMICA PIERA. 

16.10 FILM. 

19.00 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 


TIZIE. 

23.15 NEWS. 

0.15 RETEAZZURRA NO- 
TIZIE. 


4.20 TRENO DI PANNA. Film. 


. TELECAPODISTRIA 


=“ 


17.35 N.Y.P.D. Telefilm. 
18.00 STUDIO 2 SPORT. 
18.50 PRIMORSKA KRO- 


0 NIKA. ; 

19.00 TUTTOGGI. l.a edi- 
zione, 

19.25 COLORINA. Teleno- 


i vela. 

20.15* GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 

20.40 L'ASSASSINO VIE- 
NE RIDENDO. Film 
giallo, Usa 1963. —. 

22.10 TUTTOGGI. 2.a edi- 
zione. ù 

22.20 ‘IN PRIMO PIANO, a 
cura di Bruno Agri- 


mi. È 
22.30 «MUSICHE», Caro- 


sello musicale di Al- 
fredo Lacosegliaz. 
22,55 GIOVENTU' IN- 
QUIETA. Film dram- 
matico, Usa 1957. 


TELE +2 


I 
13.45 SPORT TIME BI- 
LIARDO. 


14.00 GOLF. 
16.15 WRESTLING  SU- 
PERSTARS. 

16.45 SUPERCROSS. 

17.30 MOTOCICLISMO. 
20.20 +2 NEWS. * 

20.30 CALCIO A CINQUE. 
.22.15 SPORT TIME. BI- 


LIARDO. 

22.30 CICLISMO - TOUR 
DE FRANCE, 

23.00 CALCIO - QUALIFI- 
CAZIONI MONDIALI 
USA ‘94, 

0.45 TRANS 
SPORT. 


WORLD 


C'è anche un triestino fra i concorrenti di «Mariti in 
città», il programma condotto da Giancarlo Magalli 
e in onda alle 20.45 su Tmc, che dovranno confron- 
tarsi anche questa settimana con le difficoltà della 
vita senza consorti. Con Paolo Nardini di La Spezia e 
Fabio Carloni da Roma, dovrà affrontare prove a cro- 
nometro e di abilità anche Roberto Grudina, di Trie- 
ste. 


Reti private 
Il tramonto dell'eroe ; 7 
Pochi i film sulle reti private. Si può scegliere fra 
«Tramonto di un eroe» (1989) di David Saperstein 
(Italia 1, ore 20.30), strana commedia con Sharon 
Stone e Martin Sheen... 

«La signora di Shangai» (1948), un film dramma- 
tico in bianco e nero su Retequattro alle 0.40, con 
Orson Welles e Rita Hayworth. 


Reti Rai 

L’epica guerra di liberazione 

Ed ecco qualche titolo sulle reti Rai: «Bastogne» 
(1949) di William Wellman (Raiuno, 20.40): l'epica 
guerra di liberazione con Van Johnson protagonista. 
È «Grandi speranze» (1964) di David Lean (Raiuno, 
15.30): il primo successo del grande regista inglese. 


Raitre, ore 20.30 


Gli squali e i delfini di Celli 

Delfini, squali, canguri, tigri, scimpanzò, panda, ele- 
fanti, aquile e insetti. Saranno questi, e altri ancora, 
i protagonisti dei prossimi appuntamenti di «Nel re- 
gno degli animali», il settimanale di Raitre. Nelle pri- 
me Cugue puntate il programma (firmato da Giorgio 
Belardelli, dal conduttore Giorgio Celli e dal regista 
Ezio Torta, con la collaborazione di Annalisa Merli- 
no) è stato seguito con costante interesse: la media 
degli ascolti è di 2 milioni 327 mila telespettatori. Fi- 
no al 23 agosto, saranno ancora proposti i migliori 
documentari sul mondo della natura. Oggi, in una 
puntata realizzata in parte al Seaquarium di Cap 
d'Antibes, Giorgio Celli parlerà tra l'altro di squali e 
delfini, mentre la prossima settimana (il 26 luglio) 
ppi si sposterà sui canguri rossi dell'Austra- 

a. 


Italia 1, ore 23 


‘Spugna, sapone e bikini 

Per il ciclo «Sognando la California», è la volta del 
film «Bikini car wash» in prima visione tv. al centro 
del film, un interrogativo: come aumentare il volu- 
me d'affari di un auto-lavaggio in difficoltà economi- 


. che? Semplice, basta dare spugna e sapone in mano 


a delle bellissime ragazze, coperte solo da un sottilis- 


i Ecco «lui» senza «lei 


Un triestino fra i concorrenti di Magalli 


Lunedì 19 luglio 19% 


. 


Adriano Celentano sta per realizzare un disco @ 
intanto organizza la sua tournée europea. 


simo bikini, Il numero dei clienti, specialmente qué 
lo maschile, è destinato a raddoppiare... 


Canale 5, ore 23 


Chico Buarque da Costanzo 


Il cantautore brasiliano Chico Buarque De Hollasi} 
sarà ospite al «Maurizio Costarizo show». Al t fi 
show di Costanzo interverranno, tra gli altri, la gio, 
nalista Sandra Bonsanti, autrice con Giovanni Mo, 
Bellu del.libro «Il crollo: Andreotti, Craxi e il loro Li; 
gime»; Giuseppe Imbucci, storico e docente univel* 
tario, studioso del gioco del Lotto; Emanuel Stoi! 
18 anni, rumeno, adottato a due mesi da una fa” 
glia trasferitasi in Italia, che il 5 agosto sarà costi 
to a tornare in Romania; Nicole Mireanu, 50 200) 
rumena, da 28 anni in Italia; ‘Alosia Temperini, I 
anni, romana, già ospite del programma in occadi, 
ne del suo centesimo compleanno; Cannelle, modi; 
la e attrice; Laura Lattuada, attrice; Stefano No5 

cabarettista; Laura D'Angelo, soubrette. 


Raidue, ore 22.20 


«Il'Trovatore» con Pavarotti 


«Il Trovatore», in scena al Teatro Comunale di FIS 
ze in un'edizione del 1990 interpretata da Lucido 
Pavarotti e diretta da Zubin Mehta, sarà-trasme 
nell'ambito del programma «Palcoscenico 1999% 
centro del dramma in quattro atti di Salvatore r 
marano, con musica di Giuseppe Verdi, la vend@ 
della zingara Azucena (Dolora Zajick) che rap; 
Manrico (Luciano Pavarotti), figlio del suo' nemil 
lo crèsce come il proprio. Dopo molti anni M: 0) 
ignaro di tutto, sarà ucciso per una rivalità d'ale 
dal fratello divenuto Conte di Luna (Giorgio Zanc' 
no). La vendetta di Azucena è così compiuta. 


Tele +3, ore 20.30 


Rossini diretto da Sir Solti 


le 

A Sir E Solti, il noto direttore urigherese che DA 
l'ottobre dello scorso anno ha compiuto il suo dd, 8 
tesimo compleanno, è dedicato l'appuntamento 8 gi 
le con la musica sinfonica, proposto da Tele+? 
tratta di un ritratto musicale che vede Solti ino: 
gnato in'una brillante esecuzione delle più belle, par 
verture» tratte dalle opere di Gioacchino Rossini, 1) 

ine celebri interpretate alla guida della CHIC 
$ |phony Orchestra, compagine con la quale he, ip 
i per circa vent'anni come direttore prin"? 
le, Le sinfonie presentate rappresentano, pur 1°ché 
loro brevità, dei piccoli capolavori orchestrali, us 
riassumono l'estro e la creatività del simpatico 
cista. Infatti Rossini trasforma uma scrittura zione 
leggera dall'astratta ironia — la breve introd ve 
musicale delle opere settecentesche — in UN 
punto di forza del proprio teatro. 


Lunedì 19 luglio 1993 


- Spettacoli 


CINEMA/NOVITA' -1 


Sindrome d’arte 


Argento parla del film che girerà tra Italia e Usa 


ENTO - Dario Argen- 
© sta preparando un 
Uovo film, «La sindro- 


e di particolare sensi- 
lità. Protagonista, Brid- 
&t Fonda. Il regista, che 
le sarà anche produtto- 


‘erano nel febbraio ‘94 


& Firenze, New York e 
iMicago. 
Uvicbilmente, prima 
Mella «Sindrome», Argen- 
0 girerà in Giappone 
NP. - North Pointq 
| ‘tratto dal romanzo omo- 
o di grande successo 
Ri giapponese Banana 
shimoto. Sarà un film 
‘solo giapponese, sia dal 
{Pinto di vista artistico 
Di da quello tecnico». 
}* Del film certo & di 
| Tuello probabile. Dario 
‘gento ha parlato a Ma- 
donna di Campiglio, alla 
Ssegna sul cinema fan- 
‘ làstico che ieri ha proiet- 
to il suo «Trauma». «Il 
Tnio film, ha detto Argen- 


i 
i 
Î 


o 


E! luti, Avati, Amelio, 


f 

{ROMA - Lontano lonta- 
Mo. Tl cinema italiano va 
pre più lontano, per 
{ &Vorare. In Francia, sul 


| Set della «Regina Mar:- . 


| B0ty diretto da Patrick 
\Wiereau, si ritrovano 

ia Argento, Virna Lisi 
® Claudio Amendola, re- 
Centissimo David per 
Un'altra vita». ì 
r n America ha trovato 
America Valeria Goli- 
0: dopo «Rainman» ha 
Rarodiato Kim Basinger 
"A «Hot Shots» ed ora, 
|fftta una pausa in Mes- 
Sito con «Puerto Escon- 
do», è di nuovo insie- 
Me a Charlie Sheen, pro- 


sonista di «Hot Shots 
da 


\\ Pendolare si mantiene 
‘ancesca Neri che fra 
Un Verdone e un Salva- 
tores («Sudy; in lavora- 
tione) è tornata nella 
Dagna da cui era parti- 
3 («Le età di Lulù» di Bi- 
is Luna) per girare 
‘Spara che ti ha di- 
Tetta da Carlos Saura. 
Ma gli attori, si sa, so- 
"Mo nomadi per definizio- 
Ne. La vera novità, inve- 
©, è che a spostarsi, per 
Droduzioni italiane, s0- 
lo i nostri registi; e non 


“no obbligati dai me- 

. 88-budget che mobilita- 
No (vedi Bernardo Berto- 

* Sicci), ma anche quelli 

IO e, per un verso e per 
altro, siamo abituati a 

cpnsiderare «domesti- 
) 


E' volato negli States, 
er esempio, Francesco 
Uti, che fra una setti- 
ana sarà in Texas e 
Poi a New Orleans per 
Birare _«Occhiopinoc- 
Chio»: Pinocchio (a quan- 
to pare in versione ag- 
gressiva) è ovviamente 
lui, mentre Chiara Casel- 
li sarà Lucigholo. A Da- 
Venport, dopo «Bix», ri- 
‘tornerà entro l'anno Pu- 
Di Avati in doppia veste; 
tome regista del giallo 
“L'amico d'infanzia» 
(protagonista Jason Ro- 
ards III) e come sceneg- 
atore di un altro thril- 
St, «La stanza accanto), 
©he sarà diretto dal- 


\ Ssordiente Fabrizio 


tre il 


Solo quelli che all’estero | 


ROCK: COMPLEANNO 
Una festa con ghigliottina 
peri50 di Mick Jagger 


LONDRA - Mick Jagger, il leggendario leader 
dei Rolling Stones, ha festeggiato il suo cinquan- 
tesimo compleanno con uno stravagante ban- 
chetto ispirato alla Rivoluzione francese, con 
iti tutti in stile. Oltre trecento Vip, compresi 
tutti i membri del celeberrimo gruppo rock, si 
Sono riuniti in un college alla periferia di Lon- 
, dove non mancava neppure la ghigliottina. 
stesso Jagger era abbigliato in carattere 
Con l'ambiente, ma ha rifiutato di farsi fotogra- 
Are. La moglie texana di Jagger, la modella Jer- 
Ty Hall, ha optato per un look alla Maria Anto- 
Retta. Charlie Watts, un altro dei Rolling Sto- 
5, si è presentato vestito da Robespierre men- 
G suo compagno Ronnie Wood ha scelto un 
b Stume da ufficiale napoleonico con un impro- 
ile tricorno come copricapo. | i 


Ne sarà protagonista 
Bridget Fonda, vittima 
di quelle allucinazioni 
indotte dalla visione 

di capolavori artistici 
che hanno preso nome 
dal grande Stendhal. 


to, racconterà una vicen- 
da ispirata alla sindro- 
me .che provoca turba- 
menti e allucinazioni a 
persone particolarmente 
sensibili mentre visita- 
no città d'arte o osserva- 
no capolavori artistici. 
Ho fatto ricerche al- 
l'ospedale psichiatrico 
di Firenze dove vengono 
ricoverate le persone 
che soffrono di questi di- 
sturbi. Molte sono state 
colpite perché di tempe- 
ramento romantico, at- 
tratte da dipinti o scultu- 
re bellissimi che provo- 
cano turbamenti inspie- 
gabili, sdoppiamenti di 
personalità, esaurimenti 


CINEMA/NOVITA’ -2 


Quante «girate» all’estero 


Veronesi: registi italiani in trasferta 


Laurenti, 

Si allontana, per 
l'esordio, anche Renzo 
Martinelli, finora mae- 
stroi spot: va in Soma- 
lia per girare «Sarahsa- 
rà», incentrato su una 
bambina somala handi- 
«cappata (la piccola Kim 
Engelbrecht) che diven- 
ta campionessa di nuo- 
to. 

Rimane tutto luglio în 
Tunisia, per la sua ope- 
ra seconda, Giovanni Ve- 
ronesi: il film si intitola 
«Per amore, solo per 
amore», è tratto dal- 
l'omonimo romanzo di 
Pasquale Festa Campani- 
le, è una rilettura laica 
della nascita di Gesù 
(ma neanche troppo, vi- 
sto che il Salvatore alla 
fine nasce davvero) ed è 
interpretato da Diego 
Abatantuono, Penelope 
Cruz, Stefania Sandrelli 
e Alessando Haber. 

Partirà solo fra due 
settimane Gianni Ame- 
lio: va in Albania, a Scu- 
tari, insieme con Enrico 
Lo Verso, a girare final- 
mente «Lamerica», un 
copione quasi pronto 
già lo scorso anno, per 
riflettere su come certe 
popolazioni disagiate ve- 
dano l'Italia come Lame- 
rica, appunto. Carlo Van- 
zina rimane in Europa, 
per un pellegrinaggio da 
cinefilo: per . «Piccolo 
grande amore», ha scel- 
to i castelli in cui Luchi- 
no Visconti girò «Lud- 
wig». 

Un po' più complicata 
appare la migrazione in 
Messico che il produtto- 
re Maurizio Totti della 
Colorado, appena preso 
il Biglietto d'Oro con 
«Puerto Escondido», sta 
organizzando per Ales- 
sandro Cappelletti, che 
laggiù dovrebbe dirigere 
«San  Isidio Football 


‘club», tratto dal libro di' 


Piano Cacucci: la diffi- 
coltà consiste nei soldi, 
difficili da trovare quan- 
do si vuole usare un 
cast di attori tutti nuo- 
vi, anche se benedetti 
da una (per ora segretis- 
sima) star dei nostritem- 
pi 


Maricla Tagliaferri 


nervosi». è 

Questo tipo di sindro- 
me ha preso il nome da 
Stendhal perché lo scrit- 
tore francese fu uno dei 
primi a soffrirne quando 
si recò a Firenze: di fron- 
te a una serie intermina- 
bile di quadri e capolavo- 
ri, Stendhal ebbe turba- 
‘menti e soffrì di sudora- 
zioni e febbre elevata. 
Lo stesso Argento dice 
di averla provata a 15 
anni, quando si recò ad 
Atene e visitò il Parteno- 
ne. . 

‘A metà agosto Argen- 
to si recherà negli Stati 
Uniti per i sopralluoghi 
della «Sindrome» e per 


Francesca Neri: tra le attrici italiane da export 
una delle più richieste, Ora è tornata in Spagna 
«Spara che ti passa», con la regia di Carlos Saura. 


‘conosceva tutte le sue 
‘ opere e lerivedeva conti- 
* nuamente in videocas- 


completarne la sceneg- 
giatura con uno scritto- 
re' americano. Ha detto 
di aver scelto come pro- 
tagonista Bridget Fonda 
perché. la conosce da 
molto tempo: fu lei stes- 
sa a offrirsi come inter- 
prete di un suo film do- 
po aver confessato che 


setta. 
Quanto al film proba- . 
bile, Argento non ha for- 
nito altri particolari, 
tranne che sul fatto che 
nel cast artistico e tecni- 
co non ci garanno italia- 
ni. Banana Yoshimoto, 
l'autrice di «N.P. - North 
Point» (pubblicato in Ita- 
lia dalla Feltrinelli), è 
una scrittrice attualmen- 
te molto quotata, con la 
quale ento ha detto 
di essere in rapporti epi- 
stolari.da anni, da quan- 
do Banana gli confessò 
di aver preso la decisio- 
ne di scrivere romanzi 
dopo aver visto il suo 

«Suspiria». 
Franco Cauli 


TRIESTE - O: 
nell'Auditorium del 
Museo Revoltella, è 
ospite del Festival in- 


i alle 18, 


FESTIVAL: TRIESTE 


Pandolfi e il suo film, 
trent'anni dopo 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
GIUSEPPE .VERDI - 
Operetta e dintorni. Og- 
gi ore 18 Sala Audito- 
rium del Museo Revol- 
tella, Elio Pandolfi pre- 
senta la proiezione del 
film «Scanzonatissimo 

, '63» .con Elio Pandolfi, 
Antonella Steni ed Ali- 
ghiero Noschese. In- 
gresso L. 5.000. Vendita 
dei biglietti, al Museo 
Revoltella un'ora prima 
della proiezione. 


ARISTON. Vedi estivi. 


SALA AZZURRA. Rasse- 


gna estiva. Ingresso L. 
6.000. Ore 18.40, 20.20, 
22: «Betty» di Claude 
Chabrol. Elegante ver- 
sione nell'omonimo ro- 
manzo di George Sime- 
non. 


EXCELSIOR. Ore 18.30, 
20.20, 22.15: «Bagliori 
nel buio» di Robert Lie- 
berman. Il film tratto dal 
clamoroso rapimento 
alieno realmente acca- 
duto nel 1975. Sala cli- 
matizzata. 


GRATTACIELO. Ore 
17.30, 19.05, 20.40, 
22.15. La Paramount 
presenta un film di C. 
Crowe con Annabella 


Sciorra:  «Perversione 
mortale» (Sospiri nel 
buio). V.m.14a. 


EDEN. Chiuso per ferie. 


NAZIONALE MULTISA- 
LA. Chiusura estiva. 


LUMIERE FICE. Ore 18, 
20, 22: «Eroe per caso» 
di Stephen Frears con 
Dustin Hoffman, Gena 


Davis, Andy Garcia. 
Grande successo. 
RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Supermaschio per 
mogli viziose». Karin 
Shubert, John Holmes 
Marina Lotar e Amber 
Lynn: incredibile!! V.m. 


18. 
EST! 


ARENA ARISTON. Prima 
visione. Ore 21.30 (in 
caso di maltempo in sa- 
la); «Due sconosciuti, 
un destino» di Jonathan 
Kaplan, con Michelle 
Pfeiffer e Dennis Hays- 
bert. Un'avvincente lo- 
ve-story sudista tra un 
nero misterioso e una 
bionda leonina in lutto 
per l'assassinio del 
presidente © Kennedy. 
Straordinaria Pfeiffer, 
premiata a Berlino '93 
come miglior attrice e 
candidata all'Oscar '93 
per questa interpreta- 
zione. Ultimo giorno. 
Domani: «Un incante- 
vole aprile», un film in 
stile Ivory. 

ESTIVO GIARDINO PUB- 
BLICO. 21.15: «Il princi- 
pe delle donne». L'ulti- 
mo e più divertente suc- 
cesso di Eddie Murphy. 
Domani: «Moglie a sor- 
presa». 

CASTELLO DI S. GIU- 
STO. Straordinario esti- 
vo «Cartoonia». Ore 
21.30 «Le avventure di 
Peter Pan» di W. Dis- 


ternazionale dell'Ope- 
retta, per la rassegna 
«Operetta e dintorni», 
Elio EnUola, che in 
questi giorni sta prepa- 
rando fultimo spetta- 


ney. Domani «La bella e 
la bestia». 


VERDI. Chiuso per ferie. 


ALCIONE. Ore 20, 22: 
«Sommersby» di Jon 
Amiel con Richard Gere 
e Jodie Foster. 


colo della rassegna tri- 
estina, «Sogno di un 
valzer» Oscar 
Straus (sopra, un mo- 
mento delle prove in 
corso). 

Attore dalle mille vo- 
ci e dalla lunga espe- 
rienza scenica e radio- 
televisiva, Pandolfi 
presenterà e commen- 
terà un film del 1963 
di cui fu giovane prota- 

onista, con al fianco 

inseparabile Antonel- 
la Steni. Quel film, 
«Scanzonatissimo ‘63», 
compediava il meglio 
della satira politica ‘al- 
lora in circolazione in 


Italia, 
Ma l’effetto irresisti- 
bile delle parodie di 


trent'anni fa è dato so- 
prattutto dal fatto che 
molti dei bersagli di al- 
lora sono ancora «in 
carriera» e che tanti 
pungenti motivi pole- 
mici e satirici sembra- 
notuttora sorprenden- 
temente attuali. 


Elio Pandolfi «in azione». In alto, si prova «Sogno 
diun valzer», in scena dal 30 luglio: il regista 
Massimo Scaglione con Helga Mueller Molinari. 


FESTIVAL: SPOLETO. 


Mariangela è la superstar 


Bilanci della rassegna, chiusa dal tradizionale concerto 


SPOLETO - Col tradizio- 
nale, affollatissimo con- 
certo conclusivo in piaz- 
za del Duomo (il Re- 
quiem di Berlioz, con la 
direzione di Steven Mer- 
curio) si è ufficialmente 
conclusa, ieri sera, 
36.a edizione del Festi- 
val dei Due Mondi. Ma 
già da sabato, tra gli ad- 
detti ai lavori, erano co- 
minciati i bilanci sul 
«peso» artistico-cultura- 
le e sui risvolti turistici 
ed economici della ma- 
nifestazione. 

Tempo di consuntivi, 
dunque (tanto più che ie- 
ri, prima del Requiem, 
c'è stato poco da vedere 
o da sentire: si è replica- 
ta la «Salome» con la re- 
gia di Steven Berkoff e si 
è tenuto l'ultimo dei 
Concerti di mezzogior- 
no). Senza dubbio il 
maggior successo di pub- 
.blico del Festival è stato 
«Un tram che si chiama 
desiderio» di Tennessee 
Williams, con Mariange- 
la Melato nel grande 
spazio (quasi 700 posti) 
del San Niccolò, sempre 
tutto esaurito. Anche 
nel più piccolo Caio Me- 
lisso c'è stata lotta per 
assistere al lodatissimo 
(e premiato) «The rake's 
progress» di Stravinski 
firmato da David Hu- 
ghes. Poche richieste in- 
vece per il non proprio 
felice Mamet di «Olean- 
na», proposto da Luca 
Barbareschi e inserito 
nel programma all'ulti- 
mo momento. 


Ma è nel complesso Ù 


che il Festival ha dimo- 
strato la sua vitalità con 
i circa 62 mila spettatori 
e con biglietti venduti 
per un miliardo e 450 


milioni. In totale ci sono 
state 201. rappresenta- 
zioni, tra prime, repli- 
che e appuntamenti vd- 
ri: due opere liriche, 
quattro balletti, cinque 
spettacoli di prosa e due 
di marionette, quattro 
letture sceniche propo- 
ste dall'Idi, 26 concerti, 
tre mostre d'arte, sei in- 
contri coi «Testimoni 
del nostro tempo», tre 
appuntamenti di «Spole- 
to-scienza», più i 62 film 
di «Spoleto-cinema». 

Se l'anno scorso un 
successo come questo 
aveva fatto chiudere il 
bilancio del Festival con 
un attivo di circa 700 
milioni, oggi tale som- 
ma servirà a coprire 
l'aumento dei costi e a 
pagare gli interessi pas- 
sivi sul denaro anticipa- 
to, mancando all'appel- 


lo i contributi del mini- 
stero dello spettacolo 
che non sono stati anco- 
raassegnati, bloccati an- 
che da uno sciopero dei 
dipendenti del dicastero 
in via di soppressione 
(nel ‘92 erano stati 2 mi- 
liardi e 300 milioni). 
Il budget di previsione 
per l'edizione attuale è 
di 9 miliardi e 570 milio- 
ni, a fronte dei 7 miliar- 
di e 450 milioni 
in cassa (1450 dai bi- 
glietti, 2300 dalle spon- 
sorizzazioni, 3000 della 
‘ sovvenzione alla Fonda- 
zione Festival prevista 
dalla legge finanziaria e 
i 700 dell'attivo del ‘92). 
Una situazione pesante, 
ma non allarmante. 

Diversamente dal pas- 
sato c'è stata meno cac- 
cia alle personalità poli- 


tiche sempre presenti a 


‘prime e repliche, arriva- 


TEATRO: SIRACUSA 


Non convince la Girardot 
alle prese con Goldoni 


SIRACUSA - Una Annie Girafdot abituata a per- 
sonaggi carichi di drammaticità si è trovata in 
difficoltà a ricreare sulla scena i caratteri fem- 
minili così lievi creati da Carlo Gordoni, nello 
spettacolo presentato sabato sera al Festival in- 


ternazioni 


le delle arti barocche e settecente- 


sche. «Monsieur Goldoni» ha deluso critica e 
pubblico nonostante l'apporto di Sebastiano Lo 
Monaco, partner della Girardot. Giunta a Siracu- 
sa a poche ore dalla prima a causa di motivi per- 
sonali, l'attrice francese non è riuscita a volte a 
esprimersi in un perfetto italiano come nel cele- 


bre dialogo fra Mirandolina e il cavaliere di Ri- 
pafratta tratto da «La locandiera». Alla Girardot 


era stato affidato il compito di raffigurare un 
universo femminile che comprendeva la vedova 
scaltra dell'omonima commedia, Giacinta dalla 
trilogia sulla villeggiatura, e Mirandolina. 


nora 


te in numero molto mi- 
nore, dopo la serata 
inaugurale col presiden- 
te Scalfaro, e poi que- 
st'annoquasimimetizza- 
te in mezzo alla platea, 
invece che sedute nei po- 
sti d'onore delle prime fi- 
le. L'artista più intervi- 
stato è stata sicuramen- 
te Mariangela Melato, 
quello che ha suscitato 
più curiosità David Hu- 
ghes, il fantasioso illu- 
stratore inglese scoperto 
da Menotti e autore del- 
le scene per Stravinski, 
compresi i disegni dei 
240 metri di rotolo per i 
fondali scorrevoli, perso- 
naggio ‘anticonformista 
e sempre ironicamente 
provocatorio. Il più mal- 
trattato dalla critica è 
stato il direttore del 
«Trittico» pucciniano 
Steven Mercurio, nuovo 
responsabile del settore 
musica del Festival. 
Meno mondanità, for- 
se, a indicare i tempi di- 
versi di questo 1993, e 
più discussioni sulle pro- 
duzioni, non sempre ri- 
tenute all'altezza del Fe- 
stival, che con Berkoff e 
Hughes ha in ogni modo 
avuto i suoi momenti al- 
ti anche'a livello inter- 
nazionale. A ricordare 
con estremo piacere il 
passato, quello degli 
scandali e degli artisti 
americani di cui nessu- 
no sapeva nulla e che 
sorprendevano portan- 
do contributi nuovi alla 
nostra cultura tra gli an- 
ni ‘50 e ‘60, c'è un Gian 
Carlo Menotti comun- 


. que soddisfatto, perché 


«in tempi in cui tutto si 
sa sempre subito e ovun- 
que, bisogna agire in mo- 


. do diverso». 


CAPITOL. 18, 20, 22: «Le- 


CORSO. 18.30, 20.10, 22: 


zione di piano», di Jane «Sexy and Zen - Il Tap- 
Campion, con Holly peto da preghiera di 
Hunter e Harvey Keitel. carne». Viet. min. 18 an- 
Palma d'oro al Festival ni. 

di Cannes. Il settimana VITTORIA. Chiuso per fe- 


disuccesso. . rie. 


LE GRANDI MOSTRE DEL FRIULINENEZIA GIULIA 


PALM NOVA 


FORTEZZA D'EUROPA 
1593-1993 


A Palmanova e a Codroipo in Villa Manin di Passariano 


6 giugno - 15 novembre 1993 


MUSICA 
Sting a Sud 
Untrionfo 


COSENZA - Spostato 
da Catanzaro (dove 
è arrivato un divieto 
di sindaco e questo- 
re) a Cosenza, il con- 
certo calabrese di 
Sting è stato un 
grande successo. E, 
soprattutto, senza al- 
cun incidente. Alme- 
no in ottomila han- 
no assistito al «San 
Vito» di Cosenza al- 
l'esibizione . | della 
rockstar inglese che 
mancava dalla Cala- 
bria da due anni, e 
tutto si è risolto nel- 
la maniera più paci- 
fica possibile, A di- 
mostrazione - ha 
commentato il pro- 
moter calabrese del 
tour di Sting, Rugge- 
To Pegna - che la mu- 
sica porta solo alle- 
gria e gioia. 

Accompagnato dai 
soliti Vinnie Colaiu- 
ta, David Sancious e 
Dominic Miller,* 
Sting ha ovviamente 
pescato molto dal 
suo ultimo album, 
riandando però in- 
dietro nel tempo, fi- 
no al 1987, a 
«Nothing like the 
sun», e fino a quella 
autentica miniera 
rappresentata dalre- 
pertorio dei Police. 

I momenti miglio- 
risonorisultati quel- 


a n x -. Resia x = 

lì più intimisti, in Ri 

un crescendo di en- E 

tusiaemo del pubbli. FINO A MEZZ'ORA PRIMA, 
co, giunto a Cosenza 

da tutta la Calabria, BRINDANDO 


ma anche da Messi- 
na e dalla Puglia. 
Suggestivala chiusu- 
ra, al secondo bis, 
con «Fragile», il te- 
ma di fondo del con- 
certo che Sting ha te- 
nuto ieri sera a. 
Marsala, perricorda- 
re Paolo Borsellino. 


IN DISCOTECA, 
PIANGEVANO DAL RIDERE. 


IL PICCOLO 


CONTRO GLI ECCESSI DEL SABATO SERA. 


Inutile girarci intorno. Per ap- 
prezzare le qualità di una Vento 
c'è un modo molto semplice: | 
andare da un Concessionario 
Volkswagen e provarla. 


Il Piccolo 


prova vi diamo alcuni suggerimenti. 
Primo: portate con voi amici e 

conoscenti (gli interni della Vento 

sono molto confortevoli, loro lo 


SERVIZIO. MOBILITA". GRATUITO, 24 ORE SU:24, SU-TUTTO IL TERRITORIO NAZIONALE, NUMERO VERDE 1678 27088, 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


GI1 avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA’ EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
“za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel, 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati‘o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 


rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


Impiego e lavoro 
Offerte 


Iena 


A Trieste selezioniamo in- 
tervistatrici/intervistatori 
per indagine di mercato.- 
Tel. 040/395373. (A2717) 
AZIENDA selezione perso- 
nale cerca venditori. Setto- 
ri di provenienza: tutti. Tel. 
040/390055. (A2718) 
CENTRO estetico sportivo 
in Gorizia cerca personale 
per rapporto di collabora- 
zione immediato. Interes- 
santi condizioni economi- 
che. Richiedonsi capacità 
imprenditoriale ed espe- 
rienza. Tel. 0337/530755 
dalle 21 in poi. (B322) 
SELEZIONIAMO Friuli-Ve- 
nezia Giulia diplomati/e 
laureati/e interessati inse- 
rimento settore agenzie 
viaggi, tramite training pro- 
pedeutico per conseguire 
abilitazione regionale a di-. 
rettore/trice tecnico agen- 
zia viaggi o accompagna 
trice turistica. Tel. Csata, 
040/390039. (S72186) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche, elettriche domi-* 
cilio. Telefonare 
040/811344, (A57458) 

A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ne restauri appartamenti. 
Telefonare 040/811344. 
(A57458) 


abbinata all'eccezionale prezzo di L. 949.000*. Fino al 31 Luglio 1993, solo dai Concessionari Olivetti 


. 0337/537534. 


potranno testimoniare). 


Secondo: munitevi di borse, bor- 
sette e borsoni (non siate parsimo- 
niosi, avete 676 litri di capienza del 
bagagliaio da riempire). 


1 Mobili 
e pianoforti 


PIANOFORTE tedesco per- 
fetto, accordatura, traspor- 
to 950.000. 0431/93388 
(C00) 


42 Commerciali 


— os 


GIULIO Bernardi numisma- 
tico compra oro. Via Roma 
3. (primo piano). (A00) 


Auto, moto 
cicli 


e __ 


14 


A.A.A.A.A. AZIENDA com- 
merciale e produttiva setto- 
re mobile d'arredamento 
seleziona 15 progettisti con 
mansioni di vendita a cui 
affidare agenzie in zona di 
residenza, età da 25 a 40 
anni, diplomati o laureati, 
militesenti, automuniti, co- 
noscenza uso: computer. 
Offronsi corsi di speciali 
zazione interni a carico 
dell'azienda, carriera, in- 
centivi. Telefonare da mer- 
coledì ore ufficio allo 


. 0337/537065. (S72317) 


AUTOCARAVAN Marostica 
trasformazione 1989, prez- 
zo conveniente. Autocar 
Forti 4-1. 040-828655. 
(A2774) 

KADETT Cabriolet 1300 
1989 garanzia totale. Auto- 
car, Forti 4/1, 040/828655. 
(A2774) 

PASSAT. familiare 1800 
1990 garanzia totale. Auto- 
car, Forti 4/1, 040/828655. 
(A2774) 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


19 

sa 
CAMINETTO, via Machia- 
velli 15, affitta Muggia arre- 
dato soggiorno stanza cuci- 
notto bagno ripostiglio bal- 
cone posto macchina non 
residenti. Tel. 040/639425. 
(A2749) 
CAMINETTO, via Machia- 
velli 15, affitta Fiera arreda- 
to soggiorno stanza cuci- 
notto bagno ripostiglio bal- 
cone non. residenti, Tel. 
040/639425. (A2749) 
CAMINETTO, via Machia- 
velli 15, affitta piazza Vico 
arredato 45 mq soggiorno 
angolo cottura stanza ba- 
gno ripostiglio non residen- 
ti. Tel. 040/639425. (A2749) 
CAMINETTO, via Machia- 
velli. 15, affitta Università 
Nuova appartamentino ar- 
redato stanza cucina abita- 
bile bagno adatto due stu- 
denti. Tel. 040/639425. 
(A2749) i 
MONFALCONE zona por- 
tuale AFFITTASI CAPAN- 
NONE 600 mq e PIAZZALE 
per deposito 5.000. mq. 


. Scrivere Cassetta 1/W Pu- 


blied, 34100 Trieste. (C00) 
Capitali 


20 ‘Aziende 


A.A.A.A. ASSIFIN finanzia- 
menti fino a 25.000.000 esi- 
to in giornata; piazza Gol- 
doni 5, 040-365797. (A2773) 
FINANZIAMENTI anche fir- 
ma singola zona Trieste, 
Gorizia, Monfalcone, Gra- 
do. 040/370090. (A2763) 
VENDESI negozio parruc- 
chiera a Monfalcone cen- 
tralissimo alto’ reddito 
0481/410875. (C303) 


Volkswagen Vento. Il primo g 


Ma perché la prova sia una vera 


fa 


Terzo: capitolo sicurezza. Inutile 


rimetterla alla prova; la Vento ha 
già superato i test più difficili (quelli 
statunitensi). 


Quarto: accendete il motore e 


OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO' ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA®NUMERO VERDE 1678 53049. 


VENDO frutta verdura ge- 
neri vari, Giulia 55, ottima 
zona, tel. 571203. (A20) 


STUDIO BENCO_ 
FINANZIAMENTI °° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
‘esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


Î 


‘Case, ville, terreni 
21 Acquisti 


CERCO terreno con proget- 
to approvato per 20-60 al- 
loggi. Scrivere a cassetta 
n. 6/N Publied 34100 Trie- 


ste. (A2611) 
22 Vendite 
me —_ 
BOX per 2 automobili via 
dell'Istria fronte Burlo 
adatto anche magazzino 
vendesi consegna fine ago- 
sto. Teli 040/418750. 
(A2740) 
CAMINETTO via Machia- 
velli 15 vende Valmaura 8 
mq tre stanze cucina abita- 
bile bagno ripostiglio bal- 
coni garage doppio vista 
panoramica. 
040/8630451. (A2749) 
CAMINETTO, via Machia- 
Velli 75, vende strada di 
Guardiella 85 mq tre stanze 
cucina abitabile bagno ri- 
postiglio balcone in perfet- 
te condizioni. © Tel. 
040/630451.(A2749) 


Case, ville, lerreni 


CAMINETTO, via Machia- 
velli 15, vende Fabio Seve- 
ro 70 mq due stanze tinello 
cucina’ bagno ripostiglio 
due balconi. Tel. 
040/630451. (A2749) 
CAMINETTO, via Machia- 
velli 15, vende via Ginnasti- 
ca 45 mq stanza cucina abi- 
tabile bagno 
completamente ristruttura- 
to nuovo. Tel. 040/630451. 
(A2749) 

CERVIGNANO vendesi re- 
sidence mq 110. Tel. 
0431/99281. (A57406) 
FORNI Di Sotto, casetta uni- 
familiare, due stanze, ser- 
vizi, cantina, soffitta, priva- 
to vende. Per informazioni 
tel. 0433/87155. (A00) 
POSTO macchina zona San 
Giusto-via Bramante ven- 
desi consegna fine agosto. 
Tel. 040-418750. (A2740) 
TARVISIO Residence golf 
vendesi appartamenti arre- 
dati, pronta consegna. 
Prezzi decisamente inte- 
ressanti. Tel. 035/995595. 


VENDO libero appartamen- 
to 100 mq, tel. lunedì 8-9 
‘566263. (A57441) 

VIA Ariosto casa d'epoca 
appartamento  completa- 
mente ristrutturato 4 stan- 
ze, cucina, bagno, cantina, 
vendesi. Tel. 040/418750. 


Diversi 


e ____ 


MAGO Aniello Palumbo ri-' 


concilia amori distrugge 
ogni sorta di maleficio in 
una sola seduta. Monfalco- 
ne 0481/480945. (A57390) 

MALIKA. Vostra cartoman- 
te risolve tutti problemi, to- 
glie fatture, malocchi, con- 
giunge amori in 48 ore. Tel. 
040/55406. (A2655) 


Vantaggiose condizioni di finanziamento con "Olivetti Fa Credito" (12 mesi'a interessi zero)?* 


Vendita abbinata art. 56 N°10 DM del 4 Agosto ‘88 - * Prezzi al pubblico IVA esclusa - ** Salvo approvazione della finanziaria 


iro è di prova. 


ripostiglio * 


Lunedì 19 luglio 193 


VERBA DDB MEEDHAM 


partite. Destinazione a piacere 
(con una Vento potete fare anche il 
giro del mondo. A voi basterà fare 
il giro dell'isolato per accorgervi 
che è proprio l'auto che cercavate). 


Cilindrata l] 16 |-18 |20 | 28 [19 Erode 
Potenza cv. | 75 90 N5_| 174 Bi 
Versione [cor] o [er |[wol_ d 


(9) Volkswagen 
C'è dafidarsi. . 


SE VUOI LEGGERE 
LE NOTIZIE 


CHE CONTANO 


Dall’ Italia, dal mondo, 
dalla nostra città. 


(sull'elenco telefonico alla voce Olivetti). 


